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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
15 marzo 2010, n. 87. 


Regolamento recante norme per il riordino degli istituti 
professionali, a norma dell’articolo 64, comma 4, del decre- 
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzione; 


Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni; 


Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, 
ed, in particolare, l’articolo 13, commi 1, 1-bis, 1-ter e 
1-quater, che prevedono il riordino e il potenziamento 
degli istituti professionali con uno o più regolamenti da 
adottarsi entro il 31 luglio 2008 con decreto del Mini- 
stro della pubblica istruzione, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della citata legge n. 400 del 1988 e successive 
modificazioni; 


Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
ed in particolare l’articolo 64, che prevede, al comma 3, 
la predisposizione da parte del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di un piano programmati- 
co di interventi volti ad una maggiore razionalizzazione 
dell’utilizzo delle risorse disponibili e che conferiscano 
una maggiore efficacia ed efficienza al sistema scolastico 
e, al comma 4, in attuazione del piano e nel quadro di 
una più ampia revisione dell’assetto ordinamentale, or- 
ganizzativo e didattico del sistema scolastico, l’emana- 
zione di regolamenti governativi, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della citata legge n. 400 del 1988 e successive 
modificazioni, per la ridefinizione dei curricoli vigenti nei 
diversi ordini di scuola anche attraverso la razionalizza- 
zione dei piani di studio e dei relativi quadri orario, con 
particolare riferimento agli istituti tecnici e professionali; 

Visto il piano programmatico predisposto dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concer- 
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi 
dell’articolo 64, comma 3, del citato decreto-legge n. 112 


del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 133 del 2008; 


Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione 
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e suc- 
cessive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, re- 
cante definizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, 
comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recan- 
te definizione delle norme generali relative all’alternanza 
scuola-lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 28 mar- 
zo 2003, n. 53; 

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e 
successive modificazioni, recante norme generali e livelli 


essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del si- 
stema educativo di istruzione e formazione ai sensi della 
legge 28 marzo 2003, n. 53; 


Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante di- 
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato, ed in particolare l’articolo 1, com- 
ma 622, come modificato dall’articolo 64, comma 4-bis, 
del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, che ha sancito 
l’obbligatorietà dell’istruzione per almeno 10 anni; 


Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposi- 
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go- 
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università; 


Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, re- 
lativo alle norme per la definizione dei percorsi di orien- 
tamento all’istruzione universitaria e all’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica; 


Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, rela- 
tivo alla definizione dei percorsi di orientamento finaliz- 
zati alle professioni e al lavoro; 


Visto il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar- 
zo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu- 
gno 2009, n. 122, relativo al coordinamento delle norme 
vigenti per la valutazione degli alunni; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 86 dell’ 11 aprile 2008, recante linee guida per la riorga- 
nizzazione del sistema dell’istruzione e formazione tecni- 
ca superiore e costituzione degli istituti tecnici superiori; 


Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzio- 
ne 22 agosto 2007, n. 139, relativo al regolamento re- 
cante norme in materia di adempimento dell’obbligo di 
istruzione; 

Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 18 dicembre 2006, relativa alle compe- 
tenze chiave per l’apprendimento permanente; 


Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 aprile 2008, relativa alla costituzione 
del Quadro europeo delle qualifiche dell’apprendimento 
permanente; 


Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 28 maggio 2009; 


Visto il parere del Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione, reso nell’adunanza del 22 luglio 2009, con il 
quale il predetto Consiglio richiama il parere positivo già 
espresso in relazione al documento «Persona, tecnologie 
e professionalità — gli istituti tecnici e professionali come 
scuole dell’innovazione»; sottolinea l’esigenza di perse- 
guire l’obiettivo di valorizzare la cultura del lavoro quale 
riferimento fondamentale per la formazione delle giovani 
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generazioni; evidenzia la necessità di sostenere l’innova- 
zione attraverso l’attivazione di metodologie didattiche ed 
organizzative ispirate a criteri che rafforzino l’autonomia 
scolastica e la progettazione formativa anche per quanto 
riguarda la costituzione del comitato tecnico scientifico 
e l’organizzazione dei dipartimenti; sottolinea l’esigenza 
di una stretta cooperazione tra istruzione professionale 
e il sistema di istruzione e formazione professionale di 
competenza regionale, al fine di favorire l'erogazione di 
una offerta formativa in grado di raccordare le istanze del 
mondo del lavoro con le vocazioni e gli interessi dei sin- 
goli studenti; 


Considerato che, la maggior parte delle osservazioni 
del Consiglio nazionale della pubblica istruzione trovano 
accoglimento, altre una parziale attuazione, compatibil- 
mente con i vincoli imposti dalla finanza pubblica, altre 
ancora saranno recepite con separati provvedimenti da 
assumere nella fase applicativa del riordino; 


Visto il parere della Conferenza unificata di cui all’ar- 
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
reso nella seduta del 29 ottobre 2009, con il quale la 
maggioranza delle regioni si è espressa negativamente, 
in quanto non risulterebbe chiaro e definito il quadro del 
complessivo assetto del secondo ciclo. Le regioni Lom- 
bardia, Molise e Veneto hanno espresso invece parere fa- 
vorevole. La regione Lombardia ha chiesto inoltre uno 
specifico emendamento all’articolo 2, comma 3. Nel pa- 
rere della Conferenza è chiesto comunque l’inserimento 
di una specifica disposizione per le Province autonome di 
Trento e Bolzano finalizzata al conseguimento del diplo- 
ma di istruzione professionale da parte degli studenti in 
possesso del diploma professionale di tecnico conseguito 
al termine di un percorso quadriennale di istruzione e for- 
mazione professionale; 


Considerato che, il predetto parere non tiene conto del 
fatto che gli istituti tecnici e professionali, in base all’arti- 
colo 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, 
appartengono ad un’area tecnico-professionale unitaria, 
finalizzata al rilascio di titoli di studio a conclusione di 
percorsi scolastici di durata quinquennale e dotata di una 
propria identità ordinamentale, che il provvedimento di 
riordino caratterizza con il riferimento, per gli istituti tec- 
nici, alle filiere tecnologiche e, per gli istituti professio- 
nali, alle filiere produttive, che la suddetta norma preve- 
de, altresì, l'emanazione di specifiche linee guida per i 
raccordi tra gli istituti tecnici e professionali e il sistema 
dell’istruzione e formazione professionale di competen- 
za delle regioni le quali, per essere definite, richiedono 
la previa adozione dei regolamenti riguardanti il riordino 
degli istituti tecnici e degli istituti professionali e l’avvio 
della messa a regime del sistema di istruzione e formazio- 
ne professionale secondo quanto previsto all’articolo 27, 
comma 2, del decreto legislativo del 17 ottobre 2005, 
n. 226; 


Acquisito il parere del Consiglio di Stato espresso 
nell’adunanza della sezione consultiva per gli atti norma- 
tivi nella seduta del 21 dicembre 2009; 


Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par- 
lamentari della Camera dei Deputati e del Senato della 
Repubblica; 


Mr 
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Considerato che, tutte le condizioni contenute nei pre- 
detti pareri delle competenti Commissioni parlamentari 
trovano puntuale accoglimento e che numerose osserva- 
zioni sono state recepite compatibilmente con i vincoli 
imposti dalla finanza pubblica, e altre ancora saranno re- 
cepite con separati provvedimenti da assumere nella fase 
applicativa del riordino; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot- 
tata nella riunione del 4 febbraio 2010; 


Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze; 


EMANA 
il seguente regolamento: 


Art. 1. 
Oggetto 


1. Il presente regolamento detta le norme generali re- 
lative al riordino degli istituti professionali in attuazione 
del piano programmatico di interventi di cui all’artico- 
lo 64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, volti ad una maggiore razionalizzazione dell’uti- 
lizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, tali da 
conferire efficacia ed efficienza al sistema scolastico. 


2. Gli istituti professionali, di cui all’articolo 13 del 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, fanno parte 
dell’istruzione secondaria superiore quale articolazione 
del secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226 e successive modificazioni; sono riorganizzati a 
partire dalle classi prime funzionanti nell’anno scolastico 
2010/2011, secondo le norme contenute nel presente re- 
golamento, con riferimento al profilo educativo, culturale 
e professionale dello studente a conclusione dei percorsi 
del secondo ciclo di istruzione e formazione di cui all’al- 
legato A del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 


3. Le classi seconde e terze degli istituti professionali 
continuano a funzionare, per l’anno scolastico 2010/2011, 
sulla base dei piani di studio previgenti con l’orario com- 
plessivo annuale delle lezioni di 1122 ore, corrispon- 
dente a 34 ore settimanali; per le classi terze funzionanti 
nell’anno scolastico 2011/2012 l’orario complessivo an- 
nuale delle lezioni è determinato in 1056 ore, corrispon- 
dente a 32 ore settimanali. 


Art. 2. 
Identità degli istituti professionali 


1. L’identità degli istituti professionali si caratterizza 
per una solida base di istruzione generale e tecnico-pro- 
fessionale, che consente agli studenti di sviluppare, in una 
dimensione operativa, saperi e competenze necessari per 
rispondere alle esigenze formative del settore produttivo 
di riferimento, considerato nella sua dimensione sistemi- 
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ca per un rapido inserimento nel mondo del lavoro e per 
l’accesso all’università e all’istruzione e formazione tec- 
nica superiore. 


2. I percorsi degli istituti professionali hanno durata 
quinquennale e si concludono con il conseguimento di 
diplomi di istruzione secondaria superiore in relazio- 
ne ai settori e agli indirizzi di cui agli articoli 3 e 4, con 
riferimento al profilo di cui all’articolo 1, comma 7, ri- 
guardante tutti i percorsi del secondo ciclo di istruzione e 
formazione, nonché al profilo educativo, culturale e pro- 
fessionale di cui all’allegato A) e ai profili di uscita con i 
rispettivi quadri orario relativi a ciascun indirizzo di cui 
agli allegati B) e C), costituenti parte integrante del pre- 
sente regolamento. L'insegnamento di scienze motorie è 
impartito secondo le indicazioni nazionali relative al me- 
desimo insegnamento dei percorsi liceali. 


3. Gli istituti professionali possono svolgere, in regime 
di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze esclusi- 
ve delle Regioni in materia, un ruolo integrativo e com- 
plementare rispetto al sistema di istruzione e formazione 
professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226, ai fini del conseguimento, anche 
nell’esercizio dell’apprendistato, di qualifiche e diplomi 
professionali previsti all’articolo 17, comma 1, lettere 4) 
e b), inclusi nel repertorio nazionale previsto all’artico- 
lo 13 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, secon- 
do le linee guida adottate ai sensi del comma 1-quinquies 
dell’articolo medesimo. 


4. Agli istituti professionali si riferiscono gli istituti 
tecnici superiori secondo quanto previsto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 
2008, con l’obiettivo prioritario di sostenere lo sviluppo 
delle professioni tecniche a livello terziario, mediante le 
specializzazioni richieste dal mondo del lavoro, con parti- 
colare riferimento alle piccole e medie imprese. 


Art. 3. 


Istituti professionali per il settore dei servizi 


1. I percorsi degli istituti professionali per il settore dei 
servizi di cui all’allegato 8) si riferiscono ai risultati di 
apprendimento e agli strumenti organizzativi e metodolo- 
gici di cui ai punti 2.1 e 2.4 dell’allegato 4) comuni a tutti 
1 percorsi degli istituti professionali e al profilo culturale 
specifico e ai risultati di apprendimento di cui al punto 2.2 
dell’allegato medesimo, in relazione ai seguenti indirizzi: 


a) Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale (B1); 
b) Servizi socio-sanitari (B2); 


c) Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alber- 
ghiera (B3); 
d) Servizi commerciali (B4). 
2. Le ore di compresenza in laboratorio relative ai per- 


corsi di cui al comma 1, sono indicate nell’allegato 8), in 
relazione a ciascun indirizzo. 
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Art. 4. 


Istituti professionali per il settore 
industria e artigianato 


1. I percorsi degli istituti professionali per il settore in- 
dustria e artigianato di cui all’allegato C), si riferiscono ai 
risultati di apprendimento e agli strumenti organizzativi 
e metodologici di cui ai punti 2.1 e 2.4 dell’allegato A) 
comuni a tutti i percorsi degli istituti professionali e al 
profilo culturale specifico e ai risultati di apprendimento 
di cui al punto 2.3 dell’allegato medesimo, in relazione 
agli indirizzi: 

a) Produzioni industriali ed artigianali (C1); 
b) Manutenzione e assistenza tecnica (C2). 


2. Le ore di compresenza in laboratorio relative ai per- 
corsi di cui al comma 1, sono indicate nell’allegato C). 


3. Gli istituti professionali per il settore industria ed 
artigianato sono dotati di un ufficio tecnico con il compito 
di sostenere la migliore organizzazione e funzionalità dei 
laboratori a fini didattici e il loro adeguamento in relazio- 
ne alle esigenze poste dall’innovazione tecnologica non- 
ché per la sicurezza delle persone e dell’ambiente. Per i 
relativi posti, si fa riferimento a quelli già previsti, secon- 
do il previgente ordinamento, dai decreti istitutivi degli 
istituti professionali confluiti negli ordinamenti di cui al 
presente regolamento in base alla tabella di cui all’alle- 
gato D). 


Art. 5. 


Organizzazione dei percorsi 


1. I percorsi degli istituti professionali sono riordinati 
secondo i seguenti criteri: 


a) i risultati di apprendimento dei percorsi sono de- 
terminati in base a quanto previsto all’articolo 3, com- 
ma 1, e all’articolo 4, comma 1, in relazione agli insegna- 
menti di cui agli allegati 8) e C) del presente regolamento. 
La declinazione in competenze, abilità e conoscenze è ef- 
fettuata dalle istituzioni scolastiche, nella loro autonomia, 
sulla base delle linee guida di cui all’articolo 8, comma 6, 
in relazione anche alla Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio 23 aprile 2008 sulla costituzione 
del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento 
permanente (EQF), anche ai fini della mobilità delle per- 
sone sul territorio dell’Unione europea; 


b) l’orario complessivo annuale è determinato in 
1.056 ore, corrispondente a 32 ore settimanali di lezione, 
comprensive della quota riservata alle regioni e dell’inse- 
gnamento della religione cattolica secondo quanto previ- 
sto all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 17 ot- 
tobre 2005, n. 226; 

c) i percorsi attengono a due ampi settori: 1) indu- 
stria e artigianato; 2) servizi; 

d) l’area di istruzione generale è comune a tutti i 
percorsi e le aree di indirizzo, che possono essere ulte- 
riormente specificate in opzioni secondo quanto previsto 
dall’articolo 8, comma 4, lettera c), si riferiscono a cia- 
scuno dei due settori di cui alla lettera c); 

e) attività e insegnamenti relativi a «Cittadinanza 
e Costituzione», di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
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1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, sono previsti in tutti i 
percorsi secondo quanto indicato nell’allegato A) del pre- 
sente regolamento. 


2. I percorsi di cui al comma 1, hanno la seguente 
struttura: 


a) un primo biennio articolato, per ciascun anno, in 
660 ore di attività e insegnamenti di istruzione generale e 
in 396 ore di attività e insegnamenti obbligatori di indiriz- 
zo, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione di 
cui al regolamento adottato con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139 e dell’acqui- 
sizione dei saperi e delle competenze di indirizzo in fun- 
zione orientativa, anche per favorire la reversibilità delle 
scelte degli studenti; 


b) un secondo biennio articolato per ciascun anno, 
in 495 ore di attività e insegnamenti di istruzione gene- 
rale e in 561 ore di attività e insegnamenti obbligatori di 
indirizzo; 

c) un quinto anno articolato in 495 ore di attività e 
insegnamenti di istruzione generale e in 561 ore di attività 
e insegnamenti obbligatori di indirizzo, che consentano 
allo studente di acquisire una conoscenza sistemica della 
filiera economica di riferimento, idonea anche ad orienta- 
re la prosecuzione degli studi a livello terziario con par- 
ticolare riguardo all’esercizio delle professioni tecniche; 


d) si sviluppano soprattutto attraverso metodologie 
basate su: la didattica di laboratorio, anche per valoriz- 
zare stili di apprendimento induttivi; l'orientamento pro- 
gressivo, l’analisi e la soluzione dei problemi relativi al 
settore produttivo di riferimento; il lavoro cooperativo per 
progetti; la personalizzazione dei prodotti e dei servizi at- 
traverso l’uso delle tecnologie e del pensiero creativo; la 
gestione di processi in contesti organizzati e l’alternanza 
scuola lavoro. 


3. Ai fini di cui al comma 1, gli istituti professionali: 


a) possono utilizzare la quota di autonomia del 20% 
dei curricoli, nell’ambito degli indirizzi definiti dalle re- 
gioni e in coerenza con il profilo di cui all’allegato A), 
sia per potenziare gli insegnamenti obbligatori per tutti 
gli studenti, con particolare riferimento alle attività di la- 
boratorio, sia per attivare ulteriori insegnamenti, finaliz- 
zati al raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano 
dell’offerta formativa. Nei limiti del contingente di orga- 
nico ad esse annualmente assegnato, tale quota è determi- 
nata, in base all’orario complessivo delle lezioni previsto 
per il primo biennio e per il complessivo triennio, tenuto 
conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie, 
fermo restando che ciascuna disciplina non può essere de- 
curtata per più del 20% previsto dai quadri orario di cui 
agli allegati B) e C). A tal fine, nell’ambito delle dotazioni 
organiche del personale docente determinate annualmen- 
te con il decreto adottato dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministe- 
ro dell'economia e delle finanze può essere previsto un 
contingente di organico da assegnare alle singole istitu- 
zioni scolastiche e/o disponibile attraverso gli accordi 
di rete previsti dall’articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, fermo restando il 
conseguimento, a regime, degli obiettivi finanziari di cui 
all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e subordinatamente, alla preventiva verifica da 
parte del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze circa la sussistenza di economie aggiuntive; 

b) utilizzano gli spazi di flessibilità, intesi come pos- 
sibilità di articolare in opzioni le aree di indirizzo di cui 
agli allegati B) e C) per corrispondere alle esigenze del 
territorio e ai fabbisogni formativi espressi dal mondo 
del lavoro e delle professioni, con riferimento all’orario 
annuale delle lezioni entro il 35% nel secondo biennio e 
11 40% nell’ultimo anno. L’utilizzo della citata flessibili- 
tà avviene nei limiti delle dotazioni organiche assegnate 
senza determinare esuberi di personale; 


c) possono utilizzare gli spazi di flessibilità anche 
nel primo biennio entro il 25% dell’orario annuale delle 
lezioni per svolgere un ruolo integrativo e complementa- 
re rispetto al sistema dell’istruzione e della formazione 
professionale regionale di cui all’articolo 2, comma 3, nei 
limiti degli assetti ordinamentali e delle consistenze di or- 
ganico previsti dal presente regolamento. Nella fase tran- 
sitoria gli istituti professionali di Stato possono svolgere 
detto ruolo a seguito della stipula delle intese di cui all’ar- 
ticolo 8, comma 2, e, a regime, previa intesa in Confe- 
renza Unificata di cui all’articolo 13, comma 1-quinquies, 
del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40. 


d) possono costituire, nell’esercizio della loro auto- 
nomia didattica, organizzativa e di ricerca, senza nuovi e 
maggiori oneri per la finanza pubblica, dipartimenti, quali 
articolazioni funzionali del collegio dei docenti, per il so- 
stegno alla didattica e alla progettazione formativa; 


e) possono dotarsi, nell’esercizio della loro auto- 
nomia didattica e organizzativa, di un comitato tecnico- 
scientifico, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza 
pubblica, composto da docenti e da esperti del mondo 
del lavoro, delle professioni e della ricerca scientifica e 
tecnologica, con funzioni consultive e di proposta per 
l’organizzazione delle aree di indirizzo e l’utilizzazione 
degli spazi di autonomia e flessibilità; ai componenti del 
comitato non spettano compensi ad alcun titolo; 


7 possono stipulare contratti d’opera con esperti del 
mondo del lavoro e delle professioni con una specifica 
e documentata esperienza professionale maturata nel set- 
tore di riferimento, ai fini dell’arricchimento dell’offerta 
formativa e per competenze specialistiche non presenti 
nell’istituto, nei limiti degli spazi di flessibilità di cui alla 
lettera 4) e delle risorse iscritte nel programma annuale di 
ciascuna istituzione scolastica. 


Art. 6. 


Valutazione e titoli finali 


1. La valutazione periodica e finale degli apprendimen- 
ti è effettuata secondo quanto previsto dall’articolo 13 del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive 
modificazioni, dall’articolo 2 del decreto legge 1° set- 
tembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2008, n. 169, e dal regolamento emanato 
con il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 
2009, n. 122. 
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2. I percorsi degli istituti professionali si concludono 
con un esame di Stato, secondo le vigenti disposizioni su- 
gli esami conclusivi dell’istruzione secondaria superiore. 


3. Le prove per la valutazione periodica e finale e per 
gli esami di Stato di cui ai commi 1 e 2 sono definite in 
modo da accertare la capacità dello studente di utilizzare 
i saperi e le competenze acquisiti nel corso degli studi 
anche in contesti applicativi. A tal fine, con riferimento 
a specifiche competenze relative alle aree di indirizzo, le 
commissioni di esame si possono avvalere di esperti del 
mondo economico e produttivo con documentata espe- 
rienza nel settore di riferimento. 


4. Al superamento dell’esame di Stato conclusivo dei 
percorsi degli istituti professionali viene rilasciato il di- 
ploma di istruzione professionale, indicante l’indirizzo 
seguito dallo studente e le competenze acquisite, anche 
con riferimento alle eventuali opzioni scelte. Il predet- 
to diploma costituisce titolo necessario per l’accesso 
all’università ed agli istituti di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, agli istituti tecnici superiori e ai per- 
corsi di istruzione e formazione tecnica superiore di cui ai 
capi II e III del citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 25 gennaio 2008, fermo restando il valore del 
diploma medesimo a tutti gli altri effetti previsti dall’or- 
dinamento giuridico. 


5.Le Province autonome di Trento e Bolzano per gli stu- 
denti che hanno conseguito il diploma professionale al ter- 
mine del percorso di istruzione e formazione professiona- 
le quadriennale di cui all’articolo 20, comma 1, lettera c), 
del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e intendo- 
no sostenere l’esame di Stato di cui all’articolo 15, com- 
ma 6, del medesimo decreto, realizzano gli appositi corsi 
annuali che si concludono con l’esame di Stato. Le com- 
missioni d’esame sono nominate, ove richiesto dalle Pro- 
vince medesime, dal Ministero dell’istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca, con le modalità e i programmi di 
cui alle rispettive norme di attuazione dello statuto della 
regione Trentino-Alto Adige. Attraverso specifiche inte- 
se tra il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e le Province autonome di Trento e Bolzano sono 
definiti i criteri generali per la realizzazione dei corsi di 
cui sopra in modo coerente con il percorso seguito dallo 
studente nel sistema provinciale dell’istruzione e forma- 
zione professionale. 


Art. 7. 


Monitoraggio, valutazione di sistema 
e aggiornamento dei percorsi 


1. I percorsi degli istituti professionali sono oggetto 
di costante monitoraggio, anche ai fini della loro innova- 
zione permanente, nel confronto con le Regioni, gli Enti 
locali, le Parti sociali e gli altri Ministeri interessati, avva- 
lendosi anche dell’assistenza tecnica dell’Istituto Nazio- 
nale per la Valutazione del Sistema Educativo di Istruzio- 
ne e Formazione (I.N.VAL.S.I.), dell’ Agenzia Nazionale 
per lo Sviluppo dell’ Autonomia Scolastica (A.N.S.A.S.), 
dell’Istituto per lo Sviluppo della Formazione Profes- 
sionale dei Lavoratori (I.S.F.O.L.), di Italia Lavoro e 
dell’Istituto per la Promozione Industriale (I.P.I.), senza 
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. 

2. Gli indirizzi, i profili e i relativi risultati di appren- 
dimento degli istituti professionali sono aggiornati pe- 
riodicamente, con riferimento agli esiti del monitoraggio 
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di cui al comma 1 e agli sviluppi della ricerca scientifi- 
ca e alle innovazioni tecnologiche nonché alle esigenze 
espresse dal mondo economico e produttivo. 


3. I risultati di apprendimento sono oggetto di valuta- 
zione periodica da parte dell’Istituto Nazionale per la Va- 
lutazione del Sistema Educativo di Istruzione e Formazio- 
ne (I.N.V.A.L.S.I.), che ne cura anche la pubblicizzazione 
degli esiti. I risultati del monitoraggio e della valutazione 
sono oggetto di un rapporto presentato al Parlamento ogni 
tre anni dal Ministro dell’istruzione, dell’università e del- 
la ricerca. 


Art. 8. 


Passaggio al nuovo ordinamento 


1. Gli attuali istituti professionali di ogni tipo e indiriz- 
zo confluiscono negli istituti professionali di cui al pre- 
sente regolamento secondo quanto previsto dalla tabella 
contenuta nell’allegato D) a partire dall’anno scolastico 
2010/2011, ferma restando la prosecuzione dei percor- 
si attivati, sino all’anno scolastico 2009/2010, secondo 
il previgente ordinamento. Per la confluenza di percorsi 
sperimentali non indicati espressamente nell’allegato D), 
sl fa riferimento alla corrispondenza dei titoli finali previ- 
sta dai provvedimenti di autorizzazione alla sperimenta- 
zione adottati dal Ministero dell’istruzione, dell’universi- 
tà e della ricerca. 


2. Ai fini della realizzazione dell’offerta coordinata tra 
i percorsi di istruzione degli istituti professionali e quelli 
di istruzione e formazione professionale di cui al capo 
III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e in 
relazione alla definizione e allo sviluppo del processo di 
attuazione del titolo V della Costituzione, possono essere 
concordate specifiche intese tra il Ministero dell’istruzio- 
ne, dell’università e della ricerca, il Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze e le singole Regioni interessate 
per la sperimentazione di nuovi modelli organizzativi e 
di gestione degli istituti professionali, anche in relazione 
all’erogazione dell’offerta formativa. 


3. L’area di professionalizzazione di cui all’articolo 4 
del decreto del Ministro della pubblica istruzione 15 apri- 
le 1994, è sostituita, nelle quarte e quinte classi, funzio- 
nanti a partire dall’anno scolastico 2010/2011 e sino alla 
messa a regime dell’ordinamento di cui al presente rego- 
lamento, con 132 ore di attività in alternanza scuola lavo- 
ro a valere sulle risorse di cui all’articolo 9, comma 1, del 
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. 


4. Con successivi decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definiti: 


a) l’articolazione delle cattedre, in relazione alle 
classi di concorso del personale docente, per ciascuno de- 
gli indirizzi di cui agli allegati B) e C), da determinarsi 
anche con riferimento alla ridefinizione dell’orario com- 
plessivo annuale delle lezioni di cui all’articolo 1, com- 
ma 3. La ridefinizione è effettuata in modo da ridurre del 
20% l’orario previsto dall’ordinamento previgente con 
riferimento alle classi di concorso le cui discipline hanno 
complessivamente un orario annuale pari o superiore a 
99 ore, comprese le ore di compresenza degli insegnanti 
tecnico-pratici; le cattedre sono costituite, di norma, con 
non meno di 18 ore settimanali e comunque nel rispetto 
degli obiettivi finanziari di cui all’articolo 64 del decreto 
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legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 


b) gli indicatori per la valutazione e l’autovalutazio- 
ne degli istituti professionali, anche con riferimento al 
quadro europeo per la garanzia della qualità dei sistemi di 
istruzione e formazione. 


c) la definizione, previo parere della Conferenza Sta- 
to, Regioni e Province autonome di cui al decreto legisla- 
tivo 28 agosto 1997, n. 281, di ambiti, criteri e modalità 
per l’ulteriore articolazione delle aree di indirizzo di cui 
agli articoli 3 e 4, negli spazi di flessibilità di cui all’ar- 
ticolo 5, comma 3, lettera 5), in un numero contenuto di 
opzioni incluse in un apposito elenco nazionale, nonché 
la ripartizione, per il secondo biennio e l’ultimo anno di 
ciascun indirizzo, delle ore di compresenza degli inse- 
gnanti tecnico pratici di cui agli allegati 8) e C). 

5. Ai fini di assicurare la continuità dell’offerta forma- 
tiva, sino all’emanazione delle linee guida di cui all’arti- 
colo 2, comma 3, in caso di mancata adozione, da parte 
delle Regioni, degli atti dispositivi di cui all’articolo 27, 
comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 
ed in assenza delle intese di cui al comma 2, gli istituti 
professionali possono continuare a realizzare, nei limiti 
degli assetti ordinamentali e delle consistenze di organi- 
co previsti dal presente regolamento, ai sensi dell’artico- 
lo 27, comma 7, del decreto legislativo medesimo, corsi 
triennali per il conseguimento dei diplomi di qualifica 
previsti dagli ordinamenti previgenti, nei limiti dell’ora- 
rio annuale delle lezioni di 1.056 ore, corrispondente a 
32 ore settimanali, per il primo, secondo e terzo anno. A 
tale scopo, gli istituti professionali si riferiscono ai quadri 
orario di cui agli allegati B) e C), utilizzando la quota di 
autonomia del 20% e le quote di flessibilità del 25% per 
il primo biennio e del 35% per il terzo anno di cui all’ar- 
ticolo 5, comma 3, lettere a), b) e c). 


6.Il passaggio al nuovo ordinamento è definito da linee 
guida a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica 
delle istituzioni scolastiche, anche per quanto concerne 
l’articolazione in competenze, conoscenze ed abilità dei 
risultati di apprendimento di cui agli allegati B) e C), non- 
ché da misure nazionali di sistema per l’aggiornamento 
dei dirigenti, dei docenti e del personale amministrativo, 
tecnico e ausiliario degli istituti professionali e per infor- 
mare i giovani e le loro famiglie in relazione alle scelte 
degli studi da compiere per l’anno scolastico 2010-2011. 


7.1 posti relativi all'Ufficio tecnico di cui all’articolo 4, 
comma 3, sono coperti prioritariamente con personale ti- 
tolare nell’istituzione scolastica e, in mancanza, con per- 
sonale appartenente a classe di concorso in esubero con 
modalità da definire in sede di contrattazione collettiva 
nazionale integrativa sulla mobilità e sulle utilizzazioni. 


Art. 9. 
Disposizioni finali 


1. All’attuazione del presente regolamento si provvede 
nei limiti delle risorse finanziarie previste dagli ordinari 
stanziamenti di bilancio senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, fermi restando gli obietti- 
vi previsti dall’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago- 
sto 2008, n. 133, da realizzare anche con la successiva 
emanazione dei regolamenti di completamento della ri- 
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forma concernenti la ridefinizione dell’assetto organizza- 
tivo didattico dei Centri per l’istruzione per gli adulti, ivi 
compresi i corsi serali e la razionalizzazione ed accor- 
pamento delle classi di concorso a cattedre ed a posti di 
insegnamento, nel quadro generale di riforma del sistema 
scolastico. 


2. Le Regioni a statuto speciale e le province autono- 
me di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità del 
presente regolamento nell’ambito delle competenze ad 
esse spettanti ai sensi dello statuto speciale e delle rela- 
tive norme di attuazione e secondo quanto disposto dai 
rispettivi ordinamenti. 


3. Le disposizioni del presente regolamento si applica- 
no anche alle scuole con lingua di insegnamento slovena, 
fatte salve le modifiche e integrazioni per gli opportuni 
adattamenti agli specifici ordinamenti di tali scuole. 


4. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 


Art. 10. 


Abrogazioni 


1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre- 
sente regolamento, all’articolo 191, comma 3, del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modifica- 
zioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) al primo periodo, le parole: «gli istituti professio- 
nali hanno per fine precipuo quello di fornire la specifica 
preparazione teorico-pratica per l’esercizio di mansioni 
qualificate nei settori commerciale e dei servizi, indu- 
striale e artigiano, agrario e nautico» sono soppresse; 


b) l’ultimo periodo. 


Il presente decreto, munito di sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 marzo 2010 


NAPOLITANO 


BerLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


GELMINI, Ministro dell’istru- 
zione, dell’università e 
della ricerca 


TREMONTI, Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze 


Visto, il Guardasigilli: ALFANO 


Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2010 


Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 214 


15-6-2010 Supplemento ordinario n. 128/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 137 


ALLEGATO A 


Profilo educativo, culturale e professionale dello 
studente a conclusione del secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione per 


gli Istituti Professionali 
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1. Premessa 


I percorsi degli Istituti Professionali sono parte integrante del sistema dell'istruzione 
secondaria superiore in cui si articola il secondo ciclo del sistema di istruzione e for- 
mazione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come mo- 
dificato dall'articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. Essi sono finalizzati al conse- 
guimento di un diploma quinquennale di istruzione secondaria superiore. 


Gli istituti professionali costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e 
professionale, dotata di una propria identità culturale, metodologica e organizzativa, 
che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a con- 
clusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui al- 
l'articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/2005. 


2. II profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Professionali 


L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di 
istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i 
saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi 
e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica. 


In linea con le indicazioni dell'Unione europea e in coerenza con la normativa sull'ob- 
bligo di istruzione, che prevede lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di lin- 
guaggi e metodologie di carattere generale e specifico, l'offerta formativa degli istituti 
professionali si articola in un'area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in 
aree di indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e agli 
allegati B) e C) costituiscono il riferimento per le linee guida nazionali di cui 
all’articolo 8, comma 6, del presente regolamento, definite a sostegno 
dell’autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche. Le linee guida 
comprendono altresì l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze dei risultati 
di apprendimento, anche con riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per 
l'apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF). 


L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, 
acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano 
l'obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico- 
sociale. 


Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base 
con l'uso sistematico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, 
valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali. 


Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire 
agli studenti competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i di- 
plomati in grado di assumere autonome responsabilità nei processi produttivi e di ser- 
vizio e di collaborare costruttivamente alla soluzione di problemi. 


Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 1 del 
decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2008, n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in 
particolare, in quelli di interesse storico-sociale e giuridico-economico. 

Assume particolare importanza nella progettazione formativa degli istituti professionali 
la scelta metodologica dell'alternanza scuola lavoro, che consente pluralità di soluzioni 
didattiche e favorisce il collegamento con il territorio. 
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I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del percorso quinquennale, consentono 
agli studenti di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e 
formazione tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di 
lavoro previsti per l'accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti 
in materia. A tale scopo, viene assicurato nel corso del quinquennio un orientamento 
permanente che favorisca da parte degli studenti scelte fondate e consapevoli. 


2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 


I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti 
competenze basate sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi 
linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento. A 
conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli studenti sono in grado di: 


- agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, 
in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti per- 
sonali, sociali e professionali; 


- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 
razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e 
dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; 


-utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 
professionali; 


-riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, 
delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle 
componenti di natura tecnico-professionale correlate ai settori di riferimento; 


“riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e 
le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 


-stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia 
in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 


-utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 


-riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 


-individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 
anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete; 


-utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare; 


-riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività 
corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e 
collettivo; 


-comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, 
allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 


15-6-2010 Supplemento ordinario n. 128/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 137 


-utilizzare i concetti e 1 fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere 
la realtà ed operare in campi applicativi; 


-padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio; 


-individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella 
loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri; 


- utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di 
assumere responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 


-compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo 
tutto l'arco della vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente; 


- partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comu- 
nitario. 


2.2 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore servizi 


II profilo del settore dei servizi si caratterizza per una cultura che consente di agire con 
autonomia e responsabilità nel sistema delle relazioni tra il tecnico, il destinatario del 
servizio e le altre figure professionali coinvolte nei processi di lavoro. Tali 
connotazioni si realizzano mobilitando i saperi specifici e le altre qualità personali 
coerenti con le caratteristiche dell'indirizzo. 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 


- riconoscere nell'evoluzione dei processi dei servizi, le componenti culturali, sociali, 
economiche e tecnologiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali 
e globali; 


- cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che 
influiscono sull'evoluzione dei bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio; 


- essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di 
fornire un servizio il più possibile personalizzato; 


- sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, 
cooperazione e senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo; 


- svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie competenze con 
le altre figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità; 


- contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, nell’osservanza degli aspetti 
deontologici del servizio; 


- applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla 
riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla 
valorizzazione dell'ambiente e del territorio; 


- intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, 
nelle diverse fasi e livelli del processo per la produzione della documentazione richiesta 
e per l’esercizio del controllo di qualità. 
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2.3 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore industria 
e artigianato 


II profilo del settore industria e artigianato si caratterizza per una cultura tecnico- 
professionale, che consente di operare efficacemente in ambiti connotati da processi di 
innovazione tecnologica e organizzativa in costante evoluzione. 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 


- riconoscere nell'evoluzione dei processi produttivi, le componenti scientifiche, eco- 
nomiche, tecnologiche e artistiche che li hanno determinati nel corso della storia, con ri- 
ferimento sia ai diversi contesti locali e globali sia ai mutamenti delle condizioni di vita; 


- utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di 
riferimento; 


- applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento alla ri- 
servatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valo- 
rizzazione dell'ambiente e del territorio; 


- intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti 
tecnologici, nelle diverse fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione della 
documentazione richiesta e per l’esercizio del controllo di qualità; 


- svolgere la propria attività operando in équipe, integrando le proprie competenze al- 
l'interno di un dato processo produttivo; 


- riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della gestione e del controllo 
dei diversi processi produttivi assicurando 1 livelli di qualità richiesti; 


- riconoscere e valorizzare le componenti creative in relazione all'ideazione di processi 
e prodotti innovativi nell'ambito industriale e artigianale; 


- comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, 
ambientali dell'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e 
artistiche. 


2.4 Strumenti organizzativi e metodologici 
I percorsi degli istituti professionali sono articolati in due bienni e un quinto anno. 


II primo biennio è finalizzato al raggiungimento dei saperi e delle competenze relativi 
agli assi culturali dell’obbligo di istruzione. Le discipline dell'area di indirizzo, presenti 
in misura consistente fin dal primo biennio, si fondano su metodologie laboratoriali per 
favorire l'acquisizione di strumenti concettuali e di procedure applicative funzionali a 
reali situazioni di lavoro. In questa prospettiva, assume un ruolo fondamentale 
l'acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza che consentono di arricchire la 
cultura dello studente e di accrescere il suo valore in termini di occupabilità. 


L'ampia flessibilità degli orari garantisce, inoltre, la personalizzazione dei percorsi, an- 
che al fine dell'eventuale rilascio della qualifica professionale al termine del terzo anno 
in regime di sussidiarietà d'intesa con Regioni e Province autonome. 


Il secondo biennio è articolato in due distinte annualità al fine di consentire un raccordo 
con i percorsi di istruzione e formazione professionale. Le discipline dell'area di in- 
dirizzo assumono connotazioni specifiche, con l'obiettivo di far raggiungere agli 
studenti, nel quinto anno, un'adeguata competenza professionale di settore, idonea sia 
all'inserimento diretto nel mondo del lavoro, sia al proseguimento degli studi nel 
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sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, sia nei percorsi universitari o di 
studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le 
norme vigenti in materia. 


La flessibilità didattica e organizzativa, che caratterizza i percorsi dell'istruzione pro- 
fessionale, è strumento prioritario per corrispondere alle diverse esigenze di formazione 
espresse dagli studenti e dalle loro famiglie, alla necessità di prevenire e contrastare la 
dispersione scolastica e assicurare il successo formativo. 


I percorsi dell'istruzione professionale sono organizzati in modo da favorire organici 
raccordi in particolare con l'istruzione tecnica e con i percorsi regionali di istruzione e 
formazione professionale, per garantire i passaggi tra i sistemi. A tal fine vanno valo- 
rizzati gli strumenti di certificazione delle competenze acquisite dagli studenti. 


I percorsi degli istituti professionali sono caratterizzati da un raccordo organico con la 
realtà sociale ed economica locale, attraverso relazioni con i soggetti istituzionali, eco- 
nomici e sociali presenti nel territorio, compreso il volontariato e il privato sociale. 


La metodologia dell'alternanza scuola lavoro è funzionale a questo raccordo sistematico. 
A tale scopo si assicurano spazi crescenti di flessibilità, dal primo biennio al quinto 
anno, funzionali agli indirizzi, per corrispondere alle esigenze indotte dall'innovazione 
tecnologica e sociale oltre che dai fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e delle pro- 
fessioni e dalle vocazioni del territorio. 


Le metodologie didattiche sono improntate alla valorizzazione del metodo laboratoriale 
e del pensiero operativo, all'analisi e alla soluzione dei problemi, al lavoro cooperativo 
per progetti, per consentire agli studenti di cogliere concretamente l'interdipendenza tra 
cultura professionale, tecnologie e dimensione operativa della conoscenza. 


Gli istituti professionali, nell’ambito della loro autonomia, possono dotarsi di strutture 
innovative, quali i dipartimenti e il comitato tecnico-scientifico, per rendere 
l'organizzazione funzionale al raggiungimento degli obiettivi che connotano la loro 
identità culturale. 

Gli istituti professionali del settore industria e artigianato sono dotati di ufficio 
tecnico. 


Gli istituti professionali attivano modalità per la costante autovalutazione dei risultati 
conseguiti, con riferimento agli indicatori stabiliti a livello nazionale secondo quanto 
previsto all'articolo 8, comma 4, lettera b) del presente regolamento. 

Ai fini di cui sopra possono avvalersi anche della collaborazione di esperti del mondo 
del lavoro e delle professioni. 
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ALLEGATO B 


INDIRIZZI, PROFILI, QUADRI ORARI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
DEL SETTORE SERVIZI 


Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente di cui all'allegato A, costituisce il riferimento per tutti gli indirizzi del 
settore servizi, che si articolano nel modo seguente: 


INDIRIZZI 


-  B1- “Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale” 
- B2- “Servizi socio-sanitari” 
e Articolazioni : “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico” e “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, 
Ottico” 


-  B3- “Servizi per l’'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera”, 
e Articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di vendita” e “Accoglienza turistica” 


- B4- “Servizi commerciali” 
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AREA DI ISTRUZIONE GENERALE 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI COMUNI 
AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE SERVIZI 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti nei punti 2.1 e 2.2 dell'Allegato A), 
di seguito specificati in termini di competenze. 


e Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le 
carte internazionali dei diritti umani. 


e Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici. 


e Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio e di lavoro. 


e Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, 
ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente. 


e Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 


e Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. 


e Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete. 


e Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 
settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue (QCER). 


e Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica 
dell'attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 


e Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative. 


e Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni. 


e Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 


e Utilizzare le retie gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 


e Analizzare valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio. 


e Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 


e Correlarela conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento. 


e Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
e Redigererelazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 


e Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi 
e professionali di riferimento. 
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ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DELL'AREA GENERALE 
COMUNI AGLI INDIRIZZI DEI SETTORI: 
“SERVIZI” e “INDUSTRIA E ARTIGIANATO” 


Quadro orario 


ORE ANNUE 
VERRI PISTE uinto 
1° biennio 2° biennio da 
DISCIPLINE sia 
1 2 3 4 5 
Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua inglese 99 99 99 99 99 
Storia 66 66 66 66 66 
Matematica 132 132 99 99 99 
Diritto ed economia 66 66 
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 66 66 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
RC o attività alternative 33 33 33 33 33 
Totale ore 660 660 495 495 495 
Attività e insegnamenti 
obbligatori di indirizzo | 39È 396 961 961 961 
Totale complessivo ore 1056 1056 1056 1056 1056 
Gli istituti professionali del settore servizi possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di altre 


lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizzo di risorse comunque disponibili per il 
potenziamento dell'offerta formativa. 
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B1 - indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” 


Profilo 


Il Diplomato di istruzione professionale, nell’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale”, possiede 
competenze relative alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali. 


È in grado di: 


e gestire il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle diverse filiere produttive: agro-ambientale, agro- 
industriale, agri-turistico, secondo i principi e gli strumenti dei sistema di qualità; 


individuare soluzioni tecniche di produzione e trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità 
previsti dalle normative nazionali e comunitarie; 


utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/opportunità, relative ai progetti di sviluppo, e ai processi di 
produzione e trasformazione; 


assistere singoli produttori e strutture associative nell'elaborazione di piani e progetti concernenti lo sviluppo 
rurale; 


organizzare e gestire attività di promozione e marketing dei prodotti agrari e agroindustriali; 


rapportarsi agli enti territoriali competenti per la realizzazione delle opere di riordino fondiario, miglioramento 
ambientale, valorizzazione delle risorse paesaggistiche e naturalistiche; 


gestire interventi per la prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di strutture a difesa delle 
zone a rischio; 


intervenire in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo dell'agriturismo, anche attraverso il 
recupero degli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei prodotti tipici; 


e gestire interventi per la conservazione e il potenziamento di parchi, di aree protette e ricreative. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” 
consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell'Allegato A), di seguito specificati in 
termini di competenze. 


1. Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agroproduttive di una zona attraverso l’utilizzazione di carte 
tematiche. 
2. Collaborare nella realizzazione di carte d'uso del territorio. 


3. Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le modalità 
della loro adozione. 


4. Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed articolare le provvidenze 
previste per i processi adattativi e migliorativi. 


5. Organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi, prevedendo modalità per la gestione 
della trasparenza, della rintracciabilità e della tracciabilità. 


6. Prevedere ed organizzare attività di valorizzazione delle produzioni mediante le diverse forme di marketing. 


7. Operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento e di difesa nelle 
situazioni di rischio. 


8. Operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante realizzazioni di agriturismi, ecoturismi, 
turismo culturale e folkloristico. 


9. Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle aree protette, di 
parchi e giardini. 


10. Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei 
produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione 
idrogeologica. 
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B1 - indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” 
ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL'AREA DI INDIRIZZO 


Quadro orario 


ORE ANNUE 
Discipline Primo biennio Secondo biennio 5° anno 
1 2 3 4 5 


Scienze integrate (Fisica) 66 66 


di cui in compresenza 66* 


Scienze integrate (Chimica) 66 66 


di cui in compresenza 66* 
Tecnologie 
dell’informazione e della 66 66 
comunicazione 


Ecologia e Pedologia 99 99 


Laboratori tecnologici ed 


99 kKk 99 ke 
esercitazioni 


Biologia applicata 99 - - 


Chimica applicata e 
processi di trasformazione 99 66 - 


Tecniche di allevamento 
vegetale e animale 66 99 - 


Agronomia territoriale ed 
ecosistemi forestali 165 66 66 


Economia agraria e dello 
sviluppo territoriale 132 165 198 


Valorizzazione delle attività 
produttive e legislazione di - 165 198 
settore 

Sociologia rurale e storia 
dell’Agricoltura - - 99 


Ore totali 396 396 561 561 561 


di cui in compresenza 132* 396 * 198 * 


L'attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco 
sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
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B2 — indirizzo “Servizi socio-sanitari” 


Profilo 


Il Diplomato di istruzione professionale dell'indirizzo “Servizi socio-sanitari” possiede le competenze 
necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, 
per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. 


È in grado di: 


. partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso l'interazione con soggetti 
istituzionali e professionali; 


. rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l'utenza verso idonee strutture; 


. intervenire nella gestione dell'impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di servizio per attività di 
assistenza e di animazione sociale; 


° applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e sanitaria; 

. organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce deboli; 

° interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento; 

° individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico-sanitari della vita quotidiana; 


. utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio erogato nell'ottica 
del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi socio-sanitari” consegue i risultati di 
apprendimento descritti nel punto 2.2 dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1. Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e 
concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità. 


2. Gestire azioni di informazione e di orientamento dell'utente per facilitare l'accessibilità e la fruizione 
autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 


3. Collaborare nella gestione di progetti e attività dell'impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei per 
promuovere reti territoriali formali ed informali. 


4. Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della 
sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone. 


5. Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale. 


6. Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona con 
disabilità e della sua famiglia, per favorire l'integrazione e migliorare la qualità della vita. 


7. Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e 
sistemi di relazione adeguati. 


8. Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo. 


9. Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e 
della valutazione degli interventi e dei servizi. 
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B2 —- indirizzo “Servizi socio-sanitari” 


ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 


Quadro orario 
ORE ANNUE 
Discipline Primo biennio Secondo biennio 5° anno 
1 2 3 4 5 

Scienze integrate (Fisica) 66 
Scienze integrate (Chimica) 66 
Scienze umane e sociali 132 132 

di cui in compresenza 66* 
Elementi di storia dell’arte 66 
ed espressioni grafiche 

di cui in compresenza 33* 
Educazione musicale 66 

di cui in compresenza 33* 
Metodologie operative 66** 66** 99** 
Seconda lingua straniera 66 66 99 99 99 
Igiene e cultura medico- 
sanitaria dea laz lio 
Psicologia generale ed 
applicata 132 165 165 
Diritto e legislazione socio- 99 99 99 
sanitaria 
Tecnica amministrativa ed 66 66 
economia sociale 

Ore totali 396 396 561 561 561 
di cui in compresenza 132* 


L'attività didattica di laboratorio caratterizza l'area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono 
riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del 
primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
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B2 —- indirizzo “Servizi socio-sanitari” 


Articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Ottico” 


Profilo 


Il Diplomato di istruzione professionale, nell’articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Ottico’ 
dell'indirizzo “Servizi socio-sanitari”, possiede le competenze di ottica ed oftalmica necessarie per realizzare, nel 
laboratorio oftalmico, ogni tipo di soluzione ottica personalizzata e per confezionare, manutenere e 
commercializzare occhiali e lenti, nel rispetto della normativa vigente. 


I 


È ingradodi: 


e utilizzare in modo adeguato materiali, leghe, strumentazioni e tecniche di lavorazione e ricostruzione 
indispensabili per preparare ausili e/o presidi sanitari con funzione correttiva, sostitutiva, integrativa ed estetica 
per il benessere della persona; 


utilizzare gli strumenti informatici di ausilio al proprio lavoro, nella tecnica professionale e nella gestione dei dati 
e degli archivi relativi ai clienti; 


applicare le norme giuridiche, sanitarie e commerciali che regolano l'esercizio della professione; 


dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i clienti. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 
apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 
1. Realizzare ausili ottici su prescrizione del medico e nel rispetto della normativa vigente. 


2. Assistere tecnicamente il cliente, nel rispetto della prescrizione medica, nella selezione della montatura e delle 
lenti oftalmiche sulla base delle caratteristiche fisiche, dell'occupazione e delle abitudini. 


3. Informare il cliente sull'uso e sulla corretta manutenzione degli ausili ottici fomiti. 
4. Misurare i parametri anatomici del paziente necessari all’assemblaggio degli ausili ottici. 


5. Utilizzare macchine computerizzate per sagomare le lenti e assemblarle nelle montature in conformità con la 
prescrizione medica. 


6. Compilare e firmare il certificato di conformità degli ausili ottici nel rispetto della prescrizione oftalmica e delle 
norme vigenti. 


7. Definire la prescrizione oftalmica dei difetti semplici (miopia e presbiopia, con esclusione dell'ipermetropia, 
astigmatismo e afalchia). 


8. Aggiornare le proprie competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche, nel rispetto della 
vigente normativa. 
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B2 - indirizzo “Servizi socio-sanitari” 
Articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Ottico” 


ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 


Quadro orario 
ORE ANNUE 
Discipline Primo biennio Secondo biennio |5° anno 
1 2 3 4 5 

Scienze integrate (Fisica) 66 66 
Scienze integrate (Chimica) 66 66 
Discipline sanitarie (Anatomia, fisiopatologia 66 66 66 165 165 
oculare e Igiene) 

di cui in compresenza 66* 99* 99* 
Diritto e pratica commerciale, legislazione 66 
socio-sanitaria 
Ottica, Ottica applicata 66 66 132 132 132 

di cui in compresenza 66* 66* 66* 
Esercitazioni di lenti oftalmiche 132* 132** 165** 66** 
Esercitazioni di optometria 132** 132** 132** 
Esercitazioni di contattologia 66** 66** 66** 

Ore totali 396 396 561 561 561 

di cui in compresenza 132* 165* 165* 
* L'attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono 
riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito de 


primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** Insegnamento affidato all'insegnante tecnico-pratico. 
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B2 —- indirizzo “Servizi socio-sanitari” 


Articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico” 


Profilo 


Il Diplomato di istruzione professionale dell'indirizzo “Servizi socio-sanitari”, nell’articolazione “Arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie, Odontotecnico”, possiede le competenze necessarie per predisporre, nel laboratorio 
odontotecnico, nel rispetto della normativa vigente, apparecchi di protesi dentaria, su modelli forniti da professionisti 
sanitari abilitati. 


È in grado di: 


e applicaretecniche di ricostruzione impiegando in modo adeguato materiali e leghe per rendere il lavoro 
funzionale, apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo; 


e osservarele norme giuridiche, sanitarie e commerciali che regolano l'esercizio della professione; 
e dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i clienti; 


e aggiornare costantemente gli strumenti di ausilio al proprio lavoro, nel rispetto delle norme giuridiche e sanitarie 
che regolano il settore. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di apprendimento 
descritti nel punto 2.2 dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 
1. Utilizzare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tutti i tipi di protesi: provvisoria, fissa e mobile; 


2. Applicarele conoscenze di anatomia dell'apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e di chimica per la 
realizzazione di un manufatto protesico. 


3. Eseguire tutte le lavorazione del gesso sviluppando le impronte e collocare i relativi modelli sui dispositivi di 
registrazione occlusale. 


4. Correlarelospazioreale con la relativa rappresentazione grafica e convertire la rappresentazione grafica 
bidimensionale in un modello a tre dimensioni. 


5. Adoperare strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire le protesi. 


6. Applicare la normativa del settore con riferimento alle norme di igiene e sicurezza del lavoro e di prevenzione 
degli infortuni. 


7. Interagireconlo specialista odontoiatra. 


8. Aggiornare le competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche nel rispetto della vigente 
normativa. 
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B2 —- indirizzo “Servizi socio-sanitari” 
Articolazione “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico” 


Quadro orario 


ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 


ORE ANNUE 
Discipline Primo biennio Secondo biennio | 5° anno 
1 2 3 4 5 

Scienze integrate (Fisica) 66 66 
Scienze integrate (Chimica) 66 66 
Anatomia Fisiologia Igiene 66 66 66 
Gnatologia 66 99 
Rappresentazione e Modellazione 66 66 132 132 
odontotecnica 

di cui in compresenza 132* 132* 
Diritto e pratica commerciale, 66 
Legislazione socio-sanitaria 
Esercitazioni di laboratorio di odontotecnica 132% 132% 231% 231% 264** 
Scienze dei materiali dentali e 132 132 132 

laboratorio 
di cui in compresenza 66* 66* 66* 
Ore totali 396 396 561 561 561 
di cui in compresenza 198* 198* 66* 
* L'attività didattica di laboratorio caratterizza l'area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono 


riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del 
primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
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B3 — indirizzo “Servizi per l’enogastronomia 
e l'ospitalità alberghiera” 


Profilo 


Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” ha 
specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere dell’enogastronomia e dell'ospitalità alberghiera, 
nei cui ambiti interviene in tutto il ciclo di organizzazione e gestione dei servizi. 


È in grado di: 


® utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e l'organizzazione della commercializzazione, dei 
servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità; 


® organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e alle risorse umane; 


® applicare le norme attinenti la conduzione dell'esercizio, le certificazioni di qualità, la sicurezza e la salute nei luoghi 
di lavoro; 


e utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate al cliente e finalizzate 
all’ottimizzazione della qualità del servizio; 


® comunicare in almeno due lingue straniere; 


e reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei servizi con il ricorso a strumenti 
informatici e a programmi applicativi; 


® attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici; 


e curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, 
culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei suoi prodotti. 


L'indirizzo presenta le articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di vendita” e “Accoglienza turistica”, 
nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 


Nell’articolazione “Enogastronomia”, il Diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, 
trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; operare nel sistema produttivo 
promuovendo le tradizioni locali, nazionali e internazionali, e individuando le nuove tendenze enogastronomiche. 


Nell’articolazione “Servizi di sala e di vendita”, il diplomato è in grado di svolgere attività operative e gestionali in 
relazione all'amministrazione, produzione, organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; 
interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e la vendita in relazione alla 
richiesta dei mercati e della clientela, valorizzando i prodotti tipici. 


A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati nelle relative articolazioni “Enogastronomia” e “Servizi di 
sala e di vendita”, conseguono i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito 
specificati in termini di competenze. 


1.Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, 
nutrizionale e gastronomico. 


2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità 
dietologiche. 


3. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando i prodotti 
tipici. 


Nell’articolazione “Accoglienza turistica”, il diplomato è in grado di intervenire nei diversi ambiti delle attività di 
ricevimento, di gestire e organizzare i servizi in relazione alla domanda stagionale e alle esigenze della clientela; di 
promuovere i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che 
valorizzino le risorse del territorio. 
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione “Accoglienza turistica” consegue i 
risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1. Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informazione e intermediazione 
turistico-alberghiera. 


2. Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione alle richieste dei mercati e 
della clientela. 


3. Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione dei servizi 
turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, culturali ed enogastronomiche del territorio. 


4. Sovrintendere all'organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, applicando le tecniche di gestione 
economica e finanziaria alle aziende turistico-alberghiere. 


A conclusione del percorso quinquennale, i Diplomati nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera” conseguono i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito 
specificati in termini di competenze. 


1. Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 


2. Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti enogastonomici, 
ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera. 


3. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di 
comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi. 


4. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove tendenze di filiera. 
5. Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti. 


6. Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di beni e servizi in 
relazione al contesto. 
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B3 - indirizzo “Servizi per l’enogastronomia 
. e l'ospitalità alberghiera” 
ATTIVITA E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 


Quadro orario 


ORE ANNUE 
Discipline Primo biennio Secondo biennio 5° anno 
1 2 3 4 5 
Scienze integrate (Fisica) 66 
Scienze integrate (Chimica) 66 
Scienza degli alimenti 66 | 66 | 
Laboratorio di servizi ) 66 ** (°) 66 ** (°) 
enogastronomici — settore cucina 
Laboratorio di servizi 
enogastronomici — settore sala e 66 ** (°) 66 ** (°) 
vendita 
Laboratorio di servizi di accoglienza 66% 
turistica 
Seconda lingua straniera 66 66 99 99 99 
ARTICOLAZIONE: “ENOGASTRONOMIA” 
Scienza e cultura dell’alimentazione 132 99 99 
di cui in compresenza 66 * 
Diritto e tecniche amministrative della 132 165 165 
struttura ricettiva 
Laboratorio di servizi PE » = 
enogastronomici - settore cucina 198 132 dea 
Laboratorio di servizi 
enogastronomici — settore sala e 66** 66** 
vendita 
ARTICOLAZIONE: “SERVIZI DI SALA E DI VENDITA” 
Scienza e cultura dell’alimentazione 132 99 99 
di cui in compresenza 66* 
Diritto e tecniche amministrative della 132 165 165 
struttura ricettiva 
Laboratorio di servizi i da 
ay i 66 66 
enogastronomici - settore cucina 
Laboratorio di servizi 
enogastronomici — settore sala e 198** 132** 132** 
vendita 
ARTICOLAZIONE: “ACCOGLIENZA TURISTICA” 
Scienza e cultura dell’alimentazione 132 66 66 
di cui in compresenza 66 * 
Diritto e tecniche amministrative della 132 198 198 
struttura ricettiva 
Tecniche di comunicazione 66 66 
Laboratorio di servizi di accoglienza 198** 132" 132" 
turistica 
Ore totali 396 396 561 561 561 
di cui in compresenza 66* 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza l'area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono riferite solo alle 
attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e 
del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 
** Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
(°) con il decreto ministeriale di cui all'art. 8, comma 4, lettera a) è determinata l'articolazione delle cattedre in relazione all’organizzazione delle classi in 
squadre. 
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Il Diplomato di is 


B4 - indirizzo “Servizi commerciali” 


Profilo 


truzione professionale nell’indirizzo “Servizi commerciali“ ha competenze professionali che gli consentono di 


supportare operativamente le aziende del settore sia nella gestione dei processi amministrativi e commerciali sia nell'attività di 
promozione delle vendite. In tali competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione dell'immagine aziendale 
attraverso l'utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi quelli pubblicitari. 


Si orienta nell'ambito socio-economico del proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega fenomeni e soggetti 
della propria regione con contesti nazionali ed internazionali. 


E' in grado di: 
e ricerca 


contribi 


re ed elaborare dati concernenti mercati nazionali e internazionali; 


uire alla realizzazione della gestione commerciale e degli adempimenti amministrativi ad essa connessi; 


contribuire alla realizzazione della gestione dell’area amministrativo-contabile; 


contribuire alla realizzazione di attività nell'area marketing; 


collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e fiscale; 


utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore; 


organizzare eventi promozionali; 


utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, secondo le esigenze del territorio e delle 
corrispondenti declinazioni; 


comunicare in almeno due lingue straniere con una corretta utilizzazione della terminologia di settore; 


e collaborarealla gestione del sistema informativo aziendale. 


A conclusione 
dell’Allegato A) 


1. Individuare le 


del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 
, di seguito specificati in termini di competenze. 


tendenze dei mercati locali, nazionali e internazionali. 


2. Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture organizzative aziendali. 


3. Svolgere attiv 
di settore. 


ità connesse all'attuazione delle rilevazioni aziendali con l'utilizzo di strumenti tecnologici e software applicativi 


4. Contribuire alla realizzazione dell’amministrazione delle risorse umane con riferimento alla gestione delle paghe, al 


trattamento di 
5. Interagire nel 


6. Interagire ne 


fine rapporto ed ai connessi adempimenti previsti dalla normativa vigente. 


"area della logistica e della gestione del magazzino con particolare attenzione alla relativa contabilità. 


llarea della gestione commerciale per le attività relative al mercato e finalizzate al raggiungimento della 


customer satisfaction. 


7. Partecipare ad attività dell’area marketing ed alla realizzazione di prodotti pubblicitari. 


8 Realizzare atti 


vità tipiche del settore turistico e funzionali all’organizzazione di servizi per la valorizzazione del territorio e per 


la promozione di eventi. 


9. Applicare gli strumenti dei sistemi aziendali di controllo di qualità e analizzare i risultati. 


10. Interagire col 


| sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti informatici e telematici. 
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B4 - indirizzo “Servizi commerciali” 


ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 


Quadro orario 


ORE ANNUE 
Discipline Primo biennio Secondo biennio 5° anno 
1 2 3 4 5 

Scienze integrate (Fisica) 66 
Scienze integrate 66 
(Chimica) 
Informatica e laboratorio 66 66 
Tecniche professionali dei 165 165 264 264 264 
servizi commerciali 

di cui in compresenza 132* 132* 66* 
Seconda lingua straniera 99 99 99 99 99 
Diritto/Economia 132 132 132 
Tecniche di 66 66 66 
comunicazione 

Ore totali 396 396 561 561 561 
di cui in compresenza 132* 132* 66* 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono 
riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza. 

Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del 
primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 
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ALLEGATO C 
INDIRIZZI, PROFILI, QUADRI ORARI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
DEL SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente di cui all'allegato A), costituisce il riferimento per tutti gli indirizzi del settore industria 
e artigianato, che si articola nel modo seguente: 


INDIRIZZI: 


- C1 “Produzioni industriali e artigianali” 
e Articolazioni: “Industria” e “Artigianato” 


- 2 “Manutenzione e assistenza tecnica” 
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AREA DI ISTRUZIONE GENERALE 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI COMUNI 
AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti nei punti 2.1 e 2.3 
dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


e Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 
Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 


e Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici. 


e Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio e di lavoro. 


e Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, 
ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente. 


e Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 


e Riconoscerelvalore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. 


e Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete. 


e Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 
settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 quadro 
comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 


e Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica 
dell'attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 


e Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative. 


e Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni. 


e Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 


e  Utilizzareleretie gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 


e Analizzareilvalore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio. 


e Utilizzarei principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 


e Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, della tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento. 


e Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
e Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 


e Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi 
e professionali di riferimento. 
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ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DELL'AREA GENERALE 
COMUNI AGLI INDIRIZZI DEI SETTORI: 
“SERVIZI” e “INDUSTRIA E ARTIGIANATO” 


Quadro orario 


ORE ANNUE 
1° biennio 2° biennio quinto anno 
DISCIPLINE qa DA 3A 40 5A 
Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua inglese 99 99 99 99 99 
Storia 66 66 66 66 66 
Matematica 132 132 99 99 99 
Diritto ed economia 66 66 
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 66 66 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
RC o attività alternative 33 33 33 33 33 
Totale ore | 660 660 495 495 495 
Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 396 396 561 561 561 
Totale complessivo ore | 1056 1056 1056 1056 1056 


Gli istituti professionali del settore per l'industria e l'artigianato possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti 
facoltativi di ulteriori lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l’utilizzo di risorse comunque 
disponibili per il potenziamento dell'offerta formativa. 
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C1 - indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” 


Profilo 


Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” interviene nei processi di lavorazione, fabbricazione, 
assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. 


Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (economia del mare, abbigliamento, industria del 
mobile e dell'arredamento, grafica industriale, edilizia, industria chimico-biologica, produzioni multimediali, cinematografiche e televisive ed altri) 
e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 


È in grado di: 
e scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento; 


e utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare autonomamente nei processi in cui è 
coinvolto; 


@ intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei dispositivi utilizzati; 
® applicare le normative vigenti sulla tutela dell'ambiente e sulla salute e sicurezza degli addetti alle lavorazioni, degli utenti e consumatori; 
®  osservarei principi di ergonomia e igiene che presiedono alla fabbricazione, alla distribuzione e all'uso dei prodotti di interesse; 


® programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze residue, collegate alla produzione dei beni e alla dismissione dei 
dispositivi; 

@ supportare l'amministrazione e la commercializzazione dei prodotti. 

L'indirizzo prevede le articolazioni “Industria” e “Artigianato”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 


Nell’articolazione “Industria”, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche della produzione e dell'organizzazione industriale, per 
intervenire nei diversi segmenti che la caratterizzano, avvalendosi dell'innovazione tecnologica. 


Nell’articolazione “Artigianato”, vengono sviluppati e approfonditi gli aspetti relativi all'ideazione, progettazione, realizzazione e 
commercializzazione di oggetti e sistemi di oggetti, prodotti anche su commissione, con attenzione agli aspetti connessi all'innovazione, sotto il 
profilo creativo e tecnico e alle produzioni tipiche locali. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nelle “Produzioni industriali e artigianali” consegue i risultati di 
apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1. Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali. 
2. Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche. 


3. Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro e sulla 
tutela dell'ambiente e del territorio. 


4. Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio. 
5. Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo-qualità nella propria attività lavorativa. 


6. Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e commercializzazione dei 
prodotti artigianali. 


7. Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, mantenendone la visione sistemica. 
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ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 


Quadro orario 


Discipline 


ORE ANNUE 


Primo biennio 


Secondo biennio 


5° anno 


1 


2 


3 


4 


Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 


99 


99 


Scienze integrate (Fisica) 


66 


66 


di cui in compresenza 


Scienze integrate 
(Chimica) 


66 


66 


di cui in compresenza 


Tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione 


66 


66 


Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 


99** 


99** 


DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI “ 


INDUSTRIA”, “ARTIGIANATO” 


Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 


Tecnologie applicate ai 
materiali e ai processi 
produttivi 


165** 


132** 


132** 


198 


165 


132 


ARTICOLAZIONE “INDUSTRIA” 


Tecniche di produzione e 
di organizzazione 


Tecniche di gestione- 
conduzione di macchine e 
impianti 


198 


165 


132 


99 


165 


ARTICOLAZIONE “ARTIGIANATO” 


Progettazione e 
realizzazione del prodotto 


Tecniche di distribuzione e 
marketing 


198 


198 


198 


66 


99 


Ore totali 


396 


396 


561 


561 


di cui in compresenza 


132* 


198* 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono 
riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 
Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell'ambito del 


primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 


_ 33_—-È 
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C2 - indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 


Profilo 


Il Diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le competenze per gestire, 
organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli 
sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. 


Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, 
termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 


È in grado di: 


e controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro funzionamento alle 
specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell'ambiente; 


e osservarei principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi; 


e Organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al funzionamento delle 
macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 


e utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei processi lavorativi e 
nei servizi che lo coinvolgono; 


e gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

e reperire e interpretare documentazione tecnica; 

e assisteregliutentie fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 

e agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome responsabilità; 
e segnalarele disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 


e operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l'’economicità degli interventi. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” consegue i risultati di 
apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’allegato A), di seguito descritti in termini di competenze. 


1. Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti. 
2. Utilizzare, attraverso la conoscenza e l'applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche. 


3. Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti 
e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 


4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella 
sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite. 


5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti . 


6. Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d'arte, collaborando alla fase di collaudo e 
installazione . 


7. Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci e economicamente 
correlati alle richieste. 


Le competenze dell'indirizzo « Manutenzione e assistenza tecnica » sono sviluppate e integrate in coerenza con la filiera produttiva di 
riferimento e con le esigenze del territorio. 
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C2 - indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 
ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO 


Quadro orario 


ORE ANNUE 
Discipline Primo biennio Secondo biennio 5° anno 
1 2 3 4 5 


Tecnologie e tecniche di 


i S 99 99 
rappresentazione grafica 


Scienze integrate (Fisica) 66 66 
di cui in compresenza 66* 


Scienze integrate 
(Chimica) sa Sa 
di cui in compresenza 66* 


Tecnologie 
dell’Informazione e della 66 66 
Comunicazione 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 99* 99* 132* 99* 99* 
Tecnologie meccaniche e 
applicazioni 165 165 99 
Tecnologie elettrico- 
elettroniche e applicazioni 165 132 99 
Tecnologie e tecniche di 
installazione e di 99 165 264 
manutenzione 


Ore totali 396 396 561 561 561 
di cui in compresenza 132* 396* 198* 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono 
riferite solo alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del 
primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


*# insegnamento affidato al docente tecnico-pratico. 
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ALLEGATO D 
TABELLA DI CONFLUENZA DEI PERCORSI DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI 
PREVISTI DALL'ORDINAMENTO PREVIGENTE (articolo 8, comma 1) 
NUOVO ORDINAMENTO PREVIGENTE ORDINAMENTO 
Settore Indirizzo Articolazione Indirizzo Settore 
SERVIZI PER 
L'AGRICOLTURA E LO Agrotecnico AGRARIO- AMBIENTALE 
SVILUPPO RURALE 
Tecnico dei servizi sociali 
SERVIZI - - SERVIZI 
SOCIO-SANITARI i SUA SOCIO-SANITARI 
Odontotecnico Odontotecnico 
SERVIZI | Tecnico dell’arte bianca INDIRIZZI ATIPICI 
SERVIZI PER Enogastronomia 
L’ENOGASTRONOMIA 
E L’OSPITALITA' ea 3 3 Tecnico dei servizi della SERVIZI ALBERGHIERI E DELLA 
ALBERGHIERA Servizi di sala e di vendita | ristorazione RISTORAZIONE 
Accoglienza turistica 
Tecnico dei servizi turistici 
RIA Tecnico della gestione aziendale | SERVIZI COMMERCIALI E TURISTICI 
COMMERCIALI 
Tecnico della grafica pubblicitaria 
Tecnico industrie elettriche 
MANUTENZIONE E Tecnico industrie elettroniche 
ASSISTENZA TECNICA Tecnico industrie meccaniche 
INDUSTRIA 
Tecnico sistemi energetici E 
Tecnico dell'edilizia ARTIGIANATO 
Tecnico abbigliamento e moda 
Tecnico chimico e biologico 
Tecnico del mare 
Industria Tecnico dell'industria del mobile e 
dell'arredamento 
INDUSTRIA 
E ARTIGIANATO Tecnico dei processi ceramici 
(industriali) 
PRODUZIONI 
INDUSTRIALI E Tecnico dell'industria audiovisiva 
ARTIGIANALI 
Tecnico dell'industria grafica 
INDIRIZZI ATIPICI 
Tecnico del marmo 
Tecnico dell'industria orafa 
Tecnico della produzione 
Artigianato dell'immagine fotografica 
Tecnico dei processi ceramici 
(artigianato artistico) 
Tecnico di liuteria 
NOTE: 
- Ciascun indirizzo del previgente ordinamento confluisce in un solo indirizzo; 
- i previgenti indirizzi sperimentali confluiscono nei nuovi ordinamenti ed indirizzi secondo quanto 
previsto all'articolo 8, comma 1; 
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NOTE f-bis. definizione di criteri, tempi e modalità per la determinazio- 

ne e articolazione dell’azione di ridimensionamento della rete scolastica 

AVVERTENZA: prevedendo, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio- 
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg- 
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Nota al titolo: 


— Il testo dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 recante Disposizioni ur- 
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria. è 
il seguente: 


«Art. 64 (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica). — 
1. Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di una 
piena valorizzazione professionale del personale docente, a decorrere 
dall’anno scolastico 2009/2010, sono adottati interventi e misure volti 
ad incrementare, gradualmente, di un punto il rapporto alunni/docente, 
da realizzare comunque entro l’anno scolastico 2011/2012, per un ac- 
costamento di tale rapporto ai relativi standard europei tenendo anche 
conto delle necessità relative agli alunni diversamente abili. 


2. Si procede, altresì, alla revisione dei criteri e dei parametri pre- 
visti per la definizione delle dotazioni organiche del personale ammini- 
strativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da conseguire, nel triennio 
2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento della consisten- 
za numerica della dotazione organica determinata per l’anno scolastico 
2007/2008. Per ciascuno degli anni considerati, detto decremento non 
deve essere inferiore ad un terzo della riduzione complessiva da con- 
seguire, fermo restando quanto disposto dall’art. 2, commi 411 e 412, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 


3. Per la realizzazione delle finalità previste dal presente articolo, il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e previo 
parere delle Commissioni Parlamentari competenti per materia e per 
le conseguenze di carattere finanziario, predispone, entro quarantacin- 
que giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un piano 
programmatico di interventi volti ad una maggiore razionalizzazione 
dell’utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, che conferi- 
scano una maggiore efficacia ed efficienza al sistema scolastico. 


4. Per l’attuazione del piano di cui al comma 3, con uno o più 
regolamenti da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto ed in modo da assicurare comunque la puntuale at- 
tuazione del piano di cui al comma 3, in relazione agli interventi annuali 
ivi previsti, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, senti- 
ta la Conferenza unificata di cui al citato decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, anche modificando le disposizioni legislative vigenti, si 
provvede ad una revisione dell’attuale assetto ordinamentale, organiz- 
zativo e didattico del sistema scolastico, attenendosi ai seguenti criteri: 


a. razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, 
per una maggiore flessibilità nell’impiego dei docenti; 


b. ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuo- 
la anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei re- 
lativi quadri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici e 
professionali; 


c. revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle 
classi; 


d. rimodulazione dell’attuale organizzazione didattica della 
scuola primaria ivi compresa la formazione professionale per il perso- 
nale docente interessato ai processi di innovazione ordinamentale senza 
oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica; 


e. revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determina- 
zione della consistenza complessiva degli organici del personale docen- 
te ed ATA, finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi; 

f. ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei centri di 
istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, previsto dalla vigente 
normativa; 


l’attivazione di servizi qualificati per la migliore fruizione dell’offerta 
formativa; 


f-ter. nel caso di chiusura o accorpamento degli istituti scolastici 
aventi sede nei piccoli comuni, lo Stato, le regioni e gli enti locali pos- 
sono prevedere specifiche misure finalizzate alla riduzione del disagio 
degli utenti. 


4-bis. Ai fini di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di ra- 
zionalizzazione dell’attuale assetto ordinamentale di cui al comma 4, 
nell’ambito del secondo ciclo di istruzione e formazione di cui al decre- 
to legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, anche con l’obiettivo di ottimizza- 
re le risorse disponibili, all’art. 1, comma 622, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, le parole da «Nel rispetto degli obiettivi di apprendimento 
generali e specifici» sino a «Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano» sono 
sostituite dalle seguenti: «L'obbligo di istruzione si assolve anche nei 
percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo II del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla completa messa 
a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi sperimen- 
tali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 del 
presente articolo. 


4-ter. Le procedure per l’accesso alle Scuole di specializzazione 
per l’insegnamento secondario attivate presso le università sono sospese 
per l’anno accademico 2008-2009 e fino al completamento degli adem- 
pimenti di cui alle lettere 4) ed e) del comma 4. 


4-quater. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui al pre- 
sente articolo, le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle rispettive 
competenze, per l’anno scolastico 2009/2010, assicurano il dimensiona- 
mento delle istituzioni scolastiche autonome nel rispetto dei parametri 
fissati dall’art. 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 18 giugno 1998, n. 233, da realizzare comunque non oltre il 
31 dicembre 2008. In ogni caso per il predetto anno scolastico la consi- 
stenza numerica dei punti di erogazione dei servizi scolastici non deve 
superare quella relativa al precedente anno scolastico 2008/2009. 


4-quinquies. Per gli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012, il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro per i rapporti con le 
regioni, promuovono, entro il 15 giugno 2009, la stipula di un'intesa in 
sede di Conferenza unificata per discliplinare l’attività di dimensiona- 
mento della rete scolastica, ai sensi del comma 4, lettera f-ter), con par- 
ticolare riferimento ai punti di erogazione del servizio scolastico. Detta 
intesa prevede la definizione dei criteri finalizzati alla riqualificazione 
del sistema scolastico, al contenimento della spesa pubblica nonché ai 
tempi e alle modalità di realizzazione, mediante la previsione di appositi 
protocolli d’intesa tra le regioni e gli uffici scolastici regionali. 


4-sexies. In sede di Conferenza unificata si provvede al monito- 
raggio dell’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4-quater e 
4-quinquies. In relazione agli adempimenti di cui al comma 4-quater il 
monitoraggio è finalizzato anche all’adozione, entro il 15 febbraio 2009, 
degli eventuali interventi necessari per garantire il conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica. 


5. I dirigenti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, compresi i dirigenti scolastici, coinvolti nel processo di raziona- 
lizzazione di cui al presente articolo, ne assicurano la compiuta e pun- 
tuale realizzazione. Il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, 
verificato e valutato sulla base delle vigenti disposizioni anche contrat- 
tuali, comporta l’applicazione delle misure connesse alla responsabilità 
dirigenziale previste dalla predetta normativa. 


6. Fermo restando il disposto di cui all’art. 2, commi 4lle 412, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dall’attuazione dei commi 1, 2, 
3, e 4 del presente articolo, devono derivare per il bilancio dello Stato 
economie lorde di spesa, non inferiori a 456 milioni di euro per l’anno 
2009, a 1.650 milioni di euro per l’anno 2010, a 2.538 milioni di euro 
per l’anno 2011 e a 3.188 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012. 


7.Ferme restando le competenze istituzionali di controllo e verifica 
in capo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e al 
Ministero dell’economia e delle finanze, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri è costituito, contestualmente all’avvio dell’azio- 
ne programmatica e senza maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, un comitato di verifica tecnico-finanziaria composto da rappre- 
sentanti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
del Ministero dell'economia e delle finanze, con lo scopo di monito- 
rare il processo attuativo delle disposizioni di cui al presente articolo, 
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al fine di assicurare la compiuta realizzazione degli obiettivi finanziari 
ivi previsti, segnalando eventuali scostamenti per le occorrenti misure 
correttive. Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso né 
rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. 


8. AI fine di garantire l’effettivo conseguimento degli obiettivi di 
risparmio di cui al comma 6, si applica la procedura prevista dall’art. 1, 
comma 621, lettera 5), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

9. Una quota parte delle economie di spesa di cui al comma 6 
è destinata, nella misura del 30 per cento, ad incrementare le risorse 
contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valorizzazione ed allo 
sviluppo professionale della carriera del personale della Scuola a decor- 
rere dall’anno 2010, con riferimento ai risparmi conseguiti per ciascun 
anno scolastico. Gli importi corrispondenti alle indicate economie di 
spesa vengono iscritti in bilancio in un apposito Fondo istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’istruzione dell’università e della 
ricerca, a decorrere dall’anno successivo a quello dell’effettiva realiz- 
zazione dell’economia di spesa, e saranno resi disponibili in gestione 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca subordinata- 
mente alla verifica dell'effettivo ed integrale conseguimento delle stesse 
rispetto ai risparmi previsti.)). 


Note alle premesse: 


— Si riporta il testo degli articoli 87, e 117 della Costituzione: 


«Art. 87. — Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e 
rappresenta l’unità nazionale. 


Può inviare messaggi alle Camere. 


Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima 
riunione. 


Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di 
iniziativa del Governo. 


Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i 
regolamenti. 


Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 


Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati 
internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Camere. 


Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supre- 
mo di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra de- 
liberato dalle Camere. 


Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 
Può concedere grazia e commutare le pene. 
Conferisce le onorificenze della Repubblica.». 


«Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal- 
le Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 


Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 


a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 
dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 


b) immigrazione; 

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 
ed esplosivi; 

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della 
concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Sta- 
to; perequazione delle risorse finanziarie; 

) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; 
elezione del Parlamento europeo; 

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am- 
ministrativa locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 

1) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena- 
le; giustizia amministrativa; 

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con- 
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

n) norme generali sull’istruzione; 
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o) previdenza sociale; 


p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda- 
mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 


q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 
internazionale; 


r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in- 
formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno; 


s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 


Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti 
internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio con 
l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazio- 
ne professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 
all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazio- 
ne; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti 
e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento 
della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale 
dell’energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione 
dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del si- 
stema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e pro- 
mozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse 
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario 
e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente 
spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione 

ei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato . 


Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma- 
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 


Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for- 
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro- 
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 


La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi- 
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit- 
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 


Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo- 
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 


La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio- 
ne di organi comuni. 


Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor- 
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 


— Il testo vigente dell’art. 17, commi 2 e 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), è il seguente: 


«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- 
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola- 
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli- 
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del- 
le norme regolamentari. 


3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse- 
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione. 


— Si riporta il testo dell’art. 13, del decreto-legge 31 gennaio 
2007, n.7 convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n.40 
recante «Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione 
della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuo- 
ve imprese, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e la 
rottamazione di autoveicoli.)». 
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«Art. 13 (Disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-pro- 
fessionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica. Misure in ma- 
teria di rottamazione di autoveicoli. Semplificazione del procedimento 
di cancellazione dell’ipoteca per i mutui immobiliari. Revoca delle con- 
cessioni per la progettazione e la costruzione di linee ad alta velocità e 
nuova disciplina degli affidamenti contrattuali nella revoca di atti am- 
ministrativi. Clausola di salvaguardia. Entrata in vigore). —1. Fanno 
parte del sistema dell’istruzione secondaria superiore di cui al decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni, i licei, 
gli istituti tecnici e gli istituti professionali di cui all’art. 191, comma 2, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, tut- 
ti finalizzati al conseguimento di un diploma di istruzione secondaria 
superiore. Nell’art. 2 del decreto legislativo n. 226 del 2005, al primo 
periodo del comma 6 sono soppresse le parole: ‘economico, ”’ e “tecno- 
logico”, e il comma 8 è sostituito dal seguente: “8. I percorsi del liceo 
artistico si articolano in indirizzi per corrispondere ai diversi fabbiso- 
gni formativi”. Nel medesimo decreto legislativo n. 226 del 2005 sono 
abrogati il comma 7 dell’art. 2 e gli articoli 6 e 10. 


1-bis. Gli istituti tecnici e gli istituti professionali di cui al com- 
ma l sono riordinati e potenziati come istituti tecnici e professionali, 
appartenenti al sistema dell’istruzione secondaria superiore, finalizza- 
ti istituzionalmente al conseguimento del diploma di cui al medesimo 
comma ]; gli istituti di istruzione secondaria superiore, ai fini di quanto 
previsto dall’art. 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, attivano ogni opportuno collegamen- 
to con il mondo del lavoro e dell’impresa, ivi compresi il volontariato e 
il privato sociale, con la formazione professionale, con l’università e la 
ricerca e con gli enti locali. 


1-ter. Nel quadro del riordino e del potenziamento di cui al com- 
ma 1-bis, con uno o più regolamenti adottati con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari da rendere entro il termine di trenta giorni dalla data di 
trasmissione dei relativi schemi, decorso il quale i regolamenti possono 
comunque essere adottati, sono previsti: la riduzione del numero degli 
attuali indirizzi e il loro ammodernamento nell’ambito di ampi settori 
tecnico-professionali, articolati in un’area di istruzione generale, comu- 
ne a tutti i percorsi, e in aree di indirizzo; la scansione temporale dei per- 
corsi e i relativi risultati di apprendimento; la previsione di un monte ore 
annuale delle lezioni sostenibile per gli allievi nei limiti del monte ore 
complessivo annuale già previsto per i licei economico e tecnologico dal 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e del monte ore complessi- 
vo annuale da definire ai sensi dell’art. 1, comma 605, lettera /), della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296; la conseguente riorganizzazione delle 
discipline di insegnamento al fine di potenziare le attività laboratoriali, 
di stage e di tirocini; l’orientamento agli studi universitari e al sistema 
dell’istruzione e formazione tecnica superiore. 


1-quater. I regolamenti di cui al comma 1-fer sono adottati entro 
il 31 luglio 2008. 


l-quinquies. Sono adottate apposite linee guida, predisposte dal 
Ministro della pubblica istruzione e d’intesa, ai sensi dell’art. 3 del de- 
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con la Conferenza unificata di 
cui all’art. 8 del medesimo decreto legislativo, al fine di realizzare orga- 
nici raccordi tra i percorsi degli istituti tecnico-professionali e i percorsi 
di istruzione e formazione professionale finalizzati al conseguimento di 
qualifiche e diplomi professionali di competenza delle regioni compresi 
in un apposito repertorio nazionale. 


1-sexies. All’attuazione dei commi da 1-bis a 1-quinquies si prov- 
vede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi- 
bili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 


2. Fatta salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e nel rispetto 
delle competenze degli enti locali e delle regioni, possono essere costi- 
tuiti, in ambito provinciale o sub-provinciale, «poli tecnico-professio- 
nali» tra gli istituti tecnici e gli istituti professionali, le strutture della 
formazione professionale accreditate ai sensi dell’art. 1, comma 624, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le strutture che operano nell’am- 
bito del sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore denomi- 
nate «istituti tecnici superiori» nel quadro della riorganizzazione di cui 
all’art. 1, comma 631, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. I «poli» 
sono costituiti sulla base della programmazione dell’offerta formati- 
va, comprensiva della formazione tecnica superiore, delle regioni, che 
concorrono alla loro realizzazione in relazione alla partecipazione delle 
strutture formative di competenza regionale. I «poli», di natura consorti- 
le, sono costituiti secondo le modalità previste dall’art. 7, comma 10, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
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1999, n. 275, con il fine di promuovere in modo stabile e organico la 
diffusione della cultura scientifica e tecnica e di sostenere le misure per 
la crescita sociale, economica e produttiva del Paese. Essi sono dotati 
di propri organi da definire nelle relative convenzioni. All’attuazione 
del presente comma si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru- 
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Sono fatte salve le competenze 
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, in conformità ai loro statuti e alle relative norme di attuazione. 


3. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi- 
ficazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’art. 15, comma 1, dopo la lettera i-septies) è aggiunta la 
seguente: “i-octies) le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici 
di ogni ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro apparte- 
nenti al sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, 
n. 62, e successive modificazioni, finalizzate all’innovazione tecnolo- 
gica, all’edilizia scolastica e all’ampliamento dell’offerta formativa; la 
detrazione spetta a condizione che il versamento di tali erogazioni sia 
eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero mediante gli altri sistemi 
di pagamento previsti dall’art. 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241.”; 

b) all’art. 100, comma 2, dopo la lettera 0) è aggiunta la seguen- 
te: ‘“o-bis) le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di ogni 
ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro appartenenti al 
sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, 
e successive modificazioni, finalizzate all’innovazione tecnologica, 
all’edilizia scolastica e all’ampliamento dell’offerta formativa, nel li- 
mite del 2 per cento del reddito d’impresa dichiarato e comunque nella 
misura massima di 70.000 euro annui; la deduzione spetta a condizione 
che il versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio 
postale ovvero mediante gli altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 
23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.”; 

c) all’art. 147, comma 1, le parole: ‘e i-quater)”” sono sostituite 
dalle seguenti: ‘“, i-quater) e i-octies)”. 

4. All’onere derivante dal comma 3, valutato in 54 milioni di euro 
per l’anno 2008 e in 31 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009, si 
provvede: 

a) per l’anno 2008, mediante utilizzo delle disponibilità esistenti 
sulle contabilità speciali di cui all’art. 5-ter del decreto-legge 28 dicem- 
bre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2002, n. 16, che a tale fine sono vincolate per essere versate all’entrata 
del bilancio dello Stato nel predetto anno. Con decreto del Ministro del- 
la pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per la determina- 
zione delle somme da vincolare su ciascuna delle predette contabilità 
speciali ai fini del relativo versamento; 

b) a decorrere dal 2009 mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 634, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 


5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor- 
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monitorag- 
gio degli oneri di cui al comma 3, anche ai fini dell'adozione dei prov- 
vedimenti correttivi di cui all’art. 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni. Gli eventuali decreti emanati 
ai sensi dell’art. 7, secondo comma, n. 2, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, prima della data di entrata in vigore dei provvedimenti o delle 
misure di cui al presente comma, sono tempestivamente trasmessi alle 
Camere, corredati da apposite relazioni illustrative. 

6-bis. Il Ministro della pubblica istruzione riferisce, dopo due anni 
di applicazione, alle competenti Commissioni parlamentari sull’anda- 
mento delle erogazioni liberali di cui al comma 3. 

7.1 soggetti che hanno effettuato le donazioni di cui al comma 3 
non possono far parte del consiglio di istituto e della giunta esecutiva 
delle istituzioni scolastiche. Sono esclusi dal divieto coloro che hanno 
effettuato una donazione per un valore non superiore a 2.000 euro in 
ciascun anno scolastico. I dati concernenti le erogazioni liberali di cui al 
comma 3, e in particolare quelli concernenti la persona fisica o giuridica 
che le ha effettuate, sono dati personali agli effetti del codice in materia 
di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. 

8. Le disposizioni di cui al comma 3 hanno effetto a decorrere dal 
periodo di imposta in corso dal 1° gennaio 2007. 
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8-bis. AI decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 


a) al comma 1, dell’art. 1 dopo le parole: ‘costituito dal siste- 
ma” sono aggiunte le seguenti: “dell’istruzione secondaria superiore” 
e conseguentemente le parole: “dei licei” sono soppresse; al medesi- 
mo comma, le parole: “Esso è il secondo grado in cui”’sono sostituite 
dalle seguenti: “Assolto l’obbligo di istruzione di cui all’art. 1, com- 
ma 622 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel secondo ciclo”; 


b) all’art. 2, comma 3, i riferimenti agli allegati C/3 e C/8 sono 
soppressi; 


c) all’art. 3, comma 2, ultimo periodo, sono soppressi i riferi- 
menti agli articoli 6 e 10; 


d) all’allegato B le parole da: “Liceo economico” fino a: “i fe- 
nomeni economici e sociali” e da: “Liceo tecnologico” fino alla fine 
sono soppresse. 


8-ter. Dalle abrogazioni previste dall’art. 31, comma 2, del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono escluse le disposizioni del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, che fanno rife- 
rimento agli istituti tecnici e professionali. 


8-quater. — 8-viciel semel. (omissis).». 


— Per il testo dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante Disposizio- 
ni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivi- 
tà, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, 
si veda la nota al titolo. 


— Il Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con de- 
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 19 maggio 1994, n. 115, S.0. 


— Il testo del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante 
«Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera c), della L. 28 marzo 
2003, n. 53» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 maggio 2005, 
n. 103. 


— Il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante «Definizio- 
ne delle norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro, a norma 
dell’art. 4 della L. 28 marzo 2003, n. 53» è stato pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale 5 maggio 2005, n. 103. 


— Il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante «Norme 
generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della 
L. 28 marzo 2003, n. 53.» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
4 novembre 2005, n. 257, S.0.». 


— Si riporta il testo vigente dell’art. 1, comma 622 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 recante Disposizioni per la formazione del bi- 
lancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007, come 
modificato dall’art. 64, comma 4-bis del decreto-legge n. 112 del 2008: 


«622. L’istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria 
ed è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di 
scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata 
almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. L’età per l’accesso al 
lavoro è conseguentemente elevata da quindici a sedici anni. Resta fer- 
mo il regime di gratuità ai sensi degli articoli 28, comma 1, e 30, com- 
ma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 
L’adempimento dell’obbligo di istruzione deve consentire, una volta 
conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo, l'acquisizione 
dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi ai primi due 
anni degli istituti di istruzione secondaria superiore, sulla base di un 
apposito regolamento adottato dal Ministro della pubblica istruzione ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. L’ob- 
bligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di istruzione e forma- 
zione professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi 
contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione 
professionale di cui al comma 624 del presente articolo. Sono fatte salve 
le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative 
norme di attuazione, nonché alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3. L’innalzamento dell’obbligo di istruzione decorre dall’anno scola- 
stico 2007/2008». 


— La legge 11 gennaio 2007, n. 1 recante «Disposizioni in materia 
di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra la scuola e le 
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università» è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 13 gennaio 2007, 
n. 10. 


— Il testo del decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 recante 
«Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all’istruzione 
universitaria e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il 
raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità 
dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell’ammissione ai corsi di 
laurea universitari ad accesso programmato di cui all’art. 1 della legge 
2 agosto 1999, n. 264, a norma dell’art. 2, comma 1, lettere a), b) e c) 
della legge 11 gennaio 2007, n. 1» è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 7 febbraio 2008, n. 32. 


— Il testo del decreto-legge 1° settembre 2008 n.137, convertito 
dalla legge 20 ottobre 2009 n. 169, recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di istruzione e università» è stato pubblicato nella Gazzetta Uf 


ficiale 1° settembre 2008, n. 204. 


— Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
1999, n,. 275 recante «Norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 agosto 1999, 
n. 186, S.0. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 
recante «Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai 
sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169» è 
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 agosto 2009, n. 191. 


— Il testo del D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante: «Linee guida per 
la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica supe- 
riore e la costituzione degli istituti tecnici superiori» è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 11 aprile 2008, n. 86. 


— Il testo del decreto del Ministro della pubblica istruzione 
22 agosto 2007, n. 139 recante «Regolamento recante norme in mate- 
ria di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’art. 1, com- 
ma 622, della L. 27 dicembre 2006, n. 296» è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 31 agosto 2007, n. 202. 


— Il testo della Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l’ap- 
prendimento permanente (2006/962/CE) è stata pubblica nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea del 30 dicembre 2006. 


— Il testo della Raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01) è stata pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 6 maggio 2008. 


— Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co- 
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»: 


«Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi- 
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del- 
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 


2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri- 
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’ Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na- 
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro- 
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu- 
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 


3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al- 
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 
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4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 


Note all’art. 1: 


— Per il testo dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 recante Disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, si 
veda la nota al titolo. 


— Per il testo dell’art. 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recante 
«Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della con- 
correnza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuove impre- 
se, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e la rottama- 
zione di autoveicoli.» si vedano le note alle premesse. 


— Per il testo del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, re- 
cante «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53.» si vedano le note alle 
premesse. 


Note all’art. 2: 


— Per il testo del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, re- 
cante «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53.» si vedano le note alle 
premesse. 


— Per il testo dell’art. 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 recante 
«Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della con- 
correnza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuove impre- 
se, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e la rottama- 
zione di autoveicoli.» si vedano le note alle premesse. 


— Per il testo del D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante: «Linee guida 
per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori» si vedano le 
note alle premesse. 


Note all’art. 5: 


— Peri riferimenti della Raccomandazione del Parlamento euro- 
peo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro eu- 
ropeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (2008/C 111/01) 
si vedano le note alle premesse. 


— Si riporta il testo dell’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226, recante «Norme generali e livelli essenziali 
delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istru- 
zione e formazione, a norma dell’art. 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53»: 


«Art. 3 (Attività educative e didattiche). — 1. Al fine di garantire 
l’esercizio del diritto dovere di cui all’art. 1, comma 1, l’orario annuale 
delle lezioni nei percorsi liceali, comprensivo della quota riservata alle 
regioni, alle istituzioni scolastiche autonome ed all’insegnamento della 
religione cattolica in conformità all’ Accordo che apporta modifiche al 
Concordato lateranense e al relativo protocollo addizionale reso ese- 
cutivo con la legge 25 marzo 1985, n. 121, ed alle conseguenti intese, 
è articolato in attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti, 
attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo, attività e insegnamenti 
obbligatori a scelta dello studente, fatto salvo quanto previsto dal com- 
ma 4, e attività e insegnamenti facoltativi, secondo quanto previsto agli 
articoli da 4 a 11.» 


— Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 1° settembre 2008 
n. 137, convertito dalla legge 20 ottobre 2009 n. 169 recante: «Dispo- 
sizioni urgenti in materia di istruzione e università» si vedano le note 
alle premesse. 


«Art. 1 (Cittadinanza e Costituzione). 1. A decorrere dall’inizio 
dell’anno scolastico 2008/2009, oltre ad una sperimentazione nazionale, 
ai sensi dell’art. 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, sono attivate azioni di sensibilizzazio- 
ne e di formazione del personale finalizzate all’acquisizione nel primo 
e nel secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle competenze 
relative a «Cittadinanza e Costituzione», nell’ambito delle aree storico- 
geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per le 
stesse. Iniziative analoghe sono avviate nella scuola dell’infanzia. 
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1-bis. AI fine di promuovere la conoscenza del pluralismo istituzio- 
nale, definito dalla Carta costituzionale, sono altresì attivate iniziative 
per lo studio degli statuti regionali delle regioni ad autonomia ordinaria 
e speciale. 


2. All’attuazione del presente articolo si provvede entro i limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.» 


— Per i riferiementi del decreto del Ministro della pubblica istru- 
zione 22 agosto 2007, n. 139, recante «Regolamento recante norme in 
materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’art. 1, 
comma 622, della L. 27 dicembre 2006, n. 296», si vedano le note alle 
premesse. 


— Il testo dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999, n. 275, recante «Norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche» è il seguente: 


«Art. 7 (Reti di scuole). — 1. Le istituzioni scolastiche possono 
promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle 
proprie finalità istituzionali. 

2.L’accordo può avere a oggetto attività didattiche, di ricerca, spe- 
rimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento; di ammini- 
strazione e contabilità, ferma restando l’autonomia dei singoli bilanci; 
di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti 
con le finalità istituzionali; se l'accordo prevede attività didattiche o di 
ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento, è 
approvato, oltre che dal consiglio di circolo o di istituto, anche dal col- 
legio dei docenti delle singole scuole interessate per la parte di propria 
competenza. 


3. L'accordo può prevedere lo scambio temporaneo di docenti, che 
liberamente vi consentono, fra le istituzioni che partecipano alla rete i 
cui docenti abbiano uno stato giuridico omogeneo. I docenti che accetta- 
no di essere impegnati in progetti che prevedono lo scambio rinunciano 
al trasferimento per la durata del loro impegno nei progetti stessi, con le 
modalità stabilite in sede di contrattazione collettiva. 


4. L’accordo individua l’organo responsabile della gestione delle 
risorse e del raggiungimento delle finalità del progetto, la sua durata, le 
sue competenze e i suoi poteri, nonché le risorse professionali e finan- 
ziarie messe a disposizione della rete dalle singole istituzioni; l’accordo 
è depositato presso le segreterie delle scuole, ove gli interessati possono 
prenderne visione ed estrarne copia. 


5. Gli accordi sono aperti all’adesione di tutte le istituzioni sco- 
lastiche che intendano parteciparvi e prevedono iniziative per favorire 
la partecipazione alla rete delle istituzioni scolastiche che presentano 
situazioni di difficoltà. 


6. Nell’ambito delle reti di scuole, possono essere istituiti labora- 
tori finalizzati tra l’altro a: 


a) la ricerca didattica e la sperimentazione; 


b) la documentazione, secondo procedure definite a livello na- 
zionale per la più ampia circolazione, anche attraverso rete telematica, 
di ricerche, esperienze, documenti e informazioni; 


c) la formazione in servizio del personale scolastico; 
d) l’orientamento scolastico e professionale. 


7. Quando sono istituite reti di scuole, gli organici funzionali di 
istituto possono essere definiti in modo da consentire l’affidamento a 
personale dotato di specifiche esperienze e competenze di compiti or- 
ganizzativi e di raccordo interistituzionale e di gestione dei laboratori 
di cui al comma 6. 


8. Le scuole, sia singolarmente che collegate in rete, possono stipu- 
lare convenzioni con università statali o private, ovvero con istituzioni, 
enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio che intendono dare il 
loro apporto alla realizzazione di specifici obiettivi. 


9. Anche al di fuori dell’ipotesi prevista dal comma 1, le istituzioni 
scolastiche possono promuovere e partecipare ad accordi e convenzioni 
per il coordinamento di attività di comune interesse che coinvolgono, 
su progetti determinati, più scuole, enti, associazioni del volontariato 
e del privato sociale. Tali accordi e convenzioni sono depositati presso 
le segreterie delle scuole dove gli interessati possono prenderne visione 
ed estrarne copia. 

10. Le istituzioni scolastiche possono costituire o aderire a consor- 
zi pubblici e privati per assolvere compiti istituzionali coerenti col Piano 
dell’offerta formativa di cui all’art. 3 e per l'acquisizione di servizi e 
beni che facilitino lo svolgimento dei compiti di carattere formativo.». 

— Per il testo dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante Disposizioni ur- 
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genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, si 
veda la nota al titolo. 


Note all’art. 6: 


— Si riporta il testo vigente dell’art. 13 e dell’art. 20, comma 1, 
lett. c), del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante «Norme 
generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 del- 
la legge 28 marzo 2003, n. 53»: 


«Art. 13 (Valutazione e scrutini). — 1. La valutazione, periodica 
e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli studenti e 
la certificazione delle competenze, abilità e capacità da essi acquisite 
sono affidate ai docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività 
educative e didattiche previsti dai piani di studio personalizzati. Sulla 
base degli esiti della valutazione periodica, gli istituti predispongono 
gli interventi educativi e didattici ritenuti necessari al recupero e allo 
sviluppo degli apprendimenti. 


2. Ai fini della validità dell’anno, per la valutazione dello studente, 
è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale persona- 
lizzato complessivo di cui all’art. 3. 


Ìt 
4. 


5. All’esame di Stato sono ammessi i candidati esterni in possesso 
dei requisiti prescritti dall’art. 2 della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e 
dall’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, 
n. 323. 


6. Coloro che chiedano di rientrare nei percorsi liceali e che abbia- 
no superato l’esame conclusivo del primo ciclo tanti anni prima quan- 
ti ne occorrono per il corso normale degli studi liceali possono essere 
ammessi a classi successive alla prima previa valutazione delle cono- 
scenze, competenze, abilità e capacità possedute, comunque acquisite, 
da parte di apposite commissioni costituite presso le istituzioni del si- 
stema dei licei, anche collegate in rete tra di loro. Ai fini di tale valuta- 
zione le commissioni tengono conto dei crediti acquisiti, debitamente 
documentati, e possono sottoporre i richiedenti ad eventuali prove per 
l’accertamento delle conoscenze, competenze, abilità e capacità neces- 
sarie per la proficua prosecuzione degli studi. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca sono stabilite le modalità 
di costituzione e funzionamento delle commissioni. Alle valutazioni di 
cui al presente comma si provvede dopo l’effettuazione degli scrutini. 


7. Coloro che cessino di frequentare l’istituto prima del 15 marzo e 
che intendano di proseguire gli studi nel sistema dei licei, possono chie- 
dere di essere sottoposti alle valutazioni di cui al comma 6. Sono dispen- 
sati dall’obbligo dell’intervallo dal superamento dell’esame di Stato di 
cui al comma 6 i richiedenti che abbiano compiuto il diciottesimo anno 
di età non oltre il giorno precedente quello dell’inizio delle predette va- 
lutazioni. Coloro che, nell’anno in corso, abbiano compiuto o compiano 
il ventitreesimo anno di età sono altresì dispensati dalla presentazione di 
qualsiasi titolo di studio inferiore.» 


«Art. 20 (Livelli essenziali della valutazione e certificazione delle 
competenze). — 1. Le Regioni assicurano, quali livelli essenziali riferiti 
alla valutazione e certificazione delle competenze: 

a)-b) (omissis) 

c) che, previo superamento di appositi esami, lo studente consegua 
la qualifica di operatore professionale con riferimento alla relativa figu- 
ra professionale, a conclusione dei percorsi di durata triennale, ovvero 
il diploma professionale di tecnico, a conclusione dei percorsi di durata 
almeno quadriennale;». 


— Si riporta il testo vigente dell’art. 2 del decreto-legge 1° settem- 
bre 2008 n. 137, convertito dalla legge 20 ottobre 2009 n.169 recante: 
«Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università»: 


«Art. 2 (Valutazione del comportamento degli studenti). — 1. Fer- 
mo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modifi- 
cazioni, in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti 
nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, in sede di scrutinio 
intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente 
durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in 
relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi rea- 
lizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede. 

1-bis. Le somme iscritte nel conto dei residui del bilancio dello 
Stato per l’anno 2008, a seguito di quanto disposto dall’art. 1, commi 
28 e 29, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazio- 
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ni, non utilizzate alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere destinate al finanziamento di interventi per l’edilizia scola- 
stica e la messa in sicurezza degli istituti scolastici ovvero di impianti e 
strutture sportive dei medesimi. Al riparto delle risorse, con l’individua- 
zione degli interventi e degli enti destinatari, si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in coerenza con apposito 
atto di indirizzo delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari. 


2. A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione del 
comportamento è effettuata mediante l’attribuzione di un voto numerico 
espresso in decimi. 


3. La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita colle- 
gialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva 
dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissio- 
ne al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. Ferma 
l’applicazione della presente disposizione dall’inizio dell’anno scolasti- 
co di cui al comma 2, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare 
e oggettiva gravità del comportamento al voto inferiore a sei decimi, 
nonché eventuali modalità applicative del presente articolo.». 


— Per il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, 
n. 122 recante «Regolamento recante coordinamento delle norme vi- 
genti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative 
in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169.» si vedano le note alle premesse. 


— Per il testo del D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante: «Linee guida 
per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori» si vedano le 
note alle premesse. 


Note all’art. 8: 


— Per i riferimenti del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 
recante «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a nor- 
ma dell’art. 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53» si vedano le note alle 
premesse. 


— Si riporta il testo dell’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 
15 aprile 2005, n. 77 recante: «Definizione delle norme generali relative 
all’alternanza scuola-lavoro, a norma dell’art. 4 della legge 28 marzo 
2003, n. 53»: 


«Art. 9 (Risorse). — 1. All’onere derivante dall’attuazione degli 
interventi del presente decreto nel sistema dell’istruzione, nel limite 
massimo di 10 milioni di euro per l’anno 2005 e di 30 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2006, si provvede a valere sull’autorizzazione di 
spesa di cui all’art. 4 della legge 18 dicembre 1997, n. 440, come deter- 
minata dalla tabella C, allegata alla legge 30 dicembre 2004, n. 311.». 


— Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 recante «Defini- 
zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comu- 
ne delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato 
-città ed autonomie locali» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
30 agosto 1997, n. 202. 


— Si riporta il testo dell’art. 27, commi 2 e 7 del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226 recante «Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione, a norma dell’art. 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53»: 


«Art. 27. (Passaggio al nuovo ordinamento). — 1. (omissis). 


2. Il primo anno dei percorsi di istruzione e formazione profes- 
sionale di cui al Capo III è avviato sulla base della disciplina specifica 
definita da ciascuna Regione nel rispetto dei livelli essenziali di cui al 
Capo III, previa definizione con accordi in Conferenza Stato-Regioni ai 
sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dei seguenti aspetti: 


a) individuazione delle figure di differente livello, relative ad 
aree professionali, articolabili in specifici profili professionali sulla base 
dei fabbisogni del territorio; 


b) standard minimi formativi relativi alle competenze di base 
linguistiche, matematiche, scientifiche, tecnologiche, storico-sociali ed 
economiche necessarie al conseguimento del profilo educativo, cultura- 
le e professionale dello studente, nonché alle competenze professionali 
proprie di ciascuna specifica figura professionale di cui alla lettera a); 
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c) standard minimi relativi alle strutture delle istituzioni forma- 
tive e dei relativi servizi. 

3.- 6. (omissis) 

7. Con l’attuazione dei percorsi di cui al Capo III, i titoli e le quali- 
fiche a carattere professionalizzante, acquisiti tramite i percorsi di istru- 
zione e formazione professionale, sono esclusivamente di competenza 
delle Regioni e delle Province autonome. In attesa della compiuta attua- 
zione, da parte di tutte le Regioni, degli adempimenti connessi alle loro 
competenze esclusive in materia di istruzione e formazione professiona- 
le, l’attuale sistema di istruzione statale continua ad assicurare, attraver- 
so gli istituti professionali di Stato, l'offerta formativa nel settore, con lo 
svolgimento dei relativi corsi e il rilascio delle qualifiche. 


8.-9. (omissis)». 


Note all’art. 10: 


— Si riporta il testo dell’art. 191, comma 3 del Testo unico delle di- 
sposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuo- 
le di ogni ordine e grado» approvato con decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, così come modificato dal presente regolamento: 


«3. Il ginnasio-liceo classico e quello scientifico hanno per fine 
precipuo quello di preparare agli studi universitari; gli istituti tecnici 
hanno per fine precipuo quello di preparare all'esercizio di funzioni tec- 
niche od amministrative, nonché di alcune professioni, nei settori com- 
merciale e dei servizi, industriale, delle costruzioni, agrario, nautico ed 
aeronautico; il liceo artistico ha per fine quello di impartire l’insegna- 
mento dell’arte, indipendentemente dalle sue applicazioni all’industria; 
gli istituti d’arte hanno per fine precipuo quello di addestrare al lavoro 
ed alla produzione artistica, a seconda delle tradizioni, delle industrie e 
delle materie proprie del luogo. Fino all'attuazione dell’art. 3 della leg- 
ge 19 novembre 1990, n. 341, concernente la riforma degli ordinamenti 
didattici universitari, l’istituto magistrale conserva, quale fine precipuo, 
quello di preparare i docenti della scuola elementare; la scuola magistra- 
le, quello di preparare i docenti della scuola materna.».. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
15 marzo 2010, n. 88. 


Regolamento recante norme per il riordino degli istituti 
tecnici a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzione; 


Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 e successive modificazioni; 


Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, 
ed in particolare, l’articolo 13, commi 1, 1-bis, l-ter e 
1-quater, che prevedono il riordino e il potenziamento de- 
gli istituti tecnici con uno o più regolamenti da adottarsi 
entro il 31 luglio 2008 con decreto del Ministro della pub- 
blica istruzione, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
citata legge n. 400 del 1988 e successive modificazioni; 


Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
ed in particolare l’articolo 64, che prevede, al comma 3, 
la predisposizione da parte del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di un piano programmati- 
co di interventi volti ad una maggiore razionalizzazione 
dell’utilizzo delle risorse disponibili e che conferiscano 
una maggiore efficacia ed efficienza al sistema scolastico 


e. 
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e, al comma 4, in attuazione del piano e nel quadro di 
una più ampia revisione dell’assetto ordinamentale, or- 
ganizzativo e didattico del sistema scolastico, l’emana- 
zione di regolamenti governativi, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della citata legge n. 400 del 1988, e successive 
modificazioni, per la ridefinizione dei curricoli vigenti nei 
diversi ordini di scuola anche attraverso la razionalizza- 
zione dei piani di studio e dei relativi quadri orario, con 
particolare riferimento agli istituti tecnici e professionali; 


Visto il piano programmatico predisposto dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concer- 
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi 
dell’articolo 64, comma 3, del citato decreto-legge n. 112 
del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 133 del 2008; 


Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione 
approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e 
successive modificazioni; 


Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, re- 
cante definizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, 
comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53; 


Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recan- 
te definizione delle norme generali relative all’alternanza 
scuola-lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 28 mar- 
zo 2003, n. 53; 


Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e 
successive modificazioni, recante norme generali e livelli 
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del si- 
stema educativo di istruzione e formazione ai sensi della 
legge 28 marzo 2003, n. 53; 


Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo- 
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna- 
le dello Stato (Legge finanziaria 2007), ed in particolare 
l’articolo 1, comma 622, come modificato dall’artico- 
lo 64, comma 4-bîs, del decreto-legge n. 112 del 2008, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 
2008, che ha sancito l’obbligatorietà dell’istruzione per 
almeno 10 anni; 


Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposi- 
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go- 
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università; 


Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, re- 
lativo alle norme per la definizione dei percorsi di orien- 
tamento all’istruzione universitaria e all’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica; 


Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 rela- 
tivo alla definizione dei percorsi di orientamento finaliz- 
zati alle professioni e al lavoro; 


Visto il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169; 


Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, articolo 5, com- 
ma 1, lettera a), con la quale sono state apportate modifi- 
che all’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n.400; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar- 
zo 1999, n. 275, recante norme in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu- 
gno 2009, n. 122, relativo al coordinamento delle norme 
vigenti per la valutazione degli alunni; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 86 del’11 aprile 2008, recante linee guida per la riorga- 
nizzazione del sistema dell’istruzione e formazione tecni- 
ca superiore e costituzione degli istituti tecnici superiori; 


Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzio- 
ne 22 agosto 2007, n. 139, relativo al regolamento re- 
cante norme in materia di adempimento dell’obbligo di 
istruzione; 


Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio 18 dicembre 2006, relativa alle competenze 
chiave per l'apprendimento permanente; 


Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio 23 aprile 2008, relativa alla costituzione 
del Quadro europeo delle qualifiche dell’apprendimento 
permanente; 


Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri adottata nella seduta del 28 maggio 2009; 


Visto il parere reso dal Consiglio nazionale della pub- 
blica istruzione, nell’adunanza in data 22 luglio 2009, con 
il quale il predetto Consiglio richiama il parere positivo 
già espresso sul riordino dell’istruzione tecnica nell’esa- 
minare il documento culturale di riferimento «Persona, 
tecnologie e professionalità - gli istituti tecnici e profes- 
sionali come scuole dell’innovazione»; sottolinea l’obiet- 
tivo di valorizzare la cultura del lavoro quale riferimento 
fondamentale per la formazione delle giovani generazio- 
ni; sostiene che la progettazione formativa mirata alla 
piena realizzazione della persona in tutte le sue dimen- 
sioni sia lo strumento più idoneo per raccordare le istanze 
del mondo del lavoro con le vocazioni e gli interessi dei 
singoli studenti; fornisce indicazioni e formula osserva- 
zioni sul rafforzamento del ruolo dell’autonomia scolasti- 
ca e della progettazione formativa, sull’organico raccordo 
con l’obbligo di istruzione, sul ruolo del Comitato tecnico 
scientifico, e sull’organizzazione dei Dipartimenti, sugli 
indirizzi, profili e quadri orari, considerando necessario 
e inderogabile il graduale avvio dei nuovi ordinamenti a 
partire dalle prime classi; 


Considerato che la maggior parte delle osservazioni 
del Consiglio nazionale della pubblica istruzione trovano 
accoglimento, altre una parziale attuazione, compatibil- 
mente con i vincoli imposti dalla finanza pubblica, altre 
ancora saranno recepite con separati provvedimenti da 
assumere nella fase applicativa del riordino; 


Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 espresso nella seduta del 29 ottobre 2009; 


Considerato che la Conferenza unificata di cui al de- 
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 
29 ottobre 2009, si è espressa a maggioranza positiva- 
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mente, con alcune condizioni che, compatibilmente con i 
vincoli imposti dalla finanza pubblica, sono state accolte 
e che soltanto la regione Calabria, ha espresso parere ne- 
gativo senza peraltro esplicitare alcuna motivazione; 


Acquisito il parere del Consiglio di Stato espresso 
nell’adunanza della sezione consultiva per gli atti norma- 
tivi nella seduta del 21 dicembre 2009; 


Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parla- 
mentari della Camera dei deputati e del Senato della Re- 
pubblica, espressi rispettivamente il 20 gennaio e 27 gen- 
naio 2010; 


Considerato che le condizioni contenute nei predetti 
pareri delle competenti Commissioni parlamentari tro- 
vano puntuale accoglimento mentre talune osservazioni 
sono state recepite compatibilmente con i vincoli imposti 
dalla finanza pubblica, e altre ancora saranno recepite con 
separati provvedimenti da assumere nella fase applicativa 
del riordino; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot- 
tata nella riunione del 4 febbraio 2010; 


sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’univer- 
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze; 


EMANA 
il seguente regolamento 


Art. 1. 
Oggetto 


1. Il presente regolamento detta le norme generali rela- 
tive al riordino degli istituti tecnici in attuazione del piano 
programmatico di interventi di cui all’articolo 64, com- 
ma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
volti ad una maggiore razionalizzazione dell’utilizzo del- 
le risorse umane e strumentali disponibili, tali da conferi- 
re efficacia ed efficienza al sistema scolastico. 


2. Gli istituti tecnici di cui all’articolo 13 del decre- 
to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, fanno parte 
dell’istruzione secondaria superiore quale articolazione 
del secondo ciclo del sistema di istruzione e formazio- 
ne di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226 e successive modificazioni. 


3. Gli istituti tecnici sono riorganizzati e potenziati, 
secondo le norme contenute nel presente regolamento, a 
partire dalle classi prime funzionanti nell’anno scolasti- 
co 2010-2011 in relazione al profilo educativo, culturale 
e professionale dello studente a conclusione dei percorsi 
del secondo ciclo di istruzione e formazione di cui all’al- 
legato A) del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 


4. A partire dall’anno scolastico 2010/2011 le classi se- 
conde, terze e quarte proseguono secondo i piani di studio 
previgenti sino alla conclusione del quinquennio con un 
orario complessivo annuale delle lezioni di 1056 ore, cor- 
rispondente a 32 ore settimanali. 


— di —l si 
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Art. 2. 


Identità degli istituti tecnici 


1. L'identità degli istituti tecnici si caratterizza per una 
solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico 
in linea con le indicazioni dell’Unione europea, costruita 
attraverso lo studio, l’approfondimento e l’applicazione 
di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifi- 
co ed è espressa da un limitato numero di ampi indirizzi, 
correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico 
e produttivo del Paese, con l’obiettivo di far acquisire agli 
studenti, in relazione all’esercizio di professioni tecniche, 
saperi e competenze necessari per un rapido inserimen- 
to nel mondo del lavoro e per l’accesso all’università e 
all’istruzione e formazione tecnica superiore. 


2. I percorsi degli istituti tecnici hanno durata quin- 
quennale e si concludono con il conseguimento di diplo- 
mi di istruzione secondaria superiore in relazione ai setto- 
ri e agli indirizzi di cui agli articoli 3 e 4, con riferimento 
al profilo di cui all’articolo 1, comma 3, riguardante tutti 
1 percorsi del secondo ciclo di istruzione e formazione, 
nonché al profilo educativo, culturale e professionale di 
cui all’allegato A) e ai profili di uscita con i rispettivi qua- 
dri orario relativi a ciascun indirizzo di cui agli allegati 8) 
e C), costituenti parte integrante del presente regolamen- 
to. L'insegnamento di scienze motorie è impartito secon- 
do le indicazioni nazionali relative al medesimo insegna- 
mento dei percorsi liceali. 


3. Gli istituti tecnici collaborano con le strutture for- 
mative accreditate dalle Regioni nei Poli tecnico profes- 
sionali costituiti secondo le linee guida adottate dal Mini- 
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai sensi 
dell’articolo 13, comma l-quinquies del decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito con modificazioni dalla 
legge 2 aprile 2007, n. 40, anche allo scopo di favorire i 
passaggi tra i sistemi di istruzione e formazione. 

4. Agli istituti tecnici si riferiscono gli istituti tecnici 
superiori secondo quanto previsto dal decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’ 11 aprile 2008, 
con l’obiettivo prioritario di sostenere lo sviluppo delle 
professioni tecniche a livello terziario, mediante le spe- 
cializzazioni richieste dal mondo del lavoro, con partico- 
lare riferimento alle piccole e medie imprese. 


Art. 3. 


Istituti tecnici per il settore economico 


1. I percorsi degli istituti tecnici del settore economico 
di cui all’ Allegato 8) si riferiscono ai risultati di appren- 
dimento e agli strumenti organizzativi e metodologici di 
cui ai punti 2.1 e 2.4 dell’ Allegato A) comuni a tutti i per- 
corsi degli istituti tecnici e al profilo culturale specifico e 
ai risultati di apprendimento di cui al punto 2.2 dell’alle- 
gato medesimo, in relazione ai seguenti indirizzi: 


a) amministrazione, finanza e marketing (B1); 
b) turismo (B2). 
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Art. 4. 


Istituti tecnici per il settore tecnologico 


1. I percorsi degli istituti tecnici del settore tecnologico 
di cui all’ Allegato C) si riferiscono ai risultati di appren- 
dimento e agli strumenti organizzativi e metodologici di 
cui ai punti 2.1 e 2.4 dell’ Allegato A) comuni a tutti i per- 
corsi degli istituti tecnici e al profilo culturale specifico e 
ai risultati di apprendimento di cui al punto 2.3 dell’alle- 
gato medesimo, in relazione ai seguenti indirizzi: 


a) meccanica, meccatronica ed energia (C1); 
b) trasporti e logistica (C2); 

c) elettronica ed elettrotecnica (C3); 

d) informatica e telecomunicazioni (C4); 

e) grafica e comunicazione (C5); 

/ chimica, materiali e biotecnologie (C6); 

g) sistema moda (C7); 

h) agraria, agroalimentare e agroindustria (C8); 
i) costruzioni, ambiente e territorio (C9). 


2. I percorsi di cui al comma 1 prevedono, nell’ambi- 
to delle attività e degli insegnamenti di cui all’articolo 5, 
comma 2, lettere a), b), c) e d) le seguenti ore di compre- 
senza in laboratorio: 264 ore nel primo biennio, 891 ore 
nel triennio di cui 561 ore nel secondo biennio e 330 ore 
nel quinto anno. 


3. Gli istituti tecnici per il settore tecnologico sono do- 
tati di un ufficio tecnico con il compito di sostenere la mi- 
gliore organizzazione e funzionalità dei laboratori a fini 
didattici e il loro adeguamento in relazione alle esigenze 
poste dall’innovazione tecnologica, nonché per la sicu- 
rezza delle persone e dell’ambiente. Per 1 relativi posti, si 
fa riferimento a quelli già previsti, secondo il previgen- 
te ordinamento, dai decreti istitutivi degli istituti tecnici 
confluiti negli ordinamenti di cui al presente regolamento 
in base alla tabella di cui all’ Allegato D). 


Art. 5. 


Organizzazione dei percorsi 


1. I percorsi degli istituti tecnici sono riordinati secon- 
do i seguenti criteri: 


a) i risultati di apprendimento dei percorsi sono 
determinati in base a quanto previsto all’articolo 3, 
comma 1, e all’articolo 4, comma 1, in relazione agli 
insegnamenti di cui agli Allegati 8) e C) del presente re- 
golamento. La declinazione dei risultati di apprendimen- 
to in competenze, abilità e conoscenze è effettuata dalle 
istituzioni scolastiche, nella loro autonomia, sulla base 
delle linee guida di cui all’articolo 8, comma 3, anche in 
relazione alla Raccomandazione del Parlamento europeo 
e del Consiglio 23 aprile 2008 sulla costituzione del Qua- 
dro europeo delle qualifiche per l'apprendimento perma- 
nente (EQF), anche ai fini della mobilità delle persone sul 
territorio dell’Unione europea; 
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b) l’orario complessivo annuale è determinato in 
1.056 ore, corrispondente a 32 ore settimanali di lezione, 
comprensive della quota riservata alle regioni e dell’inse- 
gnamento della religione cattolica; 


c) i percorsi attengono a due ampi settori: 1) econo- 
mico; 2) tecnologico; 

d) l’area di istruzione generale è comune a tutti i 
percorsi e le aree di indirizzo, che possono essere ulte- 
riormente specificate in opzioni secondo quanto previsto 
dall’articolo 8, comma 2, lettera d), si riferiscono a cia- 
scuno dei due settori di cui alla lettera c); 


e) attività e insegnamenti relativi a «Cittadinanza 
e Costituzione», di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, sono previsti in tutti 
i percorsi secondo quanto indicato nell’Allegato A) del 
presente regolamento. 


2. I percorsi di cui al comma 1 hanno la seguente 
struttura: 


a) un primo biennio articolato, per ciascun anno, in 
660 ore di attività e insegnamenti di istruzione generale e 
in 396 ore di attività e insegnamenti obbligatori di indiriz- 
zo, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione di 
cui al regolamento adottato con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139 e dell’acqui- 
sizione dei saperi e delle competenze di indirizzo in fun- 
zione orientativa, anche per favorire la reversibilità delle 
scelte degli studenti; 


b) un secondo biennio articolato, per ciascun anno, 
in 495 ore di attività e insegnamenti di istruzione gene- 
rale e in 561 ore di attività e insegnamenti obbligatori di 
indirizzo; 

c) un quinto anno articolato in 495 ore di attività e 
insegnamenti di istruzione generale e in 561 ore di attività 
e insegnamenti obbligatori di indirizzo; 


d) il secondo biennio e il quinto anno costituiscono 
articolazioni, all’interno di un complessivo triennio nel 
quale, oltre all’area di istruzione generale comune a tut- 
ti i percorsi, 1 contenuti scientifici, economico-giuridici 
e tecnici delle aree di indirizzo di cui agli Allegati B) e 
C) vengono approfonditi e assumono connotazioni spe- 
cifiche che consentono agli studenti di raggiungere, nel 
quinto anno, una adeguata competenza professionale di 
settore, idonea anche per la prosecuzione degli studi a li- 
vello di istruzione e formazione superiore con particolare 
riferimento all’esercizio delle professioni tecniche; 


e) si realizzano attraverso metodologie finalizzate 
a sviluppare, con particolare riferimento alle attività e 
agli insegnamenti di indirizzo, competenze basate sulla 
didattica di laboratorio, l’analisi e la soluzione dei pro- 
blemi, il lavoro per progetti; sono orientati alla gestione 
di processi in contesti organizzati e all’uso di modelli e 
linguaggi specifici; sono strutturati in modo da favorire 
un collegamento organico con il mondo del lavoro e delle 
professioni, compresi il volontariato ed il privato sociale. 
Stage, tirocini e alternanza scuola lavoro sono strumenti 
didattici per la realizzazione dei percorsi di studio. 
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3. Ai fini di cui al comma 1, gli istituti tecnici: 


a) possono utilizzare la quota di autonomia del 20% 
dei curricoli, nell’ambito degli indirizzi definiti dalle re- 
gioni e in coerenza con il profilo di cui all’ Allegato A), sia 
per potenziare gli insegnamenti obbligatori per tutti gli 
studenti, con particolare riferimento alle attività di labora- 
torio, sia per attivare ulteriori insegnamenti, finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano dell’of- 
ferta formativa. Nei limiti del contingente di organico ad 
esse annualmente assegnato, tale quota è determinata, in 
base all’orario complessivo delle lezioni previsto per il 
primo biennio e per il complessivo triennio, tenuto conto 
delle richieste degli studenti e delle loro famiglie, fermo 
restando che ciascuna disciplina non può essere decurta- 
ta per più del 20% previsto dai quadri orario di cui agli 
Allegati 8) e C). A tal fine, nell’ambito delle dotazioni 
organiche del personale docente determinate annualmen- 
te con il decreto adottato dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Mini- 
stero dell’economia e delle finanze può essere previsto 
un contingente di organico da assegnare alle singole isti- 
tuzioni scolastiche e/o disponibile attraverso gli accordi 
di rete previsti dall’articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, fermi restando il 
conseguimento, a regime, degli obiettivi finanziari di cui 
all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e subordinatamente alla preventiva verifica da 
parte del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze circa la sussistenza di economie aggiuntive; 


b) utilizzano i seguenti spazi di flessibilità, intesi 
come possibilità di articolare in opzioni le aree di indi- 
rizzo di cui agli Allegati 8) e C) per corrispondere alle 
esigenze del territorio e ai fabbisogni formativi espressi 
dal mondo del lavoro e delle professioni, con riferimento 
all’orario annuale delle lezioni: entro il 30% nel secondo 
biennio e il 35% nell’ultimo anno. La citata flessibilità è 
utilizzata nei limiti delle dotazioni organiche assegnate 
senza determinare esuberi di personale; 


c) possono costituire, nell’esercizio della loro auto- 
nomia didattica, organizzativa e di ricerca, senza nuovi e 
maggiori oneri per la finanza pubblica, dipartimenti, quali 
articolazioni funzionali del collegio dei docenti, per il so- 
stegno alla didattica e alla progettazione formativa; 


d) possono dotarsi, nell’esercizio della loro auto- 
nomia didattica e organizzativa, di un comitato tecnico- 
scientifico, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza 
pubblica, composto da docenti e da esperti del mondo 
del lavoro, delle professioni e della ricerca scientifica e 
tecnologica, con funzioni consultive e di proposta per 
l’organizzazione delle aree di indirizzo e l’utilizzazione 
degli spazi di autonomia e flessibilità; ai componenti del 
comitato non spettano compensi ad alcun titolo; 


e) possono stipulare contratti d’opera con esperti del 
mondo del lavoro e delle professioni con una specifica 
e documentata esperienza professionale maturata nel set- 
tore di riferimento, ai fini dell’arricchimento dell’offerta 
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formativa e per competenze specialistiche non presenti 
nell’istituto, nei limiti degli spazi di flessibilità di cui alla 
lettera 4) e delle risorse iscritte nel programma annuale di 
ciascuna istituzione scolastica. 


Art. 6. 


Valutazione e titoli finali 


1. La valutazione periodica e finale degli apprendimen- 
ti è effettuata secondo quanto previsto dall’articolo 13 del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive 
modificazioni, dall’articolo 2 del decreto-legge 1° set- 
tembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2008, n. 169, e dal regolamento emanato 
con il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 
2009, n. 122. 


2. I percorsi degli istituti tecnici si concludono con un 
esame di Stato, secondo le vigenti disposizioni sugli esa- 
mi conclusivi dell’istruzione secondaria superiore. 


3. Le prove per la valutazione periodica e finale e per 
gli esami di Stato di cui ai commi 1 e 2 sono definite in 
modo da accertare, in particolare, la capacità dello stu- 
dente di utilizzare i saperi e le competenze acquisiti nel 
corso degli studi anche in contesti applicativi. A tal fine, 
con riferimento a specifiche competenze relative alle aree 
di indirizzo, le commissioni di esame si possono avvalere 
di esperti del mondo economico e produttivo con docu- 
mentata esperienza nel settore di riferimento. 


4. Al superamento dell’esame di Stato conclusivo dei 
percorsi degli istituti tecnici viene rilasciato il diploma di 
istruzione tecnica, indicante l’indirizzo seguito dallo stu- 
dente e le competenze acquisite, anche con riferimento alle 
eventuali opzioni scelte. Il predetto diploma costituisce 
titolo necessario per l’accesso all’università ed agli isti- 
tuti di alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
agli istituti tecnici superiori e ai percorsi di istruzione 
e formazione tecnica superiore di cui ai capi Il e III del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 
25 gennaio 2008, fermo restando il valore del diploma 
medesimo a tutti gli altri effetti previsti dall’ordinamento 
giuridico. 


Art. 7. 


Monitoraggio, valutazione di sistema 
e aggiornamento dei percorsi 


1. I percorsi degli istituti tecnici sono oggetto di co- 
stante monitoraggio, anche ai fini della loro innovazione 
permanente, nel confronto con le regioni, gli enti locali, 
le parti sociali e gli altri Ministeri interessati, avvalendosi 
anche dell’assistenza tecnica dell’Istituto nazionale per la 
valutazione del sistema educativo di istruzione e forma- 
zione (I.N.VAL.S.I), dell’Agenzia nazionale per lo svi- 
luppo dell’autonomia scolastica (A.N.S.A.S.), dell’Isti- 
tuto per lo sviluppo della formazione professionale dei 
lavoratori (I.S.F.O.L), di Italia lavoro e dell’Istituto per 
la promozione industriale (I.P.I), senza ulteriori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
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2. Gli indirizzi, i profili e i relativi risultati di appren- 
dimento degli istituti tecnici sono aggiornati, periodica- 
mente, con riferimento agli esiti del monitoraggio di cui 
al comma 1 e agli sviluppi della ricerca scientifica e alle 
innovazioni tecnologiche, nonché alle esigenze espresse 
dal mondo economico e produttivo. 


3. I risultati di apprendimento sono oggetto di valuta- 
zione periodica da parte dell’Istituto nazionale per la va- 
lutazione del sistema educativo di istruzione e formazio- 
ne (I.N.VAL.S.I), che ne cura anche la pubblicizzazione 
degli esiti. I risultati del monitoraggio e della valutazione 
sono oggetto di un rapporto presentato al Parlamento ogni 
tre anni dal Ministro dell’istruzione, dell’università e del- 
la ricerca. 


Art. 8. 


Passaggio al nuovo ordinamento 


1. Gli attuali istituti tecnici di ogni tipo e indirizzo con- 
fluiscono, a partire dall’anno scolastico 2010-2011, ne- 
gli istituti tecnici di cui al presente regolamento secondo 
quanto previsto dalla tabella contenuta nell’ Allegato D). 
Per la confluenza di percorsi sperimentali non indicati 
espressamente nell’ Allegato D), si fa riferimento alla cor- 
rispondenza dei titoli finali prevista dai provvedimenti di 
autorizzazione alla sperimentazione adottati dal Ministe- 
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Gli indi- 
rizzi sperimentali corrispondenti ai percorsi liceali fun- 
zionanti presso gli istituti tecnici, ivi compreso l’indirizzo 
scientifico-tecnologico, sono ricondotti nei nuovi ordina- 
menti dei licei definiti in applicazione dell’articolo 64 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Negli istitu- 
ti tecnici agrari specializzati per la viticoltura ed enologia, 
confluiti negli istituti tecnici del settore tecnologico ad 
indirizzo «Agraria, agroalimentare e agroindustria» come 
indicato nell’ Allegato D), i percorsi si sviluppano in un 
ulteriore sesto anno, ai fini del conseguimento della spe- 
cializzazione di «Enotecnico» già prevista dal previgente 
ordinamento. L’ulteriore sesto anno, definito con i decreti 
di cui al comma 2, lettera d), può essere attivato nei limiti 
delle dotazioni organiche del personale docente a tal fine 
previste per l’anno scolastico 2009/2010. 


2. Con successivi decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definiti: 


a) | articolazione delle cattedre, in relazione alle 
classi di concorso del personale docente, per ciascuno 
degli indirizzi di cui agli Allegati B) e C), da determi- 
narsi anche con riferimento alla ridefinizione dell’orario 
complessivo annuale delle lezioni di cui all’articolo 1, 
comma 4, a partire dalle classi seconde, terze e quarte de- 
gli istituti tecnici funzionanti nell’anno scolastico 2010- 
2011. La ridefinizione, da realizzare in ogni caso nei li- 
miti degli organici determinati a legislazione vigente, è 
effettuata in modo da ridurre del 20% l’orario previsto 
dall’ordinamento previgente con riferimento alle classi 
di concorso le cui discipline hanno complessivamente un 
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orario annuale pari o superiore a 99 ore, comprese le ore 
di compresenza degli insegnanti tecnico-pratici; le catte- 
dre sono costituite, di norma, con non meno di 18 ore set- 
timanali e comunque nel rispetto degli obiettivi finanziari 
di cui all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133; 

b) i criteri generali per l'insegnamento, in lingua in- 
glese, di una disciplina non linguistica compresa nell’area 
di indirizzo del quinto anno, da attivare in ogni caso nei 
limiti degli organici determinati a legislazione vigente; 


c) gli indicatori per la valutazione e l’autovalutazio- 
ne degli istituti tecnici, anche con riferimento al quadro 
europeo per la garanzia della qualità dei sistemi di istru- 
zione e formazione; 


d) la definizione, previo parere della Conferenza 
Stato, Regioni e Province autonome di cui al decreto le- 
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, degli ambiti, dei criteri 
e delle modalità per l’ulteriore articolazione delle aree di 
indirizzo di cui agli articoli 3 e 4, negli spazi di flessibi- 
lità di cui all’articolo 5, comma 3, lettera b), in un nu- 
mero contenuto di opzioni incluse in un apposito elenco 
nazionale, nonché la ripartizione, per il secondo biennio 
e l’ultimo anno di ciascun indirizzo, delle ore di compre- 
senza degli insegnanti tecnico pratici di cui agli Allegati 
B) e C), da realizzare in ogni caso nei limiti degli organici 
determinati a legislazione vigente. 


3.Il passaggio al nuovo ordinamento è definito da linee 
guida a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica 
delle istituzioni scolastiche, anche per quanto concerne 
l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze dei ri- 
sultati di apprendimento di cui agli Allegati 8) e C), non- 
ché da misure nazionali di sistema per l’aggiornamento 
dei dirigenti, dei docenti e del personale amministrativo, 
tecnico e ausiliario degli istituti tecnici e per informare 
i giovani e le loro famiglie in relazione alle scelte degli 
studi da compiere per l’anno scolastico 2010-2011. 


4.I posti relativi all'Ufficio tecnico di cui all’articolo 4, 
comma 3, sono coperti prioritariamente con personale ti- 
tolare nell’istituzione scolastica e, in mancanza, con per- 
sonale appartenente a classe di concorso in esubero con 
modalità da definire in sede di contrattazione collettiva 
nazionale integrativa sulla mobilità e sulle utilizzazioni. 


5. In fase di prima applicazione del presente regolamen- 
to, le ore di compresenza in laboratorio degli insegnanti 
tecnico pratici, per l’indirizzo «Costruzioni, ambiente e 
territorio» di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 7), sono 
previste a partire dal secondo biennio. 


Art. 9. 
Disposizioni finali 


1. All’attuazione del presente regolamento si provvede 
nei limiti delle risorse finanziarie previste dagli ordinari 
stanziamenti di bilancio senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, fermi restando gli obietti- 
vi previsti dall’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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6 agosto 2008, n. 133, da realizzare anche con la succes- 
siva emanazione dei regolamenti di completamento della 
riforma concernenti la ridefinizione dell’assetto organiz- 
zativo didattico dei Centri per l’istruzione per gli adulti, 
ivi compresi i corsi serali, e la razionalizzazione ed accor- 
pamento delle classi di concorso a cattedre ed a posti di 
insegnamento, nel quadro generale di riforma del sistema 
scolastico. 


2. Le regioni a statuto speciale e le province autono- 
me di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità del 
presente regolamento nell’ambito delle competenze ad 
esse spettanti ai sensi dello statuto speciale e delle rela- 
tive norme di attuazione e secondo quanto disposto dai 
rispettivi ordinamenti. 


3. Le disposizioni del presente regolamento si applica- 
no anche alle scuole con lingua di insegnamento slovena, 
fatte salve le modifiche e integrazioni per gli opportuni 
adattamenti agli specifici ordinamenti di tali scuole. 


4. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Art. 10. 


Abrogazioni 


1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre- 
sente regolamento, all’articolo 191, comma 3, del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modifica- 
zioni, sono soppressi: a) al primo periodo, le parole: «gli 
istituti tecnici hanno per fine precipuo quello di preparare 
all’esercizio di funzioni tecniche od amministrative, non- 
ché di alcune professioni, nei settori commerciale e dei 
servizi, industriale, delle costruzioni, agrario, nautico ed 
aeronautico»; 5) l’ultimo periodo. 


Il presente decreto, munito di sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 marzo 2010 


NAPOLITANO 


BerLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


GELMINI, Ministro dell’istru- 
zione, dell’università e 
della ricerca 


TREMONTI, Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze 


Visto, il Guardasigilli: ALFANO 
Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2010 


Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 215 
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ALLEGATO A 


Profilo educativo, culturale e professionale 
dello studente a conclusione del secondo ciclo 
del sistema educativo di istruzione e formazione 


per gli Istituti Tecnici 
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1. Premessa 


I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di istruzione e 
formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato 
dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. 


Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale dotata di 
una propria identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello 
studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui 
all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05. 


2. Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Tecnici 


L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 
tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, 
l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale 
identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo 
sviluppo economico e produttivo del Paese. 


I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di 
indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e agli allegati B) e C) 
costituiscono il riferimento per le linee guida nazionali di cui all’articolo 8, comma 3, del 
presente regolamento, definite a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica delle 
istituzioni scolastiche. Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in competenze, 
abilità e conoscenze dei risultati di apprendimento, anche con riferimento al Quadro europeo 
delle qualifiche per l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework- 


EQF). 


L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 
attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di 
istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 


Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e 
applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per 
risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, 
assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati 
ottenuti. 


Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 1 del decreto 
legge 1 settembre 2008 n. 137, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, 
coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico- 
sociale e giuridico-economico. 


I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti 
di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e 
formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi 
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. 


2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 


A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze 
operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la 
valorizzazione della loro creatività ed autonomia — sono in grado di: 


— agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 
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— utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, 
anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

— padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

— riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti 
e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a 
tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

— riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, 
le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

— stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

— utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

— riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione; 

— individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

— riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 
esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

— collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- 
culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

— utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; 

— riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle 
conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

— padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere 
gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la 
comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze 
applicate; 

— collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle 
idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 

— utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare; 

— padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 
luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 

— utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni 
innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

— cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di 
assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

— saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

— analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo 
dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione 
culturale; 

— essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita 
civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 


2.2 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore economico 


Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita 
ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia 
sociale e il turismo. 


—_ 51 
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Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai 
macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, 
ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo 
della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado 
di: 


- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che 
alutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 


- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 
attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; 


- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 
dimensione locale/globale; 


- analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; 
- orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 


- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e 
controllo di gestione; 


- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; 


- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per 
individuare soluzioni ottimali; 


- agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 
adeguamento organizzativo e tecnologico; 


-_ elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti 
informatici e software gestionali; 


- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali 
acquisiti. 


2.3 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore tecnologico 


Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in 
ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle 
metodologie di progettazione e di organizzazione. 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 


- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 
modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, 
locali e globali; 

- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 
appropriate tecniche di indagine; 

- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 
particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente 
e del territorio; 

- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione 
del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, 
documentazione e controllo; 

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi; 
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- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 
saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

- riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 


2.4 Strumenti organizzativi e metodologici 


I percorsi degli istituti tecnici sono caratterizzati da spazi crescenti di flessibilità, dal primo 
biennio al quinto anno, funzionali agli indirizzi, per corrispondere alle esigenze poste 
dall’innovazione tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e delle professioni, 
nonché alle vocazioni del territorio. A questo fine, gli istituti tecnici organizzano specifiche attività 
formative nell’ambito della loro autonomia didattica, organizzativa e di ricerca e sviluppo in 
costante raccordo con i sistemi produttivi del territorio. 


Gli aspetti tecnologici e tecnici sono presenti fin dal primo biennio ove, attraverso 
l'apprendimento dei saperi-chiave, acquisiti soprattutto attraverso l’attività di laboratorio, 
esplicano una funzione orientativa. Nel secondo biennio, le discipline di indirizzo assumono 
connotazioni specifiche in una dimensione politecnica, con l’obiettivo di far raggiungere agli 
studenti, nel quinto anno, una adeguata competenza professionale di settore, idonea anche per la 
prosecuzione degli studi a livello terziario con particolare riferimento all’esercizio delle 
professioni tecniche. Il secondo biennio e il quinto anno costituiscono, quindi, un percorso unitario 
per accompagnare e sostenere le scelte dello studente nella costruzione progressiva del suo 
progetto di vita, di studio e di lavoro. 


Le metodologie sono finalizzate a valorizzare il metodo scientifico e il pensiero operativo; 
analizzare e risolvere problemi; educare al lavoro cooperativo per progetti; orientare a gestire 
processi in contesti organizzati. Le metodologie educano, inoltre, all’uso di modelli di 
simulazione e di linguaggi specifici, strumenti essenziali per far acquisire agli studenti i risultati di 
apprendimento attesi a conclusione del quinquennio. Tali metodologie richiedono un sistematico 
ricorso alla didattica di laboratorio, in modo rispondente agli obiettivi, ai contenuti 
dell’apprendimento e alle esigenze degli studenti, per consentire loro di cogliere concretamente 
l’interdipendenza tra scienza, tecnologia e dimensione operativa della conoscenza . 


Gli stage, i tirocini e l’alternanza scuola/lavoro sono strumenti didattici fondamentali per far 
conseguire agli studenti i risultati di apprendimento attesi e attivare un proficuo collegamento con 
il mondo del lavoro e delle professioni, compreso il volontariato ed il privato sociale. 


Gli istituti tecnici possono dotarsi, nell’ambito della loro autonomia, di strutture innovative, 
quali i dipartimenti e il comitato tecnico-scientifico, per rendere l’organizzazione funzionale 
al raggiungimento degli obiettivi che connotano la loro identità culturale. 


Gli istituti tecnici per il settore tecnologico sono dotati di ufficio tecnico. 


Gli istituti attivano modalità per la costante autovalutazione dei risultati conseguiti, con riferimento 
agli indicatori stabiliti a livello nazionale secondo quanto previsto all’articolo 8, comma 2 , lettera 
c) del presente regolamento. 


Ai fini di cui sopra possono avvalersi anche della collaborazione di esperti del mondo del lavoro e 
delle professioni. 
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ALLEGATO B 


ALLEGATO B 
INDIRIZZI, PROFILI, QUADRI ORARI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
DEL SETTORE ECONOMICO 


Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente di cui all'allegato A), costituisce il riferimento per tutti gli indirizzi del 
settore economico, che sono così strutturati: 


INDIRIZZI 


-  B1 “Amministrazione, Finanza e Marketing” 
e Articolazioni: “Relazioni internazionali per il Marketing” e “Sistemi informativi aziendali” 


- B2 “Turismo” 


AREA DI ISTRUZIONE GENERALE 


RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI 
COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE ECONOMICO 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti nei punti 2.1 e 2.2 dell'Allegato 
A), di seguito specificati in termini di competenze. 


e Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con 
le carte internazionali dei diritti umani. 


Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici. 


Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio e di lavoro. 


Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, 
ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente. 


Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 


Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. 


Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete. 


Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 
settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue (QCER). 


Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l'importanza che riveste la pratica 
dell'attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 


Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative. 


Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni. 


Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 


e Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 


e Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio. 


Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento. 


Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 


Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 


Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi 
e professionali di riferimento. 
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ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI GENERALI COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE ECONOMICO 


ea 
secondo biennio e quinto anno 

DISCIPLINE 1° blanala costituiscono un percorso formativo 
aci 


eu e 


i G5E:'’”ìEIÉIÉÒÉ!HWHS7S/;:ÉI ed economia 


Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 


TELA 
CI NC CI NC RC CE 
E N E NC CN CN CH 
Re EC N RCN RCN 
REN ECNRCIRCIRCA 


Gli istituti tecnici del settore economico possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di 
ulteriori lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizzo di risorse comunque disponibili 
per il potenziamento dell'offerta formativa. 
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B1 - indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” 


Profilo 


Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici 
nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, 
programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e 
dell'economia sociale. Integra le competenze dell'ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare 
nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia all'innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell'impresa 
inserita nel contesto internazionale. 


Attraverso il percorso generale, è in grado di: 


rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea con i principi 
nazionali ed internazionali; 


redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 


gestire adempimenti di natura fiscale; 


collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell'azienda; 


svolgere attività di marketing; 


collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 


utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing. 


Nell’articolazione “Relazioni internazionali per il marketing”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia all'ambito della 
comunicazione aziendale con l'utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici sia alla collaborazione nella 
gestione dei rapporti aziendali nazionali e internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi. 


Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia all'ambito della gestione del sistema 
informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare 
l'efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, 
all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” consegue i 
risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1. Riconoscere einterpretare: 
- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; 
-  imacrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un'azienda; 
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 


2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali. 
3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese. 


4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a 
situazioni date. 


Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 
Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 


Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati. 


o Luo 


Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e 
diverse politiche di mercato. 


9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 
economicamente vantaggiose. 


10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per realizzare attività 
comunicative con riferimento a differenti contesti. 


11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità 
sociale d'impresa. 


Nelle articolazioni: "Relazioni internazionali per il marketing” e “Sistemi informativi aziendali”, le competenze di cui sopra sono 
differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del profilo di riferimento. 
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Quadro orario 


“AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 
DISCIPLINE 1° biennio 


secondo biennio e quinto anno 
Comune alle diverse | costituiscono un percorso formativo 
articolazioni unitario 


Scienze integrate (Fisica) 
Scienze integrate (Chimica) 


Geografia 


Seconda lingua comunitaria 


Economia aziendale 


Dì 


Totale ore annue di indirizzo 


“AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING” 


Seconda lingua comunitaria 


Economia aziendale 


Frontera Da 
rete mene io ORI] 


ARTICOLAZIONE “RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING” 


Seconda lingua comunitaria | s | s | 9 | 


Tecnologie della comunicazione 


Totale ore annue di indirizzo 
ARTICOLAZIONE “SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI” 


Seconda lingua comunitaria (5 5 BRR __ O_o . 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell'area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell’ambito del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


— STE 
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B2 - indirizzo “Turismo” 
Profilo 


Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e competenze generali nel 
campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. 
Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico 
ed ambientale. Integra le competenze dell'ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel 
sistema informativo dell'azienda e contribuire sia all'innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell'impresa 
turistica inserita nel contesto internazionale. 


E' in grado di: 
- gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico, 
culturale, artigianale, enogastronomico del territorio; 


- collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l'immagine turistica del territorio e i piani di qualificazione per lo 
sviluppo dell'offerta integrata; 


- utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi turistici anche innovativi; 
- promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 


- intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i risultati di apprendimento descritti 
nel punto 2.2 dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1. Riconoscere e interpretare: 
- le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico, 
- i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell'impresa turistica, 
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella 
dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse. 


2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico. 
3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi. 


4. Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni funzionali alle diverse 
tipologie. 


5. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata specifici per le aziende del settore 
Turistico. 


6. Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di 
sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 


7. Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti turistici. 
8. Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 
9. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell'impresa turistica. 


10. Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 
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Quadro orario 


“TURISMO”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 


di: ; 
DISCIPLINE 2° biennio | 5° anno 
1° bi : secondo biennio e quinto anno costitui- 
ICARO scono un percorso formativo unitario 
5A 


RE E E E N 
[Scienze integrate Eisie _—— —————— |_$ [ni 
See —’‘‘’i ’0‘ 


CI Ni ES NL 
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Seconda lingua comunitaria | 9 | 
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Resti e 
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ALLEGATO C 


INDIRIZZI, PROFILI, QUADRI ORARI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
DEL SETTORE TECNOLOGICO 


Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente di cui all'allegato A), costituisce il riferimento per tutti gli indirizzi del 
settore tecnologico, che sono così strutturati: 


INDIRIZZI 


- C1 “Meccanica, Meccatronica ed Energia” 
® Articolazioni: “Meccanica e meccatronica” ed “Energia” 


- C2 “Trasporti e Logistica” 
e Articolazioni: “Costruzione del mezzo”, “Conduzione del mezzo” e “Logistica” 


- C3 “Elettronica ed Elettrotecnica” 


® Articolazioni: “Elettronica”, “Elettrotecnica” e “Automazione” 


- C4 “Informatica e Telecomunicazioni” 
® Articolazioni: “Informatica” e “Telecomunicazioni” 


- C5 “Grafica e Comunicazione” 


- C6 “Chimica, Materiali e Biotecnologie” 
e Articolazioni: “Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e “Biotecnologie sanitarie” 


- C7 “Sistema Moda” 
® Articolazioni: “Tessile, abbigliamento e moda” e “Calzature e moda” 


- C8 “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” 
® Articolazioni: “Produzioni e trasformazioni”, “Gestione dell’ambiente e del territorio” e “Viticoltura ed enologia” 


- C9 “Costruzioni, Ambiente e Territorio” 
® Articolazione: “Geotecnico” 


15-6-2010 
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AREA DI ISTRUZIONE GENERALE 


RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI 
COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento descritti nei punti 2.1 e 2.3 
dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


e Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 
Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 


e Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici. 


Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro. 


Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, 
ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente. 


Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 


Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. 


Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete. 


Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 
settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue (QCER). 


Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea e l'importanza che riveste la pratica 
dell'attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 


e Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative. 


e Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni. 


e Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 


e Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 


e Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio. 


e Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 


Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento. 


Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 


Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 


Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi 
e professionali di riferimento. 
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ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE 
COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO 


Quadro orario 


Hi 2° biennio | 5°anno | 
DISCIPLINE secondo biennio e quinto anno costitui- 
scono un percorso formativo unitario 
[og [Pea [ar |a [a 


I I NN N RN NA EI 
tte TSE] 
Re TTT 


a pe a 8] 
Dr PETE 
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) | e | 6 | 
Religione Cattolica o attività alternative |33 | 33 | 33 | 33 | 33 | 
Totale ore annue di attività 
e insegnamenti generali 
Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo 


Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di 
ulteriori lingue straniere nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l’utilizzo di risorse comunque disponibili 
per il potenziamento dell'offerta formativa. 
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C1- indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed Energia” 


Profilo 
Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia: 


- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; inoltre, ha 
competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei 
diversi contesti economici. 


- Nelle attività produttive d'interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti, 
nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella manutenzione ordinaria e nell'esercizio di sistemi 
meccanici ed elettromeccanici complessi; è in grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali. 


È in grado di: 


- integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati con le nozioni di 
base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione 
dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all'innovazione, all'adeguamento tecnologico e organizzativo delle 
imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e 
valutandone i costi; 


- intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed utilizzo dell'energia e del 
loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla tutela dell'ambiente; 


- agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale; 


- pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svolto, valutando i risultati 
conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d'uso. 


Nell’indirizzo sono previste le articolazioni ‘Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, nelle quali il profilo viene orientato e 
declinato. 


Nell’articolazione “Meccanica e meccatronica” sono approfondite, nei diversi contesti produttivi, le tematiche generali connesse 
alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro. 


Nell’articolazione “Energia” sono approfondite, in particolare, le specifiche problematiche collegate alla conversione e utilizzazione 
dell'energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza e la tutela dell'ambiente. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed Energia” consegue i 
risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1- Individuare le proprietà dei materiali in relazione all'impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti. 

2- Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione. 

3- Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e collaudo del prodotto. 
4- Documentare e seguire i processi di industrializzazione. 


5 - Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte alle sollecitazioni 
meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura. 


6- Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di sistemi termotecnici di varia 
natura. 


7- Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel rispetto delle relative 
procedure. 


8- Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi produttivi. 
9- Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali. 
10- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della sicurezza. 


In relazione alle articolazioni: "Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, le competenze di cui sopra sono differentemente 
sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento. 
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Quadro orario 


“MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 


DISCIPLINE ° biennio | 2°biennio_|5°anno| 
1° biennio i biennio e Ea anno costitui- 
scono un percorso Ea unitario 


{| 
Cee ra 
[Scenze negra (Chie) | 8] 88 
| dicuincompresenza| 6 | 
[Tecnologie e ieeniche di rappresentazione graca___| 99] 99 _ 
| 66 | 


di cui in compresenza 


Tecnologie informatiche | 9 | 
dicuiin compresenza] _66* | 


Scienze e tecnologie applicate* Io__\|_ ss 
Complementi di matematica i | 33 | 33 | 


Ello o@oeoe©“©cEeEeAa eee “MECCANICA E MECCATRONICA” 


Sistemi e automazione 


Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 


Disegno, progettazione e organizzazione industriale 


Sistemi e automazione 


Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 


Impianti energetici, disegno e progettazione 


Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 


Totale complessivo ore | 106 | 1056 | 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** | risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di 
indirizzo del primo biennio, si riferiscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, si rinvia all'articolo 8, comma 2, lettera a). 
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C2 — indirizzo “Trasporti e Logistica” 
Profilo 


Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”: 


- ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività inerenti la progettazione, la 
realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 


- opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del traffico e relativa 
assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia d'interesse, 
della gestione dell'impresa di trasporti e della logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e 
intermediari logistici; 


- possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del settore in cui è orientato e di 
quelli collaterali. 


E° in grado di: 


- integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo scopo di garantire il 
mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in materia di trasporto; 


- intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 
- collaborare nella pianificazione e nell'organizzazione dei servizi; 


- applicare le tecnologie per l'ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all'innovazione 
e all'adeguamento tecnologico e organizzativo dell'impresa; 


- agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell'applicazione delle normative nazionali, comunitarie ed internazionali per 
la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del lavoro; 


- collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell'ambiente e nell'utilizzazione razionale 
dell'energia. 


Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Costruzione del mezzo”, “Conduzione del mezzo” e “Logistica”, nelle quali il profilo 
viene orientato e declinato. 


L'articolazione “Costruzione del mezzo” riguarda la costruzione e la manutenzione del mezzo: aereo, navale e terrestre e 
l'acquisizione delle professionalità nel campo delle certificazioni d'idoneità all'impiego dei mezzi medesimi. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di apprendimento descritti nel 
punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1- Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

2 - Gestire il funzionamento di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire nelle fasi di progettazione, costruzione e 
manutenzione dei suoi diversi componenti. 

3 — Mantenere in efficienza il mezzo di trasporto e gli impianti relativi. 

4 - Gestire e mantenere in efficienza i sistemi, gli strumenti e le attrezzature per il carico e lo scarico dei 
passeggeri e delle merci, anche in situazioni di emergenza. 

5 — Gestire la riparazione dei diversi apparati del mezzo pianificandone il controllo e la regolazione. 

6 — Valutare l'impatto ambientale per un corretto uso delle risorse e delle tecnologie. 

7 — Gestire le attività affidate seguendo le procedure del sistema qualità, nel rispetto delle normative di sicurezza. 


L'articolazione “Conduzione del mezzo” riguarda l’approfondimento delle problematiche relative alla conduzione ed all'esercizio del 
mezzo di trasporto: aereo, marittimo e terrestre. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di apprendimento descritti nel 
punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1- Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

2- Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire in fase di 
programmazione della manutenzione. 

3 — Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di trasporto. 

4 - Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e 
dei passeggeri. 

5 — Gestire l'attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in 
cui viene espletata. 

6 — Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti. 

7 — Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi passeggeri in partenza ed in 
arrivo. 

8- Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
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L'articolazione “Logistica” riguarda l'approfondimento delle problematiche relative alla gestione, al controllo degli aspetti 
organizzativi del trasporto: aereo, marittimo e terrestre, anche al fine di valorizzare l'acquisizione di idonee professionalità 
nell'interrelazione fra le diverse componenti. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di apprendimento descritti nel 
punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1- Gestire tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

2- Gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo di trasporto. 

3- Utilizzare i sistemi di assistenza, monitoraggio e comunicazione nei vari tipi di trasporto. 

4- Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e 
dei passeggeri. 

5- Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in 
cui viene espletata. 

6- Organizzare la spedizione in rapporto alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti. 

7- Sovrintendere ai servizi di piattaforma per la gestione delle merci e dei flussi passeggeri in partenza ed in arrivo. 

8- Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di sicurezza. 
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Quadro orario 


“TRASPORTI E LOGISTICA”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 


2° biennio | 5° anno | 
DISCIPLINE 1° biennio secondo biennio e quinto anno costitui- 
scono un percorso formativo unitario 


| diouiîncompresenze] 


di cui in compresenza 


D 
D 
* 


Tecnologie informatiche 
di cui in compresenza 


DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI: 
-CQSTRIZIONE DEL MEZZO”, “CONDUZIONE DEL MEZZO” E re RR 


Scienze e tecnologie applicate ** 


ARTICOLAZIONE: “COSTRUZIONE DEL MEZZO” 


ARTICOLAZIONE: “CONDUZIONE DEL MEZZO” 


Scienze della navigazione, struttura e costruzione del mezzo IE 
delle 


Meccanica e macchine {== | e macchine Meccanica e macchine {== | 


Pr 


ARTICOLAZIONE: “LOGISTICA” 


Scienze della navigazione e struttura dei mezzi di trasporto is | ss] ss 


Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 


NOTA: Le articolazioni “Costruzione del mezzo” e “Conduzione del mezzo” sono riferite ai settori aeronautico, navale e terrestre. 
* L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 

** | risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di 
indirizzo del primo biennio, si riferiscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, si rinvia all'articolo 8, comma 2, lettera a). 

*** Se l'articolazione “Conduzione del mezzo” è riferita agli insegnamenti relativi agli apparati e impianti marittimi, il monte ore 
previsto per “Scienza della navigazione, struttura e costruzione del mezzo” è di 99 ore nel secondo biennio e 132 nell'ultimo 
anno; il monte ore per “Meccanica e macchine” è di 165 ore nel secondo biennio e 264 nell'ultimo anno. 
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C3 - indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” 
Profilo 


Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”: 


- ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle 
macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la 
generazione, conversione e trasporto dell'energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione; 


- nei contesti produttivi d'interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi elettrici ed elettronici, di 
impianti elettrici e sistemi di automazione. 


È grado di: 


operare nell'organizzazione dei servizi e nell'esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi; 


- sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici; 
- utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato; 


- integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell'automazione industriale e nel 
controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all'innovazione e all'adeguamento tecnologico 
delle imprese relativamente alle tipologie di produzione; 


- intervenire nei processi di conversione dell'energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo, per ottimizzare 
il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza; 


- nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale, 
contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle aziende. 


Nell'indirizzo sono previste le articolazioni “Elettronica”, “Elettrotecnica” e “Automazione”, nelle quali il profilo viene 
orientato e declinato. 


In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene 
approfondita nell’articolazione “Elettronica” la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici; 
nell’articolazione “Elettrotecnica” la progettazione, realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali e, 
nell’articolazione “Automazione”, la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di controllo. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” consegue i risultati 
di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1- Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti 
dell’elettrotecnica e dell'elettronica. 


2 — Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e 
collaudi. 


3 — Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroniche, con 
riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento. 


4- Gestire progetti. 

5- Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

6- Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione. 
7- Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici. 


In relazione alle articolazioni: Elettronica”, “Elettrotecnica” ed “Automazione”, le competenze di cui sopra sono 
differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento. 
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Quadro orario 


x 


“ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA”: ATTIVITA E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 


sen n 


1° biennio secondo biennio e quinto anno costitui 


scono un percorso formativo unitario 


| |A 


ARTICOLAZIONI “ELETTRONICA” ED “ELETTROTECNICA” 


Elettrotecnica ed Elettronica 


Sistemi automatici 


Elettrotecnica ed Elettronica 


Sistemi automatici 


Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 


di cui in compresenza 
Totale complessivo ore| 1056 | 1056 | 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** | risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di 
indirizzo del primo biennio, si riferiscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, si rinvia all'articolo 8, comma 2, lettera a). 
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C4- indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” 


Profilo 
Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”: 


- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell'informazione, delle applicazioni e 
tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; 


- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all'analisi, progettazione, 
installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati 
di trasmissione e ricezione dei segnali; 


- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: gestionale — 
orientato ai servizi — per i sistemi dedicati “incorporati”; 


- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza 
in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). 


È in grado di: 


collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire 
nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese; 


- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e interagire 
efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 


- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio razionale, 
concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell'analisi e nella realizzazione delle soluzioni; 


- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte 
internazionalizzazione; 


- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d'uso. 


Nell'indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo viene orientato e 
declinato. 

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene approfondita 
nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo 
delle applicazioni informatiche. 

Nell’articolazione “Telecomunicazioni”,viene approfondita l’analisi, la comparazione, la progettazione, installazione e gestione 
di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione, lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e 
servizi a distanza. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” consegue i 
risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1- Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 
2- Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione. 


3- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della 
sicurezza. 


4- Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 
5- Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 
6- Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 


In relazione alle articolazioni "Informatica" e “Telecomunicazioni”, le competenze di cui sopra sono differentemente 
sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento. 
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Quadro orario 


“INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 
DISCIPLINE 


di cui in compresenza 
Tecnologie informatiche 


di cui in compresenza 


Scienze e tecnologie applicate ** 


DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI “INFORMATICA” E “TELECOMUNICAZIONI” 


Complementi di matematica 


Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 
telecomunicazioni 
Gestione progetto, organizzazione d’impresa 


ARTICOLAZIONE “INFORMATICA” 


ARTICOLAZIONE “TELECOMUNICAZIONI” 


Telecomunicazioni 


Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 


di cui in compresenza 
Totale complessivo ore 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** | risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di 
indirizzo del primo biennio, si riferiscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, si rinvia all'articolo 8, comma 2, lettera a). 
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C5- indirizzo “Grafica e Comunicazione” 


Profilo 
Il Diplomato in “Grafica e Comunicazione”: 


- ha competenze specifiche nel campo della comunicazione interpersonale e di massa , con particolare riferimento all'uso 
delle tecnologie per produrla; 


- interviene nei processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, dell'editoria, della stampa e i servizi ad esso 
collegati, curando la progettazione e la pianificazione dell'intero ciclo di lavorazione dei prodotti. 


E’ in grado di: 


intervenire in aree tecnologicamente avanzate e utilizzare materiali e supporti differenti in relazione ai contesti e ai 

servizi richiesti; 

- integrare conoscenze di informatica di base e dedicata, di strumenti hardware e software grafici e multimediali, di sistemi 
di comunicazione in rete, di sistemi audiovisivi, fotografici e di stampa; 

- intervenire nella progettazione e realizzazione di prodotti di carta e cartone; 


- utilizzare competenze tecniche e sistemistiche che, a seconda delle esigenze del mercato del lavoro e delle 
corrispondenti declinazioni, possono rivolgersi: 


° alla programmazione ed esecuzione delle operazioni di prestampa e alla gestione e 
organizzazione delle operazioni di stampa e post-stampa, 


° alla realizzazione di prodotti multimediali, 
° alla realizzazione fotografica e audiovisiva, 
o alla realizzazione e gestione di sistemi software di comunicazione in rete, 
° alla produzione di carta e di oggetti di carta e cartone (cartotecnica); 
- gestire progetti aziendali, rispettando le norme sulla sicurezza e sulla salvaguardia dell'ambiente; 


- descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti e redigere relazioni tecniche. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Grafica e Comunicazione” consegue i risultati di 
apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1- Progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti canali, scegliendo strumenti e materiali in 
relazione ai contesti d'uso e alle tecniche di produzione. 


2- Utilizzare pacchetti informatici dedicati. 

3- Progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di diversi supporti. 
4- Programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi produttivi. 

5- Realizzare i supporti cartacei necessari alle diverse forme di comunicazione. 

6- Realizzare prodotti multimediali. 

7- Progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web. 


8 — Gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e 
della sicurezza. 


9- Analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento. 
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Quadro orario 


“GRAFICA E COMUNICAZIONE”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 


olii 
DISCIPLINE 2° biennio [5° anno _ 
1° biennio secondo biennio e quinto anno costitui- 
scono un percorso formativo unitario 


Scienze integrate (Fisica) 98 | 9 
Scienze integrate (Chimica) 9 | 9 
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 9 | 9 
dee] 


Tecnologie informatiche | 9 | 
di cui in compresenza | 66 


ne ge e TT] 

Complementi dimento | | 

reo dti comin Te 

Pregeo lime TR | 

Teco di pecsi podio | |A 
- «22 


Organizzazione e gestione dei processi produttivi 
e. tecnici 


a E ore annuali di i ce 
e EI 11] d'indirizzo 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** | risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di 
indirizzo del primo biennio, si riferiscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, si rinvia all'articolo 8, comma 2, lettera a). 
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C6 — indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” 
Profilo 


Il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie”: 


- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, 
in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e 
conciario; 


- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario. 
È in grado di: 


- collaborare, nei contesti produttivi d'interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di 
impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha 
competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale; 


- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e biotecnologici, di 
organizzazione e automazione industriale, per contribuire all'innovazione dei processi e delle relative procedure di gestione 
e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese; 


- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del miglioramento della 
qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 


- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello sviluppo del 
processo e del prodotto; 


- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli dell'area di 
competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al 
controllo e gestione degli impianti; 


- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate. 


Nell'indirizzo sono previste le articolazioni “Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e “Biotecnologie sanitarie”, nelle 
quali il profilo viene orientato e declinato. 


Nell’articolazione “Chimica e materiali” vengono identificate, acquisite e approfondite, nelle attività di laboratorio, le competenze 
relative alle metodiche per la preparazione e per la caratterizzazione dei sistemi chimici, all'elaborazione, realizzazione e controllo 
di progetti chimici e biotecnologici e alla progettazione, gestione e controllo di impianti chimici. 


Nell’articolazione “Biotecnologie ambientali” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze relative al governo e 
controllo di progetti, processi e attività, nel rispetto delle normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di 
vita e di lavoro, e allo studio delle interazioni fra sistemi energetici e ambiente, specialmente riferite all'impatto ambientale degli 
impianti e alle relative emissioni inquinanti. 


Nell’articolazione “Biotecnologie sanitarie” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze relative alle metodiche 
per la caratterizzazione dei sistemi biochimici, biologici, microbiologici e anatomici e all'uso delle principali tecnologie sanitarie 
nel campo biomedicale, farmaceutico e alimentare, al fine di identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare studi 
epidemiologici, contribuendo alla promozione della salute personale e collettiva. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” consegue i risultati di 
apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1 - Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso 
grandezze fondamentali e derivate. 


2- Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali. 

3- Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni. 
4- Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate. 
5— Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e biotecnologici. 

6— Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio. 

7- Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. 


In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze elencate sono sviluppate coerentemente con la peculiarità del percorso di 
riferimento. 
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Quadro orario 


“CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 


Ore 
2° biennio | 5° anno | 
1° biennio secondo biennio e quinto anno costitui- 
scono un percorso Ca I unitario 


E E ELE 
Scienze integrate (Fisica ale 
Scienze integrate (Chimica ale 


DISCIPLINE 


Tecnologie e tecniche di rap presentazione ( grafica ale 


Tecnologie informatiche 
di cui in ci 


Scienze e tecnologie applicate ** e 
Complementi di matematica “se —— 


EEE: /'/]/|/]O.Ef'ESsSsSsSSNSNL “CHIMICA E MATERIALI” 


Chimica analitica e strumentale | 21 | 18 | 264 | 
Chimica organica e biochimica 


Tecnologie chimiche industriali 


ARTICOLAZIONE “BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI” 


Chimica analitica e strumentale 


Chimica organica e biochimica 


Biologia, microbiologia e tecnologie di controllo ambientale 


Fisica ambientale 


Chimica analitica e strumentale 


Chimica organica e biochimica 


Biologia, microbiologia e tecnologie di controllo sanitario 


Igiene, Anatomia, Fisiologia, Patologia 


Legislazione sanitaria 


Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 
\_____________________Totalecomplessivoore| 1056 | 1056 | 1056 | 1056 | 1056 | 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** | risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di 
indirizzo del primo biennio, si riferiscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, si rinvia all'articolo 8, comma 2, lettera a). 
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C7 - indirizzo “Sistema Moda” 


Profilo 


Il Diplomato nell’Indirizzo “Sistema Moda”: 
- ha competenze specifiche nell’ambito delle diverse realtà ideativo-creative, progettuali, produttive e di marketing del 
settore tessile, abbigliamento, calzatura, accessori e moda; 


- integra la sua preparazione con competenze trasversali di filiera che gli consentono sensibilità e capacità di lettura delle 
problematiche dell’area sistema-moda. 
E’ in grado di: 


- assumere, nei diversi contesti d'impiego e con riferimento alle specifiche esigenze, ruoli e funzioni di ideazione, 
progettazione e produzione di filati, tessuti, confezioni, calzature e accessori, di organizzazione, gestione e controllo della 
qualità delle materie prime e dei prodotti finiti; 


- intervenire, relativamente alle diverse tipologie di processi produttivi, nella gestione e nel controllo degli stessi per 
migliorare qualità e sicurezza dei prodotti; 


- agire, relativamente alle strategie aziendali, in termini di individuazione di strategie innovative di processo, di prodotto e 
di marketing; 


- contribuire all'innovazione creativa, produttiva e organizzativa delle aziende del settore moda; 

- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali. 
Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Tessile, abbigliamento e moda” e “Calzature e moda”, nelle quali il profilo viene 
orientato e declinato. 


Nell’articolazione “Tessile, abbigliamento e moda”, si acquisiscono le competenze che caratterizzano il profilo professionale in 
relazione alle materie prime, ai prodotti e processi per la realizzazione di tessuti tradizionali e innovativi e di accessori moda. 


Nell'articolazione “Calzature e moda”, si acquisiscono le competenze che caratterizzano il profilo professionale in relazione alle 
materie prime, ai prodotti e processi per la realizzazione di calzature e di accessori moda. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Sistema Moda” consegue i risultati di apprendimento 
descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1. Astrarre topos letterari e/o artistici per ideare messaggi moda. 
2. Produrre testi argomentativi aventi come target riviste di settore. 
3. Analizzare gli sviluppi della storia della moda nel ventesimo secolo. 


4. Individuare i processi della filiera d'interesse e identificare i prodotti intermedi e finali dei suoi segmenti, definendone le 
specifiche. 


5. Analizzare il funzionamento delle macchine operanti nella filiera d'interesse ed eseguire i calcoli relativi a cicli tecnologici di 
filatura, tessitura e di confezione. 


6. Progettare prodotti e componenti nella filiera d'interesse con l'ausilio di software dedicati. 

7. Gestire e controllare i processi tecnologici di produzione della filiera d'interesse, anche in relazione agli standard di qualità. 
8. Progettare collezioni moda. 

9. Acquisire la visione sistemica dell'azienda e intervenire nei diversi segmenti della relativa filiera. 


10. Riconoscere e confrontare le possibili strategie aziendali, con particolare riferimento alla strategia di marketing di un'azienda 
del sistema moda. 


In relazione a ciascuna delle articolazioni "Tessile, abbigliamento e moda” e “Calzature e moda”, le competenze di cui sopra sono 
sviluppate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento. 
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Quadro orario 


x 


“SISTEMA MODA”: ATTIVITA E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 


2° biennio 
1° biennio secondo biennio e quinto anno costitui- 


scono un percorso formativo unitario 


DISCIPLINE 


Scienze integrate (Fisica) 


di cui in compresenza 
Scienze integrate (Chimica) 


di cui in compresenza 
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 


di cui in compresenza 


D 


Tecnologie informatiche 


di cui in compresenza 
Scienze e tecnologie applicate ** 


DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI 


Complementi di matematica 


Chimica applicata e nobilitazione dei materiali per i prodotti 
moda 


Economia e marketing delle aziende della moda EEE 
ARTICOLAZIONE “TESSILE, ABBIGLIAMENTO E MODA” 


Tecnologie dei materiali e dei processi produttivi e 
organizzativi della moda 


Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo] 396 | 396 | 561 | 561 | 561 | 
Totale complessivo ore| 1056 | 1056 | 1056 | 1056 | 1056 | 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** | risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di 
indirizzo del primo biennio, si riferiscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, si rinvia all'articolo 8, comma 2, lettera a). 
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C8 - indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” 


Profilo 


Il Diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria: 


- ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, trasformative e valorizzative del 
settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto dell’ambiente; 


- interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli equilibri ambientali e a quelli 
idrogeologici e paesaggistici. 


In particolare, è in grado di: 


- collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e animali, applicando i risultati delle ricerche 
più avanzate; 


- controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed organolettico; 


- individuare esigenze locali per il miglioramento dell'ambiente mediante controlli con opportuni indicatori e intervenire 
nella protezione dei suoli e delle strutture paesaggistiche, a sostegno degli insediamenti e della vita rurale; 


- intervenire nel settore della trasformazione dei prodotti attivando processi tecnologici e biotecnologici per ottenere 
qualità ed economicità dei risultati e gestire, inoltre, il corretto smaltimento e riutilizzazione dei reflui e dei residui; 


- controllare con i metodi contabili ed economici le predette attività, redigendo documenti contabili, preventivi e consuntivi, 
rilevando indici di efficienza ed emettendo giudizi di convenienza; 


- esprimere giudizi di valore su beni, diritti e servizi; 


- effettuare operazioni catastali di rillevo e di conservazione; interpretare carte tematiche e collaborare in attività di 
gestione del territorio; 


- rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle zone di rischio; 
- collaborare nella gestione delle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali; 
- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali facilitando riscontri di trasparenza e tracciabilità. 


Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Produzioni e trasformazioni”, “Gestione dell'ambiente e del territorio” e 
“Viticoltura ed enologia”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 


Nell’articolazione “Produzioni e trasformazioni” vengono approfondite le problematiche collegate all’organizzazione delle 
produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni e alla commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle 
biotecnologie. 


Nell’articolazione “Gestione dell'ambiente e del territorio” vengono approfondite le problematiche della conservazione e 
tutela del patrimonio ambientale, le tematiche collegate alle operazioni di estimo e al genio rurale. 


Nell’articolazione “Viticoltura ed enologia” vengono approfondite le problematiche collegate all’organizzazione specifica 
delle produzioni vitivinicole, alle trasformazioni e commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle 
biotecnologie. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” consegue i 
risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1. Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 
2. Organizzare attività produttive ecocompatibili. 


3. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e 
sicurezza. 


4. Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; riscontrare i risultati 
attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 


Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale. 
Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività agricole integrate. 


Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni ambientali e territoriali. 


o_O 


Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, 
nonché della qualità dell'ambiente. 


In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze di cui sopra sono sviluppate coerentemente con la peculiarità del 
percorso di riferimento. 
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Quadro orario 


“AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 


2° biennio 
DISCIPLINE 1° biennio secondo biennio e quinto anno costitui- 
scono un percorso formativo unitario 


dicuiincompresenza| __—66* | 
Tecnologie informatiche | 9 | 

di cui in compresenza 
Scene e ecnegie pie ini e | 


DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI “PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI”, 
“GESTIONE DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO” E “VITICOLTURA ED ENOLOGIA” 


Complementi di matematica 


Produzioni animali 
ARTICOLAZIONE “PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI” 


| 16 | 132 | 132 | 
|_ 6 | 99 | 99 | 
9 | 6 | 99 | 
9g | 6 |__| 
|__| 9 | 
Gestione dell'ambiente e del territorio 
ARTICOLAZIONE “GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO” 


Produzioni vegetali 
Trasformazione dei prodotti 


Genio rurale 
Economia, estimo, marketing e legislazione 


|__66_| 
Gestione dell'ambiente e dl teritori | 


[Biotecnologie gare ____l _____ se e |__| 
ARTICOLAZIONE “VITICOLTURA ED ENOLOGIA” 


[Produzioni vegetali |__| 16 | 12 | | 
[Viticoltura e difesa dellavite; |__| 13 | 
[Trasformazione dei prodotti _________ see_ | ese_ _ | 
Enologia i  °_____lMEMI 
| 99 | 6 | 66 | 
9 | 6 | 
[Biotecnolegie aa | 8° 
Biotecnologie vitivinicole Bee 
| 66 | 
[ripe] me] || 

e insegnamenti di indirizzo 
|________________Totalecomplessivoore| 1056 | ‘106 | 1056 | ‘1056 | 1056 | 
* L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 


Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell'ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** | risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di 
indirizzo del primo biennio, si riferiscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, si rinvia all'articolo 8, comma 2, lettera a). 
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C9 - indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” 


Profilo 


Il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”: 


- ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, 
nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, 
nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell'utilizzo ottimale delle risorse 
ambientali; 


- possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli 
impianti e nel rilievo topografico; 


- ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li 
riguardano, comprese le operazioni catastali; 


- ha competenze relative all’amministrazione di immobili. 
È in grado di: 


- collaborare, nei contesti produttivi d'interesse, nella progettazione, valutazione e realizzazione di organismi complessi, 
operare in autonomia nei casi di modesta entità; 


- intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell'esercizio di organismi edilizi e nell’organizzazione di 
cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 


- prevedere, nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio energetico, nel rispetto 
delle normative sulla tutela dell'ambiente, e redigere la valutazione di impatto ambientale; 


- pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei luoghi di vita e di 
lavoro; 


- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività svolte. 


Nell’articolazione “Geotecnico”, il Diplomato ha competenze specifiche nella ricerca e sfruttamento degli idrocarburi, dei 
minerali di prima e seconda categoria, delle risorse idriche. Interviene, in particolare, nell'assistenza tecnica e nella direzione 
lavori per le operazioni di coltivazione e perforazione. 


In particolare, è in grado di: 


- collaborare nella conduzione e direzione dei cantieri per costruzioni in sotterraneo di opere quali tunnel stradali e 
ferroviari, viadotti, dighe, fondazioni speciali; 


- intervenire con autonomia nella ricerca e controllo dei parametri fondamentali per la determinazione della pericolosità 
idrogeologica e geomorfologica, utilizzando tecniche di campionamento, prove in situ dirette, geofisiche ed in laboratorio, 
anche in contesti relativi alla valutazione di impatto ambientale; 


- eseguire le operazioni di campagna ai fini della caratterizzazione di siti inquinati (minerari e non) e opera nella 
conduzione delle bonifiche ambientali del suolo e sottosuolo; 


- applicare competenze nell'impiego degli strumenti per rilievi topografici e per la redazione di cartografia tematica; 
- agire in qualità di responsabile dei lavori e della sicurezza nei cantieri minerari, compresi quelli con utilizzo di esplosivi. 


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” consegue i 
risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze. 


1 - Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione. 
2 - Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed 
elaborare i dati ottenuti. 


3 - Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in 
zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell'edilizia. 


4 - Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 

5 - Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente. 

6 - Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all'edilizia e al territorio. 
7 - Gestire la manutenzione ordinaria e l'esercizio di organismi edilizi. 

8 — Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 


In relazione a ciascuna delle articolazioni, le competenze di cui sopra sono sviluppate coerentemente con la peculiarità del 
percorso di riferimento. 
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Quadro orario 


“COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO” 


: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

|__2°biennio | 5ranno | 

Miane 
scono un percorso formativo unitario 


DISCIPLINE 


di cui in compresenza 


di cui in compresenza 


Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 
di cui in compresenza 


66* 


Tecnologie informatiche 
di cui in compresenza 66* 
Scienze e tecnologie applicate** Ea 


Complementi di matematica 


Gestione del cantiere e sicurezza dell'ambiente di lavoro 


“COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO” 


Progettazione, Costruzioni e Impianti 


Geopedologia, Economia ed Estimo 


Topografia 


ARTICOLAZIONE “GEOTECNICO” 


Geologia e Geologia applicata 


Topografia e costruzioni 


Tecnologie per la gestione del territorio e dell'ambiente 
Totale ore annue di attività 
e insegnamenti di indirizzo 


di cui in compresenza 


* L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli insegnamenti dell’area di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici; le ore indicate 
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, possono programmare le ore di compresenza 
nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte-ore. 


** | risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di 
indirizzo del primo biennio, si riferiscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, si rinvia all'articolo 8, comma 2, lettera a). 
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ALLEGATO D 
TABELLA DI CONFLUENZA DEI PERCORSI DEGLI ISTITUTI TECNICI 
PREVISTI DALL'ORDINAMENTO PREVIGENTE (articolo 8, comma 1) 
NUOVO ORDINAMENTO PREVIGENTE ORDINAMENTO 
Settore Indirizzo Articolazione Indirizzo Tipologia 
Ragioniere 
Perito commerciale 
ISTITUTO TECNICO 
Ne iii . | Ragioniere perito commerciale e COMMERGIALE 
Servizi informativi aziendali 
Programmatore 
dae ISTITUTO TECNICO PER 
ECONOMICO MARKETING Relazioni internazionali per | Perito aziendale corrispondente in PERITI AZIENDALI E 
Il marketing lingue estere CORRISPONDENTI IN LINGUE 
ESTERE 
Economo-dietista ISTITUTO TECNICO PER LE 
Dirigente di comunità ATTIVITÀ SOCIALI 
; iui ISTITUTO TECNICO PER IL 
TURISMO Perito turistico TURISMO 
Meccanica 
Fisica industriale 
. ; Industria ottica 
MECCANICA Meccanica e meccatronica Metallurgia 
LÀ 
MECCATRONICA ED Materie plastiche RAR 
ENERGIA Industria navalmeccanica 
l Termotecnica 
Energia — 
Energia nucleare 
, Costruzioni aeronautiche 
Costruzione del mezzo = : 
Costruzioni navali 
Capitani ISTITUTO TECNICO NAUTICO 
TRASPORETE Macchinisti 
LOGISTICA Conduzione del mezzo —— 
Navigazione aerea ISTITUTO TECNICO 
Assistenza alla navigazione aerea | AERONAUTICO 
Logistica Progetti sperimentali * ISTITUTI TECNIC 
ELETTRONICA ED Elettrotecnica Elettrotecnica e automazione 
ELETTROTECNICA ; : iaagiani Na 23 
Elettronica Elettronica e telecomunicazioni 
Automazione Progetti sperimentali * ISTITUTI TECNIC 
TECNOLOGICO | TNFORMATICA E RENO frana STITUTO TECNICO 
TELECOMUNICAZIONI NDUSTRIALE 
Telecomunicazioni Progetti sperimentali * ISTITUTI TECNIC 
GRAFICA E Arti fotografiche 
COMUNICAZIONE Arti grafiche 
Industria cartaria ISTITUTO TECNICO 
CHIMICA, MATERIALI Chimico INDUSTRIALE 
E BIOTECNOLOGIE Chimica e materiali Chimico conciario 
Industria tintoria 
Biotecnologie ambientali Progetti sperimentali * ISTITUTI TECNICI 
Biotecnologie sanitarie Progetti sperimentali * ISTITUTI TECNICI 
SISTEMA MODA Tessile, settore confezione industriale 
Tessile, abbigliamento e Tesalle settore Divduzione di tessuti ISTITUTO TECNICO 
moda P NDUSTRIALE 
Disegno di tessuti 
Calzature e moda Progetti sperimentali * ISTITUTI TECNICI 
Tecnologie alimentari STIIUTO TESNICO 
AGRARIA, Produzioni e trasformazioni NDUSTRIALE 
AGROALIMENTARE E Indirizzo generale ISTITUTO TECNICO AGRARIO 
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AGROINDUSTRIA Gestione dell'ambiente e del Progetti sperimentali * 
territorio 
Viticoltura ed enologia Corso per viticoltura ed enologia 
COSTRUZIONI, Geometra ISTITUTO TECNICO PER 
AMBIENTE E GEOMETRI 
TERRITORIO Edilizia ISTITUTO TECNICO 
Geotecnico Industria mineraria INDUSTRIALE 


NOTE: 
- Ciascun indirizzo del previgente ordinamento confluisce in un solo indirizzo e, ove previsto, in 
una sola delle relative articolazioni; 


- I previgenti indirizzi sperimentali confluiscono nei nuovi ordinamenti ed indirizzi secondo quanto 
previsto all'articolo 8, comma 1; 


* Per quanto riguarda le articolazioni del settore tecnologico per la logistica, l'automazione, le 
telecomunicazioni, le biotecnologie ambientali, le biotecnologie sanitarie, calzature e moda, gestione 
dell'ambiente e del territorio, la confluenza è determinata sulla base della prevalente corrispondenza 
delle discipline che si riferiscono all’articolazione, contenute nell'allegato C) del presente regolamento. I 
progetti sperimentali corrispondenti al diploma di istituto tecnico per le attività sociali, ad indirizzo per 
dirigenti di comunità, ove i piani di studio prevedono la prevalente presenza di “Chimica organica e 
biochimica”, “Anatomia, fisiologia e patologia”, “Igiene ed educazione sanitaria”, confluiscono 
nell’indirizzo “Chimica, materiali e biotecnologie”, articolazione “Biotecnologie sanitarie”. 


15-6-2010 Supplemento ordinario n. 128/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 137 
NOTE e) revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determina- 
zione della consistenza complessiva degli organici del personale docen- 

AVVERTENZA: te ed ATA, finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi; 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio- 
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg- 
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Nota al titolo: 


— Il testo vigente dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposi- 
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com- 
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria.» è il seguente: 


«Art. 64 (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica). — 
1. Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di una 
piena valorizzazione professionale del personale docente, a decorrere 
dall’anno scolastico 2009/2010, sono adottati interventi e misure volti 
ad incrementare, gradualmente, di un punto il rapporto alunni/docente, 
da realizzare comunque entro l’anno scolastico 2011/2012, per un ac- 
costamento di tale rapporto ai relativi standard europei tenendo anche 
conto delle necessità relative agli alunni diversamente abili. 


2. Si procede, altresì, alla revisione dei criteri e dei parametri pre- 
visti per la definizione delle dotazioni organiche del personale ammini- 
strativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da conseguire, nel triennio 
2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento della consisten- 
za numerica della dotazione organica determinata per l’anno scolastico 
2007/2008. Per ciascuno degli anni considerati, detto decremento non 
deve essere inferiore ad un terzo della riduzione complessiva da con- 
seguire, fermo restando quanto disposto dall’art. 2, commi 411 e 412, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 


3. Per la realizzazione delle finalità previste dal presente articolo, il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo 
parere delle Commissioni Parlamentari competenti per materia e per 
le conseguenze di carattere finanziario, predispone, entro quarantacin- 
que giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un piano 
programmatico di interventi volti ad una maggiore razionalizzazione 
dell’utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, che conferi- 
scano una maggiore efficacia ed efficienza al sistema scolastico. 


4. Per l’attuazione del piano di cui al comma 3, con uno o più 
regolamenti da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto ed in modo da assicurare comunque la puntuale at- 
tuazione del piano di cui al comma 3, in relazione agli interventi annuali 
ivi previsti, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, senti- 
ta la Conferenza unificata di cui al citato decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, anche modificando le disposizioni legislative vigenti, si 
provvede ad una revisione dell’attuale assetto ordinamentale, organiz- 
zativo e didattico del sistema scolastico, attenendosi ai seguenti criteri: 


a) razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, 
per una maggiore flessibilità nell’impiego dei docenti; 


b) ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuo- 
la anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei re- 
lativi quadri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici e 
professionali; 


c) revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle 
classi; 


d) rimodulazione dell’attuale organizzazione didattica della 
scuola primaria ivi compresa la formazione professionale per il perso- 
nale docente interessato ai processi di innovazione ordinamentale senza 
oneri aggiuntivi carico della finanza pubblica; 


/) ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei centri di 
istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, previsto dalla vigente 
normativa; 


f-bis) definizione di criteri, tempi e modalità per la determina- 
zione e articolazione dell’azione di ridimensionamento della rete sco- 
lastica prevedendo, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, l’attivazione di servizi qualificati per la migliore fruizione 
dell’offerta formativa; 


f-ter) nel caso di chiusura o accorpamento degli istituti scolastici 
aventi sede nei piccoli comuni, lo Stato, le regioni e gli enti locali pos- 
sono prevedere specifiche misure finalizzate alla riduzione del disagio 
degli utenti. 


4-bis. Ai fini di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di ra- 
zionalizzazione dell’attuale assetto ordinamentale di cui al comma 4, 
nell’ambito del secondo ciclo di istruzione e formazione di cui al decre- 
to legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, anche con l’obiettivo di ottimizza- 
re le risorse disponibili, all’art. 1, comma 622, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, le parole da “Nel rispetto degli obiettivi di apprendimento 
generali e specifici” sino a “Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano” sono 
sostituite dalle seguenti: “L’obbligo di istruzione si assolve anche nei 
percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo HI del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla completa messa 
a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi sperimen- 
tali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 del 
presente articolo”. 


4-ter. Le procedure per l’accesso alle Scuole di specializzazione 
per l’insegnamento secondario attivate presso le università sono sospese 
per l’anno accademico 2008-2009 e fino al completamento degli adem- 
pimenti di cui alle lettere 4) ed e) del comma 4. 


4-quater. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui al pre- 
sente articolo, le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle rispettive 
competenze, per l’anno scolastico 2009/2010, assicurano il dimensiona- 
mento delle istituzioni scolastiche autonome nel rispetto dei parametri 
fissati dall’art. 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 18 giugno 1998, n. 233, da realizzare comunque non oltre il 
31 dicembre 2008. In ogni caso per il predetto anno scolastico la consi- 
stenza numerica dei punti di erogazione dei servizi scolastici non deve 
superare quella relativa al precedente anno scolastico 2008/2009. 


4-quinquies. Per gli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012, il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro per i rapporti con le 
regioni, promuovono, entro il 15 giugno 2009, la stipula di un'intesa in 
sede di Conferenza unificata per discliplinare l’attività di dimensiona- 
mento della rete scolastica, ai sensi del comma 4, lettera f-ter), con par- 
ticolare riferimento ai punti di erogazione del servizio scolastico. Detta 
intesa prevede la definizione dei criteri finalizzati alla riqualificazione 
del sistema scolastico, al contenimento della spesa pubblica nonché ai 
tempi e alle modalità di realizzazione, mediante la previsione di appositi 
protocolli d’intesa tra le regioni e gli uffici scolastici regionali. 


4-sexies. In sede di Conferenza unificata si provvede al monito- 
raggio dell’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4-quater e 
4-quinquies. In relazione agli adempimenti di cui al comma 4-quater il 
monitoraggio è finalizzato anche all’adozione, entro il 15 febbraio 2009, 
degli eventuali interventi necessari per garantire il conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica. 


5. I dirigenti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, compresi i dirigenti scolastici, coinvolti nel processo di raziona- 
lizzazione di cui al presente articolo, ne assicurano la compiuta e pun- 
tuale realizzazione. Il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, 
verificato e valutato sulla base delle vigenti disposizioni anche contrat- 
tuali, comporta l’applicazione delle misure connesse alla responsabilità 
dirigenziale previste dalla predetta normativa. 


6. Fermo restando il disposto di cui all’art. 2, commi 411 e 412, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dall’attuazione dei commi 1, 2, 
3, e 4 del presente articolo, devono derivare per il bilancio dello Stato 
economie lorde di spesa, non inferiori a 456 milioni di euro per l’anno 
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2009, a 1.650 milioni di euro per l’anno 2010, a 2.538 milioni di euro 
per l’anno 2011 e a 3.188 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012. 


7.Ferme restando le competenze istituzionali di controllo e verifica 
in capo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e al 
Ministero dell'economia e delle finanze, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri è costituito, contestualmente all’avvio dell’azio- 
ne programmatica e senza maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, un comitato di verifica tecnico-finanziaria composto da rappre- 
sentanti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
del Ministero dell’economia e delle finanze, con lo scopo di monito- 
rare il processo attuativo delle disposizioni di cui al presente articolo, 
al fine di assicurare la compiuta realizzazione degli obiettivi finanziari 
ivi previsti, segnalando eventuali scostamenti per le occorrenti misure 
correttive. Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso né 
rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. 


8. AI fine di garantire l’effettivo conseguimento degli obiettivi di 
risparmio di cui al comma 6, si applica la procedura prevista dall’art. 1, 
comma 621, lettera 5), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 


9. Una quota parte delle economie di spesa di cui al comma 6 
è destinata, nella misura del 30 per cento, ad incrementare le risorse 
contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valorizzazione ed allo 
sviluppo professionale della carriera del personale della Scuola a decor- 
rere dall’anno 2010, con riferimento ai risparmi conseguiti per ciascun 
anno scolastico. Gli importi corrispondenti alle indicate economie di 
spesa vengono iscritti in bilancio in un apposito Fondo istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’istruzione dell’università e della 
ricerca, a decorrere dall’anno successivo a quello dell’effettiva realiz- 
zazione dell’economia di spesa, e saranno resi disponibili in gestione 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca subordinata- 
mente alla verifica dell'effettivo ed integrale conseguimento delle stesse 
rispetto ai risparmi previsti.) 


Note alle premesse: 


— Si riporta il testo degli articoli 87, e 117 della Costituzione: 


«Art. 87 (Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato e 
rappresenta l’unità nazionale). — Può inviare messaggi alle Camere. 


Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione. 


Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini- 
ziativa del Governo. 


Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i 
regolamenti. 


Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 

Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 

Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati 
internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Camere. 

Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo 
di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe- 
rato dalle Camere. 

Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 

Può concedere grazia e commutare le pene. 

Conferisce le onorificenze della Repubblica.» 

«Art. 117 (La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle 
Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali ). — Lo 
Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 
dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’ Unione europea; 

b) immigrazione; 

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 
ed esplosivi; 

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della 
concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Sta- 
to; perequazione delle risorse finanziarie; 

/) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; 
elezione del Parlamento europeo; 
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g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am- 
ministrativa locale; 


i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 

1) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena- 
le; giustizia amministrativa; 

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con- 
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

n) norme generali sull’istruzione; 

o) previdenza sociale; 


p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda- 
mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 


q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 
internazionale; 


r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in- 
formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno; 

$) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 


Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti 
internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio con 
l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazio- 
ne professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 
all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazio- 
ne; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti 
e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento 
della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale 
dell’energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione 
dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del si- 
stema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e pro- 
mozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse 
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario 
e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente 
spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione 
dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 


Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma- 
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato . 


Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for- 
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro- 
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi- 
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit- 
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo- 
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 


La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio- 
ne di organi comuni . 

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor- 
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 


— Il testo vigente dell’art. 17, commi 2 e 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), è il seguente: 

«Art. 17 (Regolamenti). —1. (Omissis). 


2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- 
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola- 
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menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli- 
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del- 
le norme regolamentari. 


3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse- 
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.». 


— Si riporta il testo dell’art. 13, commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater 
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recante «Misure urgenti per la tutela dei 
consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività 
economiche, la nascita di nuove imprese, la valorizzazione dell’istruzio- 
ne tecnico-professionale e la rottamazione di autoveicoli.»: 


«Art. 13 (Disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico- 
professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica. Misure 
in materia di rottamazione di autoveicoli. Semplificazione del proce- 
dimento di cancellazione dell'ipoteca per i mutui immobiliari. Revoca 
delle concessioni per la progettazione e la costruzione di linee ad alta 
velocità e nuova disciplina degli affidamenti contrattuali nella revoca 
di atti amministrativi. Clausola di salvaguardia. Entrata in vigore). — 
“1. Fanno parte del sistema dell’istruzione secondaria superiore di cui al 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni, 
i licei, gli istituti tecnici e gli istituti professionali di cui all’art. 191, 
comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, tutti finalizzati al conseguimento di un diploma di istruzione 
secondaria superiore. Nell’art. 2 del decreto legislativo n. 226 del 2005, 
al primo periodo del comma 6 sono soppresse le parole: «economico,» e 
«tecnologico», e il comma 8 è sostituito dal seguente: «8. I percorsi del 
liceo artistico si articolano in indirizzi per corrispondere ai diversi fab- 
bisogni formativi”. Nel medesimo decreto legislativo n. 226 del 2005 
sono abrogati il comma 7 dell’art. 2 e gli articoli 6 e 10. 


1-bis. Gli istituti tecnici e gli istituti professionali di cui al com- 
ma l sono riordinati e potenziati come istituti tecnici e professionali, 
appartenenti al sistema dell’istruzione secondaria superiore, finalizza- 
ti istituzionalmente al conseguimento del diploma di cui al medesimo 
comma 1; gli istituti di istruzione secondaria superiore, ai fini di quanto 
previsto dall’art. 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, attivano ogni opportuno collegamen- 
to con il mondo del lavoro e dell’impresa, ivi compresi il volontariato e 
il privato sociale, con la formazione professionale, con l’università e la 
ricerca e con gli enti locali. 


1-ter. Nel quadro del riordino e del potenziamento di cui al com- 
ma 1-bis, con uno o più regolamenti adottati con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari da rendere entro il termine di trenta giorni dalla data di 
trasmissione dei relativi schemi, decorso il quale i regolamenti possono 
comunque essere adottati, sono previsti: la riduzione del numero degli 
attuali indirizzi e il loro ammodernamento nell’ambito di ampi settori 
tecnico-professionali, articolati in un’area di istruzione generale, comu- 
ne a tutti i percorsi, e in aree di indirizzo; la scansione temporale dei per- 
corsi e i relativi risultati di apprendimento; la previsione di un monte ore 
annuale delle lezioni sostenibile per gli allievi nei limiti del monte ore 
complessivo annuale già previsto per i licei economico e tecnologico dal 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e del monte ore complessi- 
vo annuale da definire ai sensi dell’art. 1, comma 605, lettera /), della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296; la conseguente riorganizzazione delle 
discipline di insegnamento al fine di potenziare le attività laboratoriali, 
di stage e di tirocini; l’orientamento agli studi universitari e al sistema 
dell’istruzione e formazione tecnica superiore. 


1-quater. I regolamenti di cui al comma 1-fer sono adottati entro 
il 31 luglio 2008. 


1-quinquies — 8-viciel semel (omississ)». 
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— Per il testo dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposizioni ur- 
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria si 
veda la nota al titolo». 


— Il «Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 
di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» approvato con 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è stato pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale 19 maggio 1994, n. 115, S.0. 


— Il testo del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recante 
«Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera c), della legge 28 mar- 
zo 2003, n. 53» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 maggio 
2005, n. 103. 


— Il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recante «Definizio- 
ne delle norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro, a norma 
dell’art. 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53» è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 5 maggio 2005, n. 103. 


— Il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante «Norme 
generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della 
legge 28 marzo 2003, n. 53.» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
4 novembre 2005, n. 257, S.0. 


— Si riporta il testo dell’art. 1, comma 622, della legge 27 dicem- 
bre 2006, n. 296 recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007), come mo- 
dificato dall’art. 64, comma 4-bis del decreto-legge n. 112 del 2008»: 


«622. L’istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria 
ed è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di 
scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata 
almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. L’età per l’accesso 
al lavoro è conseguentemente elevata da quindici a sedici anni. Resta 
fermo il regime di gratuità ai sensi degli articoli 28, comma 1, e 30, 
comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226. L’adempimento dell’obbligo di istruzione deve consentire, una 
volta conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo, l’acquisi- 
zione dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi ai pri- 
mi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore, sulla base di 
un apposito regolamento adottato dal Ministro della pubblica istruzione 
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. L’ob- 
bligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di istruzione e forma- 
zione professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi 
contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione 
professionale di cui al comma 624 del presente articolo. Sono fatte salve 
le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative 
norme di attuazione, nonché alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3. L’innalzamento dell’obbligo di istruzione decorre dall’anno scola- 
stico 2007/2008.». 


— La legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante «Disposizioni in materia 
di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra la scuola e le 
università» è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 13 gennaio 2007, 
n. 10. 


— Il testo del decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, recante 
«Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all’istruzione 
universitaria e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il 
raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità 
dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell’ammissione ai corsi di 
laurea universitari ad accesso programmato di cui all’art. 1 della legge 
2 agosto 1999, n. 264, a norma dell’art. 2, comma 1, lettere a), b) e c) 
della legge 11 gennaio 2007, n. 1» è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 7 febbraio 2008, n. 32. 


— Il testo del decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, recante: 
«Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e 
al lavoro, a norma dell’art. 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, 
n. 1» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 febbraio 2008, n. 32. 


— Il testo del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 ottobre 2009, n. 169, recante: «Dispo- 
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sizioni urgenti in materia di istruzione e università» è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 1° settembre 2008, n. 204. 


— Si riporta il testo dell’art. 5, comma 1, lettera a), della legge 
18 giugno 2009, n. 69, recante: «Disposizioni per lo sviluppo economi- 
co, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo 
civile»: 


«Art. 5 (Modifiche alla disciplina dei regolamenti. Testi unici com- 
pilativi). — 1. AIl’ art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successi- 
ve modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) al comma 2, dopo le parole: “Consiglio di Stato” sono inserite 
le seguenti: “e previo parere delle Commissioni parlamentari compe- 
tenti in materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta”; 


... OMISSÎS ...)). 


— Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
1999, n. 275, recante «Norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 agosto 1999, 
n. 186, S.0. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, 
n. 122, recante «Regolamento recante coordinamento delle norme vi- 
genti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative 
in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169.» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 agosto 2009, 
n. 191. 


— Il testo del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
25 gennaio 2008 recante: «Linee guida per la riorganizzazione del Si- 
stema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione de- 
gli istituti tecnici superiori» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
11 aprile 2008, n. 86. 


— Il testo del decreto del Ministro della pubblica istruzione 
22 agosto 2007, n. 139, recante «Regolamento recante norme in mate- 
ria di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’art. 1, com- 
ma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296» è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 31 agosto 2007, n. 202. 


— Il testo della Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l’ap- 
prendimento permanente (2006/962/CE) è stato pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale dell’Unione Europea del 30 dicembre 2006. 


— Il testo della Raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo del- 
le qualifiche per l’apprendimento permanente (2008/C 111/01) è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 6 maggio 
2008. 


— Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co- 
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»: 


«Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi- 
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del- 
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 


2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri- 
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’ Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na- 
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro- 
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu- 
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 
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3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al- 
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 


4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 


Note all'art. 1: 


— Per il testo dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, si 
veda la nota al titolo». 


— Per il testo dell’art. 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recante 
«Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della con- 
correnza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuove impre- 
se, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e la rottama- 
zione di autoveicoli.», si vedano le note alle premesse. 


— Si riporta il testo vigente dell’art. 1 del decreto legislativo 17 ot- 
tobre 2005, n. 226, recante «Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione 
e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53»: 


«Art. 1 (Secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e for- 
mazione). — 1. Il secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione è costituito dal sistema dell’istruzione secondaria superiore 
e dal sistema dell’istruzione e formazione professionale. Assolto 1’ob- 
bligo di istruzione di cui all’art. 1, comma 622, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, nel secondo ciclo si realizza, in modo unitario, il dirit- 
to-dovere all’istruzione e alla formazione di cui al decreto legislativo 
15 aprile 2005, n. 76. 


2. Lo Stato garantisce i livelli essenziali delle prestazioni del se- 
condo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione. 


3. Nel secondo ciclo del sistema educativo si persegue la forma- 
zione intellettuale, spirituale e morale, anche ispirata ai principi della 
Costituzione, lo sviluppo della coscienza storica e di appartenenza alla 
comunità locale, alla collettività nazionale ed alla civiltà europea. 


4. Tutte le istituzioni del sistema educativo di istruzione e forma- 
zione sono dotate di autonomia didattica, organizzativa, e di ricerca e 
sviluppo. 


5. I percorsi liceali e i percorsi di istruzione e formazione profes- 
sionale nei quali si realizza il diritto-dovere all’istruzione e formazio- 
ne sono di pari dignità e si propongono il fine comune di promuovere 
l’educazione alla convivenza civile, la crescita educativa, culturale e 
professionale dei giovani attraverso il sapere, il saper essere, il saper 
fare e l’agire, e la riflessione critica su di essi, nonché di incremen- 
tare l’autonoma capacità di giudizio e l’esercizio della responsabilità 
personale e sociale curando anche l’acquisizione delle competenze e 
l'ampliamento delle conoscenze, delle abilità, delle capacità e delle at- 
titudini relative all’uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una 
lingua europea, oltre all’italiano e all’inglese, secondo il profilo edu- 
cativo, culturale e professionale di cui all’allegato A. Essi assicurano 
gli strumenti indispensabili per l’apprendimento lungo tutto l’arco della 
vita. Essi, inoltre, perseguono le finalità e gli obiettivi specifici indicati 
ai Capi Il e III. 


6. Nei percorsi del secondo ciclo si realizza l’alternanza scuola- 
lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. 


7. Le istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazio- 
ne assicurano ed assistono, anche associandosi tra loro, la possibilità 
di cambiare scelta tra i percorsi liceali e, all’interno di questi, tra gli 
indirizzi, ove previsti, nonché di passare dai percorsi liceali a quelli 
dell’istruzione e formazione professionale e viceversa. A tali fini le pre- 
dette istituzioni adottano apposite iniziative didattiche, per consentire 
l’acquisizione di una preparazione adeguata alla nuova scelta. 

8. La frequenza, con esito positivo, di qualsiasi percorso o frazio- 
ne di percorso formativo comporta l’acquisizione di crediti certificati 
che possono essere fatti valere, anche ai fini della ripresa degli studi 
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eventualmente interrotti, nei passaggi tra i diversi percorsi di cui al com- 
ma 7. Le istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione 
riconoscono inoltre, con specifiche certificazioni di competenza, le eser- 
citazioni pratiche, le esperienze formative, i tirocini di cui all’art. 18 del- 
la legge 24 giugno 1997, n. 196 e gli stage realizzati in Italia e all’estero 
anche con periodi di inserimento nelle realtà culturali, sociali, produt- 
tive, professionali e dei servizi. Ai fini di quanto previsto nel presente 
comma sono validi anche i crediti formativi acquisiti e le esperienze 
maturate sul lavoro, nell’àmbito del contratto di apprendistato di cui 
all’art. 48 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 


9. Le modalità di valutazione dei crediti, ai fini dei passaggi tra i 
percorsi del sistema dei licei, sono definite con le norme regolamentari 
adottate ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera d) della legge 28 marzo 
2003, n. 53. 


10. Le corrispondenze e modalità di riconoscimento tra i crediti 
acquisiti nei percorsi liceali e i crediti acquisiti nei percorsi di istruzio- 
ne e formazione professionale ai fini dei passaggi dal sistema dei licei 
al sistema dell’istruzione e formazione professionale e viceversa sono 
definite mediante accordi in sede di Conferenza Stato-Regioni, recepiti 
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Mini- 
stro del lavoro e delle politiche sociali. 


11. Sono riconosciuti i crediti formativi conseguiti nelle attività 
sportive svolte dallo studente presso associazioni sportive. A tal fine 
sono promosse apposite convenzioni. 


12. AI secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e forma- 
zione si accede a seguito del superamento dell’esame di Stato conclusi- 
vo del primo ciclo di istruzione. 


13. Tutti i titoli e le qualifiche a carattere professionalizzante sono 
di competenza delle regioni e province autonome e vengono rilascia- 
ti esclusivamente dalle istituzioni scolastiche e formative del sistema 
d’istruzione e formazione professionale. Essi hanno valore nazionale in 
quanto corrispondenti ai livelli essenziali di cui al Capo II. 


14. La continuità dei percorsi di istruzione e formazione profes- 
sionale con quelli di cui all’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144 
e successive modificazioni è realizzata per il tramite di accordi in sede 
di Conferenza unificata ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 e successive modificazioni, prevedendo anche il raccordo con i 
percorsi di cui al Capo II. 


15. I percorsi del sistema dei licei e quelli del sistema di istru- 
zione e formazione professionale possono essere realizzati in un’unica 
sede, anche sulla base di apposite convenzioni tra le istituzioni scola- 
stiche e formative interessate. Ognuno dei percorsi di insegnamento- 
apprendimento ha una propria identità ordinamentale e curricolare. I 
percorsi dei licei inoltre, ed in particolare di quelli articolati in indi- 
rizzi di cui all’art. 2, comma 8, possono raccordarsi con i percorsi di 
istruzione e formazione professionale costituendo, insieme, un centro 
polivalente denominato “Campus” o “Polo formativo”. Le convenzioni 
predette prevedono modalità di gestione e coordinamento delle attività 
che assicurino la rappresentanza delle istituzioni scolastiche e formative 
interessate, delle associazioni imprenditoriali del settore economico e 
tecnologico di riferimento e degli enti locali. All’attuazione del presente 
comma si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan- 
ziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.». 


— Peri riferimenti del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
si vedano le note alle premesse. 


Note all'art. 2: 


— Si riporta il testo dell’art. 13, comma 1-quinquies del citato de- 
creto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 aprile 2007, n. 40. 


«l-quinquies. Sono adottate apposite linee guida, predisposte dal 
Ministro della pubblica istruzione e d’intesa, ai sensi dell’art. 3 del de- 
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con la Conferenza unificata di 
cui all’art. 8 del medesimo decreto legislativo, al fine di realizzare orga- 
nici raccordi tra i percorsi degli istituti tecnico-professionali e i percorsi 
di istruzione e formazione professionale finalizzati al conseguimento di 
qualifiche e diplomi professionali di competenza delle regioni compresi 
in un apposito repertorio nazionale.». 
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— Per il testo del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
25 gennaio 2008 recante: «Linee guida per la riorganizzazione del Siste- 
ma di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 
istituti tecnici superiori» si vedano le note alle premesse. 


Note all’art. 5: 


— Per il testo della Raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo 
delle qualifiche per l'apprendimento permanente (2008/C 111/01) si ve- 
dano le note alle premesse. 


— Per i riferimenti del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, 
convertito dalla legge 20 ottobre 2009, n. 169, recante: «Disposizio- 
ni urgenti in materia di istruzione e università» si vedano le note alle 
premesse. 


— Per i riferimenti del decreto del Ministro della pubblica istru- 
zione 22 agosto 2007, n. 139, recante «Regolamento recante norme in 
materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’art. 1, 
comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296» si vedano le note 
alle premesse. 


— Il testo dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999, n. 275, recante «Norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche» è il seguente: 


«Art. 7 (Reti di scuole). — 1. Le istituzioni scolastiche possono 
promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle 
proprie finalità istituzionali. 

2. L’accordo può avere a oggetto attività didattiche, di ricerca, spe- 
rimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento; di ammini- 
strazione e contabilità, ferma restando l’autonomia dei singoli bilanci; 
di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti 
con le finalità istituzionali; se l'accordo prevede attività didattiche o di 
ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento, è 
approvato, oltre che dal consiglio di circolo o di istituto, anche dal col- 
legio dei docenti delle singole scuole interessate per la parte di propria 
competenza. 


3. L'accordo può prevedere lo scambio temporaneo di docenti, che 
liberamente vi consentono, fra le istituzioni che partecipano alla rete i 
cui docenti abbiano uno stato giuridico omogeneo. I docenti che accetta- 
no di essere impegnati in progetti che prevedono lo scambio rinunciano 
al trasferimento per la durata del loro impegno nei progetti stessi, con le 
modalità stabilite in sede di contrattazione collettiva. 


4. L’accordo individua l’organo responsabile della gestione delle 
risorse e del raggiungimento delle finalità del progetto, la sua durata, le 
sue competenze e i suoi poteri, nonché le risorse professionali e finan- 
ziarie messe a disposizione della rete dalle singole istituzioni; l’accordo 
è depositato presso le segreterie delle scuole, ove gli interessati possono 
prenderne visione ed estrarne copia. 


5. Gli accordi sono aperti all’adesione di tutte le istituzioni sco- 
lastiche che intendano parteciparvi e prevedono iniziative per favorire 
la partecipazione alla rete delle istituzioni scolastiche che presentano 
situazioni di difficoltà. 


6. Nell’ambito delle reti di scuole, possono essere istituiti labora- 
tori finalizzati tra l’altro a: 


a) la ricerca didattica e la sperimentazione; 


b) la documentazione, secondo procedure definite a livello na- 
zionale per la più ampia circolazione, anche attraverso rete telematica, 
di ricerche, esperienze, documenti e informazioni; 


c) la formazione in servizio del personale scolastico; 
d) l’orientamento scolastico e professionale. 


7. Quando sono istituite reti di scuole, gli organici funzionali di 
istituto possono essere definiti in modo da consentire l’affidamento a 
personale dotato di specifiche esperienze e competenze di compiti or- 
ganizzativi e di raccordo interistituzionale e di gestione dei laboratori 
di cui al comma 6. 


8. Le scuole, sia singolarmente che collegate in rete, possono stipu- 
lare convenzioni con università statali o private, ovvero con istituzioni, 
enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio che intendono dare il 
loro apporto alla realizzazione di specifici obiettivi. 


9. Anche al di fuori dell’ipotesi prevista dal comma 1, le istituzioni 
scolastiche possono promuovere e partecipare ad accordi e convenzioni 
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per il coordinamento di attività di comune interesse che coinvolgono, 
su progetti determinati, più scuole, enti, associazioni del volontariato 
e del privato sociale. Tali accordi e convenzioni sono depositati presso 
le segreterie delle scuole dove gli interessati possono prenderne visione 
ed estrarne copia. 


10. Le istituzioni scolastiche possono costituire o aderire a consor- 
zi pubblici e privati per assolvere compiti istituzionali coerenti col Piano 
dell’offerta formativa di cui all’art. 3 e per l’acquisizione di servizi e 
beni che facilitino lo svolgimento dei compiti di carattere formativo.» 


— Peril testo dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposizioni ur- 
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria», si 
veda la nota al titolo. 


Note all’art. 6: 


— Si riporta il testo dell’art. 13 del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, recante «Norme generali e livelli essenziali delle presta- 
zioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e for- 
mazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53»: 


«Art. 13 (Valutazione e scrutini). — 1. La valutazione, periodica 
e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli studenti e 
la certificazione delle competenze, abilità e capacità da essi acquisite 
sono affidate ai docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività 
educative e didattiche previsti dai piani di studio personalizzati. Sulla 
base degli esiti della valutazione periodica, gli istituti predispongono 
gli interventi educativi e didattici ritenuti necessari al recupero e allo 
sviluppo degli apprendimenti. 


2. Ai fini della validità dell’anno, per la valutazione dello studente, 
è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale persona- 
lizzato complessivo di cui all’art. 3. 


di 
4. 


5. All’esame di Stato sono ammessi i candidati esterni in possesso 
dei requisiti prescritti dall’art. 2 della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e 
dall’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, 
n. 323. 


6. Coloro che chiedano di rientrare nei percorsi liceali e che abbia- 
no superato l’esame conclusivo del primo ciclo tanti anni prima quan- 
ti ne occorrono per il corso normale degli studi liceali possono essere 
ammessi a classi successive alla prima previa valutazione delle cono- 
scenze, competenze, abilità e capacità possedute, comunque acquisite, 
da parte di apposite commissioni costituite presso le istituzioni del si- 
stema dei licei, anche collegate in rete tra di loro. Ai fini di tale valuta- 
zione le commissioni tengono conto dei crediti acquisiti, debitamente 
documentati, e possono sottoporre i richiedenti ad eventuali prove per 
l’accertamento delle conoscenze, competenze, abilità e capacità neces- 
sarie per la proficua prosecuzione degli studi. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca sono stabilite le modalità 
di costituzione e funzionamento delle commissioni. Alle valutazioni di 
cui al presente comma si provvede dopo l’effettuazione degli scrutini. 


7. Coloro che cessino di frequentare l’istituto prima del 15 marzo e 
che intendano di proseguire gli studi nel sistema dei licei, possono chie- 
dere di essere sottoposti alle valutazioni di cui al comma 6. Sono dispen- 
sati dall’obbligo dell’intervallo dal superamento dell’esame di Stato di 
cui al comma 6 i richiedenti che abbiano compiuto il diciottesimo anno 
di età non oltre il giorno precedente quello dell’inizio delle predette va- 
lutazioni. Coloro che, nell’anno in corso, abbiano compiuto o compiano 
il ventitreesimo anno di età sono altresì dispensati dalla presentazione di 
qualsiasi titolo di studio inferiore.» 


— Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto-legge 1° settembre 2008, 
n. 137, convertito dalla legge 20 ottobre 2009, n. 169, recante: «Dispo- 
sizioni urgenti in materia di istruzione e università»: 


«Art. 2 (Valutazione del comportamento degli studenti). — 1. Fer- 
mo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modifi- 
cazioni, in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti 
nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, in sede di scrutinio 
intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente 
durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in 


—'B9—L 


Supplemento ordinario n. 128/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 137 


relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi re- 
alizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede. 


1-bis. Le somme iscritte nel conto dei residui del bilancio dello 
Stato per l’anno 2008, a seguito di quanto disposto dall’art. 1, commi 28 
e 29, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, 
non utilizzate alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere destinate al finanziamento di interventi per l’edilizia scola- 
stica e la messa in sicurezza degli istituti scolastici ovvero di impianti e 
strutture sportive dei medesimi. Al riparto delle risorse, con l’individua- 
zione degli interventi e degli enti destinatari, si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in coerenza con apposito 
atto di indirizzo delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari. 

2. A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione del 
comportamento è effettuata mediante l’attribuzione di un voto numerico 
espresso in decimi. 


3. La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita colle- 
gialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva 
dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissio- 
ne al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. Ferma 
l’applicazione della presente disposizione dall’inizio dell’anno scolasti- 
co di cui al comma 2, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare 
e oggettiva gravità del comportamento al voto inferiore a sei decimi, 
nonché eventuali modalità applicative del presente articolo.». 


— Per i riferimenti del decreto del Presidente della Repubblica 
22 giugno 2009, n. 122, si vedano le note alle premesse. 


— Per i riferimenti del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008 si vedano le note alle premesse. 


Note all'art. 8: 


— Per il testo dell’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposizioni ur- 
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria», si 
veda la nota al titolo. 


— Per i riferimenti del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
si vedano le note alle premesse. 


Note all’art. 9: 


— Per il testo dell’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposizioni ur- 
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria», si 
veda la nota al titolo. 


Note all’art. 10: 


— Si riporta il comma 3, dell’art. 191, del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del testo unico delle di- 
sposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuo- 
le di ogni ordine e grado» così come risulta modificato dal presente 
regolamento: 


«3. Il ginnasio-liceo classico e quello scientifico hanno per fine 
precipuo quello di preparare agli studi universitari; il liceo artistico ha 
per fine quello di impartire l'insegnamento dell’arte, indipendentemente 
dalle sue applicazioni all’industria; gli istituti professionali hanno per 
fine precipuo quello di fornire la specifica preparazione teorico-pratica 
per l’esercizio di mansioni qualificate nei settori commerciale e dei ser- 
vizi, industriale ed artigiano, agrario e nautico; gli istituti d’arte hanno 
per fine precipuo quello di addestrare al lavoro ed alla produzione arti- 
stica, a seconda delle tradizioni, delle industrie e delle materie proprie 
del luogo. Fino all’attuazione dell’art. 3 della legge 19 novembre 1990, 
n. 341, concernente la riforma degli ordinamenti didattici universitari, 
l’istituto magistrale conserva, quale fine precipuo, quello di preparare i 
docenti della scuola elementare; la scuola magistrale, quello di prepara- 
re i docenti della scuola materna.» 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
15 marzo 2010, n. 89. 


Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamenta- 
le, organizzativo e didattico dei licei a norma dell’articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 87 e 117 della Costituzione; 


Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


Visto l’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133 che prevede, al comma 3, la predisposizione 
di un piano programmatico di interventi e misure fina- 
lizzati ad un più razionale utilizzo delle risorse umane e 
strumentali disponibili e ad una maggiore efficacia ed ef- 
ficienza del sistema scolastico e, al comma 4, in attuazio- 
ne del piano e in relazione agli interventi e alle misure an- 
nuali ivi individuati, l’adozione di uno o più regolamenti 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni; 


Visto il piano programmatico di interventi predisposto 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer- 
ca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi- 
nanze, ai sensi dell’articolo 64, comma 3, del sopra citato 
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge n. 133 del 2008; 

Visto l’articolo 15 della legge 20 maggio 1982, n. 270, 
recante norme sulla revisione della disciplina del recluta- 
mento del personale docente; 

Visto il testo unico delle leggi in materia di istruzione 
approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante rifor- 
ma delle Accademie di belle arti, dell’ Accademia nazio- 
nale di danza, dell’ Accademia nazionale di arte dramma- 
tica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei 
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati; 

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, re- 
cante definizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, 
comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recan- 
te definizione delle norme generali relative all’alternanza 
scuola-lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 28 mar- 
zo 2003, n. 53; 

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e 
successive modificazioni, recante norme generali e livelli 
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

Visto l’articolo 1, commi 605, lettera f), e 622, del- 
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizio- 
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato, con il quale è stata sancita l'obbligatorietà 
dell’istruzione per almeno dieci anni; 

Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposi- 
zioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
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studio di istruzione secondaria superiore e delega al Go- 
verno in materia di raccordo tra la scuola e le università; 


Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, 
n. 176; 


Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, re- 
lativo alle norme per la definizione dei percorsi di orien- 
tamento all’istruzione universitaria e all’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica; 


Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, rela- 
tivo alla definizione dei percorsi di orientamento finaliz- 
zati alla professione e al lavoro; 


Visto il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169, ed in particolare l’articolo 3, comma 4, che ha 
abrogato il comma 3 dell’articolo 13 del decreto legislati- 
vo 17 ottobre 2005, n. 226; 


Visto l’articolo 3 del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di- 
cembre 2008, n. 189; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar- 
zo 1999, n. 275, concernente il regolamento recante nor- 
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu- 
gno 2009, n. 122, concernente regolamento recante co- 
ordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 
alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi 
degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto- 
bre 2008, n. 169; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008, recante linee guida per 
la riorganizzazione del Sistema dell’istruzione e forma- 
zione tecnica superiore e costituzione degli istituti tecnici 
superiori; 

Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
13 giugno 2006, n. 47, relativo alla quota dei curricoli 
rimessa all’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
22 agosto 2007, n. 139, concernente il regolamento re- 
cante norme in materia di adempimento dell’obbligo di 
istruzione; 

Vista la Raccomandazione 2006/961/CE, del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa 
a competenze chiave per l’apprendimento permanente; 

Vista la Raccomandazione, del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione del 
Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento 
permanente; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 12 giugno 2009; 


Visto il parere reso dal Consiglio nazionale della pub- 
blica istruzione, nell’ Adunanza del 7 ottobre 2009, con 
il quale il Consiglio medesimo ha condiviso gli aspetti 
caratterizzanti dei nuovi assetti liceali formulando nel 
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contempo alcune osservazioni relativamente all’introdu- 
zione di nuovi insegnamenti ed al potenziamento di altri, 
ad interventi a sostegno dell’autonomia, alla definizione 
di modalità di valutazione dei crediti scolastici, all’inseri- 
mento nei percorsi di studio di pratiche laboratoriali cen- 
trate sulla flessibilità organizzativa; 


Considerato che, delle osservazioni dal predetto Con- 
siglio, alcune sono state accolte, altre sono state parzial- 
mente accolte compatibilmente con i vincoli imposti dalla 
finanza pubblica, altre ancora saranno oggetto di distinti 
provvedimenti; 


Sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e preso atto 
che, nella seduta del 29 ottobre 2009, le Regioni hanno 
espresso parere negativo a maggioranza; le regioni Ve- 
neto, Molise, Lombardia e Friuli-Venezia Giulia, hanno 
espresso parere favorevole, con la richiesta da parte del- 
le due ultime regioni che «per quanto riguarda il liceo 
musicale e coreutico sia quantificata a livello regionale 
la previsione di attivare in prima applicazione a livello 
nazionale 40 sezioni musicali e 10 coreutiche» e consi- 
derato, altresì, che ANCI, UPI e UNCEM hanno espresso 
parere favorevole; 


Ritenuto che la predetta richiesta delle regioni Lom- 
bardia e Friuli-Venezia Giulia può trovare accoglimento 
grazie al combinato disposto dei commi 6 e 7 dell’artico- 
lo 13 del presente regolamento, in considerazione della 
specificità del percorso liceale in questione, per il quale è 
richiesto un attento monitoraggio della fase di avvio e dei 
limiti di spesa previsti; 


Acquisito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
21 dicembre 2009; 


Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot- 
tata nella riunione del 4 febbraio 2010; 


Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca, di concerto con i Ministri dell’eco- 
nomia e delle finanze e per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione; 


EMANA 
il seguente regolamento: 


Art. 1. 
Oggetto 


1. I licei sono disciplinati dal decreto legislativo 17 ot- 
tobre 2005, n. 226, e successive modificazioni, e dal 
presente regolamento in attuazione del piano program- 
matico di interventi di cui all’articolo 64, comma 3, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, volto 
alla razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane e 
strumentali disponibili, tali da conferire efficacia ed effi- 
cienza al sistema scolastico. 
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Art. 2. 


Identità dei licei 


1. I licei sono finalizzati al conseguimento di un diplo- 
ma di istruzione secondaria superiore e costituiscono par- 
te del sistema dell’istruzione secondaria superiore quale 
articolazione del secondo ciclo del sistema di istruzione 
e formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni. I li- 
cei adottano il profilo educativo, culturale e professionale 
dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e di formazione di cui all’allegato 
A del suddetto decreto legislativo. 


2. I percorsi liceali forniscono allo studente gli stru- 
menti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con at- 
teggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di 
fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed ac- 
quisisca conoscenze, abilità e competenze coerenti con le 
capacità e le scelte personali e adeguate al proseguimento 
degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita 
sociale e nel mondo del lavoro. 


3. I percorsi liceali hanno durata quinquennale. Si svi- 
luppano in due periodi biennali e in un quinto anno che 
completa il percorso disciplinare. I percorsi realizzano il 
profilo educativo, culturale e professionale dello studente 
a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e di formazione per il sistema dei licei di cui 
all’ Allegato A al presente regolamento con riferimento ai 
piani di studio di cui agli Allegati B, C, D, E, Fe Gedagli 
obiettivi specifici di apprendimento di cui all’articolo 13, 
comma 10, lettera a). 


4. Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondi- 
mento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una 
prima maturazione delle competenze caratterizzanti le 
singole articolazioni del sistema liceale di cui all’artico- 
lo 3, nonché all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, 
di cui al regolamento adottato con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139. Le fina- 
lità del primo biennio, volte a garantire il raggiungimento 
di una soglia equivalente di conoscenze, abilità e com- 
petenze al termine dell’obbligo di istruzione nell’intero 
sistema formativo, nella salvaguardia dell’identità di ogni 
specifico percorso, sono perseguite anche attraverso la 
verifica e l'eventuale integrazione delle conoscenze, abi- 
lità e competenze raggiunte al termine del primo ciclo di 
istruzione, utilizzando le modalità di cui all’articolo 10, 
comma 4, del presente regolamento. 


5. Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimen- 
to e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e alla 
maturazione delle competenze caratterizzanti le singole 
articolazioni del sistema liceale. 

6. Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione 
del profilo educativo, culturale e professionale dello stu- 
dente delineato nell’ Allegato A, il completo raggiungi- 
mento degli obiettivi specifici di apprendimento, di cui 
all’articolo 13, comma 10, lettera a), e si consolida il per- 
corso di orientamento agli studi successivi e all’inseri- 
mento nel mondo del lavoro di cui al comma 7. 

7. Nell’ambito dei percorsi liceali le istituzioni scola- 
stiche stabiliscono, a partire dal secondo biennio, anche 
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d’intesa rispettivamente con le università, con le istitu- 
zioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica 
e con quelle ove si realizzano i percorsi di istruzione e 
formazione tecnica superiore ed i percorsi degli istituti 
tecnici superiori, specifiche modalità per l’approfondi- 
mento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 
richieste per l’accesso ai relativi corsi di studio e per l’in- 
serimento nel mondo del lavoro. L’approfondimento può 
essere realizzato anche nell’ambito dei percorsi di alter- 
nanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 
2005, n. 77, nonché attraverso l’attivazione di moduli e 
di iniziative di studio-lavoro per progetti, di esperienze 
pratiche e di tirocinio. 


Art. 3. 


Articolazione del sistema dei licei 


1. Il sistema dei licei comprende i licei artistico, clas- 
sico, linguistico, musicale e coreutico, scientifico e delle 
scienze umane. 


2.Alla riorganizzazione dei percorsi delle sezioni bilin- 
gue, delle sezioni ad opzione internazionale, di liceo clas- 
sico europeo, di liceo linguistico europeo e ad indirizzo 
sportivo, si provvede con distinto regolamento adottato 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni, sulla base dei 
criteri previsti dal presente regolamento. 


Art. 4. 


Liceo artistico 


1. Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo stu- 
dio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce 
l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della 
produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle 
tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti ne- 
cessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo con- 
testo storico e culturale e per coglierne appieno la presen- 
za e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 
maturare le competenze necessarie per dare espressione 
alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito 
delle arti. 


2. Il percorso del liceo artistico si articola, a partire dal 
secondo biennio, nei seguenti indirizzi: 


a. arti figurative; 

b. architettura e ambiente; 

c. design; 

d. audiovisivo e multimediale; 
e. grafica; 

f. scenografia. 


3. Gli indirizzi si caratterizzano rispettivamente per la 
presenza dei seguenti laboratori, nei quali lo studente svi- 
luppa la propria capacità progettuale: 


a. laboratorio della figurazione, nel quale lo studente 
acquisisce e sviluppa la padronanza dei linguaggi delle 
arti figurative; 
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b. laboratorio di architettura, nel quale lo studente ac- 
quisisce la padronanza di metodi di rappresentazione spe- 
cifici dell’architettura e delle problematiche urbanistiche; 


c. laboratorio del design, articolato nei distinti settori 
della produzione artistica, nel quale lo studente acquisi- 
sce le metodologie proprie della progettazione di oggetti; 


d. laboratorio audiovisivo e multimediale, nel quale 
lo studente acquisisce e sviluppa la padronanza dei lin- 
guaggi e delle tecniche della comunicazione visiva, au- 
diovisiva e multimediale; 


e. laboratorio di grafica, nel quale lo studente ac- 
quisisce la padronanza delle metodologie proprie di tale 
disciplina; 

f. laboratorio di scenografia, nel quale lo studente 
acquisisce la padronanza delle metodologie proprie della 
progettazione scenografica. 


4. Le discipline e i laboratori sono organizzati dalle 
istituzioni scolastiche mediante il piano dell’offerta for- 
mativa nel rispetto delle proprie specificità al fine di po- 
tenziarne e arricchirne le caratteristiche. 


5. L’orario annuale delle attività e degli insegnamen- 
ti obbligatori per tutti gli studenti è di 1122 ore nel primo 
biennio, corrispondenti a 34 ore medie settimanali; di 759 
ore, corrispondenti a 23 ore medie settimanali nel secon- 
do biennio, e di 693 ore, corrispondenti a 21 ore medie 
settimanali nel quinto anno. L’orario annuale delle attività 
e degli insegnamenti di indirizzo è di 396 ore nel secon- 
do biennio, corrispondenti a 12 ore medie settimanali e 
di 462 ore, corrispondenti a 14 ore medie settimanali nel 
quinto anno. 


6. Il piano degli studi del liceo artistico e dei re- 
lativi indirizzi è definito dall’Allegato B al presente 
regolamento. 


7.AI fine di corrispondere alle esigenze e alle voca- 
zioni delle realtà territoriali il potenziamento e l’artico- 
lazione dell’offerta formativa dei licei artistici possono 
essere assicurati mediante specifiche intese con le Regio- 
ni, con particolare riferimento alle attività laboratoriali ed 
alle interazioni con il mondo del lavoro. 


Art. 5. 


Liceo classico 


1. Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio 
della civiltà classica e della cultura umanistica. Favori- 
sce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a 
comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della 
tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sot- 
to un profilo simbolico, antropologico e di confronto di 
valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli 
studi classici e umanistici, all’interno di un quadro cul- 
turale che, riservando attenzione anche alle scienze ma- 
tematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le inter- 
sezioni tra i saperi e di elaborare una visione critica della 
realtà. Guida lo studente ad approfondire ed a sviluppa- 
re le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 
necessarie. 


2. L’orario annuale delle attività e degli insegnamenti 
obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore nel primo 
biennio, che mantiene la denominazione di ginnasio, cor- 
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rispondenti a 27 ore medie settimanali, e di 1023 ore nel 
secondo biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 31 
ore medie settimanali. 


3. Il piano degli studi del liceo classico è definito 
dall’ Allegato C al presente regolamento. 


Art. 6. 
Liceo linguistico 


1. Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo stu- 
dio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente 
ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, 
a maturare le competenze necessarie per acquisire la pa- 
dronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano, e per 
comprendere criticamente l’identità storica e culturale di 
tradizioni e civiltà diverse. 


2. Dal primo anno del secondo biennio è impartito 
l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non 
linguistica, prevista nell’area delle attività e degli in- 
segnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area 
degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche 
nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato 
e tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro 
famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio è previ- 
sto inoltre l’insegnamento, in una diversa lingua stranie- 
ra, di una disciplina non linguistica, compresa nell’area 
delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti 
gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle 
istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di orga- 
nico ad esse assegnato e tenuto conto delle richieste degli 
studenti e delle loro famiglie. Gli insegnamenti previsti 
dal presente comma sono attivati nei limiti degli organici 
determinati a legislazione vigente. 


3. L’orario annuale delle attività e insegnamenti obbli- 
gatori per tutti gli studenti è di 891 ore nel primo biennio, 
corrispondenti a 27 ore medie settimanali, e di 990 ore 
nel secondo biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 
30 ore medie settimanali. 


4. Il piano degli studi del liceo linguistico è definito 
dall’ Allegato D al presente regolamento. 


Art. 7. 


Liceo musicale e coreutico 


1. Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato 
nelle rispettive sezioni, è indirizzato all’apprendimento 
tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del 
loro ruolo nella storia e nella cultura. Guida lo studente 
ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e 
a maturare le competenze necessarie per acquisire, anche 
attraverso specifiche attività funzionali, la padronanza dei 
linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della com- 
posizione, interpretazione, esecuzione e rappresentazio- 
ne, maturando la necessaria prospettiva culturale, storica, 
estetica, teorica e tecnica. Assicura altresì la continuità 
dei percorsi formativi per gli studenti provenienti dai cor- 
si ad indirizzo musicale di cui all’articolo 11, comma 9, 
della legge 3 maggio 1999, n. 124, fatto salvo quanto pre- 
visto dal comma 2. 
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2. L'iscrizione al percorso del liceo musicale e coreuti- 
co è subordinata al superamento di una prova preordinata 
alla verifica del possesso di specifiche competenze musi- 
cali o coreutiche. 


3. L’orario annuale delle attività e insegnamenti obbli- 
gatori per tutti gli studenti è di 594 ore nel primo biennio, 
nel secondo biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 
18 ore medie settimanali. AI predetto orario si aggiungo- 
no, per ciascuna delle sezioni musicale e coreutica, 462 
ore nel primo biennio, nel secondo biennio e nel quinto 
anno, corrispondenti a 14 ore medie settimanali. 


4. Il piano degli studi del liceo musicale e coreutico e 
delle relative sezioni è definito dall’allegato £ al presente 
regolamento. 


Art. 8. 


Liceo scientifico 


1. Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo stu- 
dio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanisti- 
ca. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei me- 
todi propri della matematica, della fisica e delle scienze 
naturali. Guida lo studente ad approfondire ed a sviluppa- 
re le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze 
necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica 
e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse 
forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguag- 
gi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche at- 
traverso la pratica laboratoriale. 


2. Nel rispetto della programmazione regionale dell’of- 
ferta formativa, può essere attivata, senza nuovi o mag- 
giori oneri per la finanza pubblica, l’opzione «scienze 
applicate» che fornisce allo studente competenze par- 
ticolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura 
scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle 
scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della 
terra, all’informatica e alle loro applicazioni. 


3. L’orario annuale delle attività e degli insegnamenti 
obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore nel primo 
biennio, corrispondenti a 27 ore medie settimanali, e di 
990 ore nel secondo biennio e nel quinto anno, corrispon- 
denti a 30 ore medie settimanali. 


4. Il piano degli studi del liceo scientifico e della rela- 
tiva opzione «scienze applicate» è definito dall’allegato 
al presente regolamento. 


Art. 9. 


Liceo delle scienze umane 


1. Il percorso del liceo delle scienze umane è indiriz- 
zato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni col- 
legati alla costruzione dell’identità personale e delle rela- 
zioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire 
ed a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare 
le competenze necessarie per cogliere la complessità e la 
specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza 
dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di inda- 
gine nel campo delle scienze umane. 


2. Nell’ambito della programmazione regionale 
dell’offerta formativa, può essere attivata, senza nuovi o 
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maggiori oneri per la finanza pubblica, l’opzione econo- 
mico-sociale che fornisce allo studente competenze par- 
ticolarmente avanzate negli studi afferenti alle scienze 
giuridiche, economiche e sociali. 


3. L’orario annuale delle attività e insegnamenti obbli- 
gatori per tutti gli studenti è di 891 ore nel primo biennio, 
corrispondenti a 27 ore medie settimanali e di 990 nel 
secondo biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 30 
ore medie settimanali. 


4. Il piano degli studi del liceo delle scienze umane 
e della relativa opzione economico-sociale è definito 
dall’allegato G al presente regolamento. 


Art. 10. 


Orario annuale e attività educative e didattiche 


1. I percorsi dei licei sono riordinati secondo i seguenti 
criteri: 


a. i risultati di apprendimento sono declinati in co- 
noscenze, abilità e competenze in relazione alla Racco- 
mandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo 
delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF), 
anche ai fini della mobilità delle persone sul territorio 
dell’Unione europea; 


b. l’orario annuale, comprensivo della quota riser- 
vata alle regioni, alle istituzioni scolastiche autonome ed 
all’insegnamento della religione cattolica in conformità 
all’accordo che apporta modifiche al concordato latera- 
nense e al relativo protocollo addizionale reso esecutivo 
con legge 25 marzo 1985, n. 121, ed alle conseguenti 
intese, è articolato in attività e insegnamenti obbligatori 
per tutti gli studenti e negli insegnamenti eventualmente 
previsti dal piano dell’offerta formativa di cui ai commi 
2, lettera c), e 3; 


c. la quota dei piani di studio rimessa alle singole 
istituzioni scolastiche nell’ambito degli indirizzi definiti 
dalle regioni in coerenza con il profilo educativo, cultu- 
rale e professionale di cui all’articolo 2, comma 3, come 
determinata nei limiti del contingente di organico ad esse 
annualmente assegnato e tenuto conto delle richieste de- 
gli studenti e delle loro famiglie, non può essere superiore 
al 20 per cento del monte ore complessivo nel primo bien- 
nio, al 30 per cento nel secondo biennio e al 20 per cento 
nel quinto anno, fermo restando che l’orario previsto dal 
piano di studio di ciascuna disciplina non può essere ri- 
dotto in misura superiore a un terzo nell’arco dei cinque 
anni e che non possono essere soppresse le discipline pre- 
viste nell’ultimo anno di corso nei piani di studio di cui 
agli allegati B, C, D, E, Fe G. L'utilizzo di tale quota non 
dovrà determinare esuberi di personale. 


2. Ai fini della realizzazione dei principi di cui al decre- 
to del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, 
e per il conseguimento degli obiettivi formativi di cui 
al presente regolamento, nell’esercizio della loro auto- 
nomia didattica, organizzativa e di ricerca, le istituzioni 
scolastiche: 


a. possono costituire, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, dipartimenti, quali articolazioni 
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funzionali del collegio dei docenti, per il sostegno alla 
progettazione formativa e alla didattica; 


b. possono dotarsi, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, di un comitato scientifico com- 
posto di docenti e di esperti del mondo del lavoro, delle 
professioni, della ricerca scientifica e tecnologica, delle 
università e delle istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, con funzioni consultive e di pro- 
posta per l’organizzazione e l’utilizzazione degli spazi di 
autonomia e flessibilità; ai componenti del comitato non 
spettano compensi a nessun titolo; 


c. possono organizzare, attraverso il piano dell’of- 
ferta formativa, nei limiti delle loro disponibilità di bi- 
lancio, attività ed insegnamenti facoltativi coerenti con il 
profilo educativo, culturale e professionale dello studente 
previsto per il relativo percorso liceale. La scelta di tali 
attività e insegnamenti è facoltativa per gli studenti. Gli 
studenti sono tenuti alla frequenza delle attività e degli 
insegnamenti facoltativi prescelti. Le materie facoltative 
concorrono alla valutazione complessiva. Al fine di am- 
pliare e razionalizzare tale scelta, gli istituti possono or- 
ganizzarsi anche in rete e stipulare contratti d’opera con 
esperti, nei limiti delle risorse iscritte nel programma an- 
nuale di ciascuna istituzione scolastica. 


3. Le attività e gli insegnamenti obbligatori per tutti 
gli studenti sono finalizzati al conseguimento delle co- 
noscenze, delle abilità e delle competenze essenziali ed 
irrinunciabili in rapporto allo specifico percorso liceale. 
Nell'ambito delle dotazioni organiche del personale do- 
cente definite annualmente con il decreto interministeria- 
le ai sensi dell’articolo 22 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, e successive modificazioni, fermi restando il 
conseguimento, a regime, degli obiettivi finanziari di cui 
all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e subordinatamente alla preventiva verifica da 
parte del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministero dell'economia e del- 
le finanze, circa la sussistenza di economie aggiuntive, 
può essere previsto un contingente di organico da asse- 
gnare alle singole istituzioni scolastiche e/o disponibile 
attraverso gli accordi di rete previsti dall’articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, 
n. 275, con il quale possono essere potenziati gli insegna- 
menti obbligatori per tutti gli studenti e/o attivati ulteriori 
insegnamenti, finalizzati al raggiungimento degli obiet- 
tivi previsti dal piano dell’offerta formativa mediante la 
diversificazione e personalizzazione dei piani di studio. 
L’elenco di detti insegnamenti è compreso nell’allegato 
H al presente regolamento. 


4. Ai fini del conseguimento del successo formativo, le 
istituzioni scolastiche attivano gli strumenti di autonomia 
didattica previsti dall’articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 


5. Fatto salvo quanto stabilito specificamente per il 
percorso del liceo linguistico, nel quinto anno è impartito 
l'insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non 
linguistica compresa nell’area delle attività e degli inse- 
gnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area de- 
gli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei 
limiti del contingente di organico ad esse annualmente 
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assegnato. Tale insegnamento è attivato in ogni caso nei 
limiti degli organici determinati a legislazione vigente. 


6. Attraverso apposito decreto emanato dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sono defi- 
nite le linee guida per l’insegnamento in lingua straniera 
di una disciplina non linguistica e gli specifici requisiti 
richiesti per impartire il predetto insegnamento. Dall’ado- 
zione di tale decreto non devono scaturire nuovi o mag- 
giori oneri per la finanza pubblica. 


7.Le attività e gli insegnamenti relativi a «Cittadinan- 
za e Costituzione», di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, si sviluppano 
nell’ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale 
e nel monte ore complessivo in esse previsto, con riferi- 
mento all’insegnamento di «Diritto ed economia» o, in 
mancanza di quest’ultimo, all’insegnamento di «Storia e 
Geografia» e «Storia». 


Art. ll. 


Valutazione e titoli finali 


1. La valutazione periodica e finale degli apprendimen- 
ti è effettuata secondo quanto previsto dall’articolo 13 del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive 
modificazioni, dall’articolo 2 del decreto-legge 1° set- 
tembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2008, n. 169, e dal decreto del Presidente 
della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. 


2. I percorsi dei licei si concludono con un esame di 
Stato, secondo le vigenti disposizioni sugli esami conclu- 
sivi dell’istruzione secondaria superiore. 


3. Al superamento dell’esame di Stato conclusivo dei 
percorsi liceali è rilasciato il titolo di diploma liceale, in- 
dicante la tipologia di liceo e l'eventuale indirizzo, opzio- 
ne o sezione seguita dallo studente. Il diploma consente 
l’accesso all’università ed agli istituti di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, agli istituti tecnici supe- 
riori e ai percorsi di istruzione e formazione tecnica su- 
periore di cui ai capi II e III del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 25 gennaio 2008, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’ 11 aprile 2008, 
fermo restando il valore del diploma medesimo a tutti gli 
altri effetti previsti dall’ordinamento giuridico. Il diploma 
è integrato dalla certificazione delle competenze acquisite 
dallo studente al termine del percorso liceale. 


Art. 12. 


Monitoraggio e valutazione di sistema 


1. I percorsi dei licei sono oggetto di costante monito- 
raggio e valutazione. A tal fine, il Ministro dell’istruzio- 
ne, dell’università e della ricerca può avvalersi dell’as- 
sistenza tecnica dell’ Agenzia nazionale per lo sviluppo 
dell’autonomia scolastica (ANSAS) e dell’Istituto nazio- 
nale di valutazione del sistema educativo di istruzione e 
formazione (INVALSI). 

2. Il profilo educativo, culturale e professionale del- 
lo studente a conclusione del secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e di formazione per il sistema dei 
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licei, nonché le indicazioni di cui all’articolo 13, com- 
ma 10, lettera 4), sono aggiornati periodicamente in re- 
lazione agli sviluppi culturali emergenti nonché alle esi- 
genze espresse dalle università, dalle istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica e dal mondo 
del lavoro e delle professioni. 


3. Il raggiungimento, da parte degli studenti, degli 
obiettivi specifici di apprendimento previsti dalle indica- 
zioni nazionali di cui all’articolo 13, comma 10, lettera 
a), è oggetto di valutazione periodica da parte dell’Isti- 
tuto nazionale per la valutazione del sistema educativo 
di istruzione e di formazione (INVALSI). Il medesimo 
Istituto cura la pubblicazione degli esiti della valutazione. 


4. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca ogni tre anni presenta al Parlamento un rappor- 
to avente ad oggetto i risultati del monitoraggio e della 
valutazione. 


Art. 13. 


Passaggio al nuovo ordinamento 


1. A partire dalle classi prime funzionanti nell’anno 
scolastico 2010/2011, gli attuali percorsi liceali di ogni 
tipo e indirizzo con le relative sperimentazioni conflui- 
scono nei nuovi percorsi liceali di cui al presente rego- 
lamento, secondo quanto previsto dalla tabella contenuta 
nell’allegato /, ferma restando, per le classi successive 
alla prima, la prosecuzione ad esaurimento dei percorsi 
in atto. 


2. Gli istituti d’arte con le relative sperimentazioni con- 
fluiscono nei licei di cui al presente regolamento secondo 
quanto previsto dal comma 1. 


3. I percorsi sperimentali musicali e coreutici autoriz- 
zati con decreto ministeriale confluiscono nei nuovi licei 
musicali e coreutici disciplinati dal presente regolamento 
a partire dalle prime classi funzionanti nell’anno scolasti- 
co 2010-2011. 


4. La corrispondenza dei titoli di studio rilasciati al ter- 
mine dei percorsi liceali di ogni tipo e indirizzo dell’or- 
dinamento previgente con i titoli di studio rilasciati al 
termine dei percorsi liceali di cui al presente regolamento 
è individuata nella tabella contenuta nell’allegato L del 
presente regolamento. 


S. In rapporto alla specificità dei percorsi di origine 
sperimentale effettivamente attuati, le istituzioni scolasti- 
che, statali e paritarie, possono presentare ai competenti 
uffici scolastici regionali motivate proposte finalizzate 
alla individuazione di una confluenza diversa da quella 
indicata nella tabella di cui al comma 1, purché compre- 
sa tra quelle indicate nella tabella medesima. Gli istituti 
d’arte possono presentare ai competenti uffici scolastici 
regionali proposte finalizzate alla confluenza negli istituti 
professionali per l’industria e l’artigianato. Le proposte di 
confluenza presentate dalle istituzioni scolastiche statali 
sono valutate dalle regioni nell’ambito della programma- 
zione dell’offerta formativa regionale. 


6. Le sezioni di liceo musicale e coreutico sono istitu- 
ite nel quadro della programmazione della rete scolastica 
di cui all’articolo 138, comma 1, lettera 5), del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. In prima applicazio- 


15-6-2010 


ne del presente regolamento, sono istituite sul territorio 
nazionale non più di quaranta sezioni musicali e di dieci 
sezioni coreutiche. Alla ripartizione delle sezioni a livello 
regionale si provvede con riferimento ai criteri fissati in 
sede di intesa di cui all’articolo 64, comma 4-quinquies 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc- 
cessive modificazioni. 


7. Eventuali sezioni aggiuntive di liceo musicale e co- 
reutico possono essere istituite con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze. 


8. L'istituzione di sezioni di liceo musicale è subordina- 
ta in prima attuazione alla stipula di apposita convenzione 
con i conservatori di musica e gli istituti musicali pareg- 
giati ai sensi dell’articolo 2, comma 8, lettera g), della 
legge 21 dicembre 1999, n. 508. La convenzione deve 
in ogni caso prevedere le modalità di organizzazione e 
svolgimento della didattica, nonché di certificazione delle 
competenze acquisite dagli studenti nelle discipline mu- 
sicali previste nell’allegato £ del presente regolamento. 


9. Per l’istituzione di sezioni di liceo coreutico è richie- 
sta, in prima attuazione, una specifica convenzione con 
l'Accademia nazionale di danza. 


10. Con successivi decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze sono definiti: 


a. le indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi 
specifici di apprendimento con riferimento ai profili di cui 
all’articolo 2, commi 1 e 3, in relazione alle attività e agli 
insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i 
percorsi liceali di cui al presente regolamento; 


b. l’articolazione delle cattedre per ciascuno dei per- 
corsi liceali di cui agli articoli 4, 5, 6, 7,8 e 9, in relazione 
alle classi di concorso del personale docente; le cattedre 
sono costituite, di norma, con non meno di 18 ore setti- 
manali e comunque nel rispetto degli obiettivi di conteni- 
mento della finanza pubblica; 


c. gli indicatori per la valutazione e l’autovalutazio- 
ne dei percorsi liceali, anche con riferimento al quadro 
europeo per la garanzia della qualità dei sistemi di istru- 
zione e formazione. 


11. Il passaggio al nuovo ordinamento è accompagna- 
to da misure nazionali di sistema idonee a sostenere, an- 
che in collaborazione con le associazioni professionali e 
disciplinari di settore, l'aggiornamento dei dirigenti, dei 
docenti e del personale amministrativo, tecnico e ausilia- 
rio dei licei e a informare i giovani e le loro famiglie in 
relazione alle scelte degli studi. 


Art. 14. 


Regioni a statuto speciale e province autonome 
di Trento e di Bolzano 


1. All’attuazione del presente regolamento nelle regio- 
ni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento 
e di Bolzano si provvede in conformità ai rispettivi statuti 
e relative norme di attuazione, nonché alla legge costitu- 
zionale 18 ottobre 2001, n. 3. 
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2. Le disposizioni del presente regolamento si applica- 
no anche alle scuole con lingua di insegnamento slovena, 
fatte salve le modifiche ed integrazioni per gli opportuni 
adattamenti agli specifici ordinamenti di tali scuole, nel 
limite massimo di 1254 ore annuali per il liceo artistico 
e di 1188 per il liceo classico, il liceo linguistico, il liceo 
musicale e coreutico, il liceo scientifico e il liceo delle 
scienze umane. 


Art. 15. 


Abrogazioni 


1. Sono abrogati gli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8,9, 11, 12, 23, 
25, 26 e 27, con esclusione dei commi 2 e 7, del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e relativi allegati. 


Art. 16. 
Disposizioni finali 


1. All’attuazione del presente regolamento si provvede 
nei limiti delle risorse finanziarie previste a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub- 
blica, fermi restando gli obiettivi previsti dall’articolo 64 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con 
modificazioni, della legge 6 agosto 2008, n. 133, da rea- 
lizzare anche con la successiva emanazione dei regola- 
menti di completamento della riforma concernenti la ri- 
definizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri 
per l’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali e 
la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di con- 
corso a cattedre ed i posti di insegnamento, nel quadro 
generale di riforma del sistema scolastico. 


2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 marzo 2010 


NAPOLITANO 


BerLUSsCcONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


GELMINI, Ministro dell’istru- 
zione, dell’università e 
della ricerca 


TREMONTI, Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze 


BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio- 
ne e l’innovazione 


Visto, il Guardasigilli: ALFANO 
Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2010 


Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 9, foglio n. 213 


_ 96 È n 
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ALLEGATO A 


Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 


“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 
conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 
personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell'assetto ordinamentale, 


organizzativo e didattico dei licei...”). 


Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 
lavoro scolastico: 

e lostudio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 

e la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

e l'esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d'arte; 

e l’usocostante del laboratorio per l'insegnamento delle discipline scientifiche; 

e la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

e lacuradiuna modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 


e l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 


Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che 
solo la pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare. 

La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della 
comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel 
Piano dell'offerta formativa; la libertà dell'insegnante e la sua capacità di adottare metodologie 


adeguate alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo. 


Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte 
comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e 


sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree 
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metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, 


matematica e tecnologica. 


Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali 


A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 


1. Area metodologica 

e Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 
ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 
superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 
arco della propria vita. 

e Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 
in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

e Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 


discipline. 


2. Area logico-argomentativa 
e Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui. 
e Acquisire l'abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 
individuare possibili soluzioni. 
e Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 


comunicazione. 


3. Area linguistica e comunicativa 
e Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 
morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 
lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei 
diversi contesti e scopi comunicativi; 

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 
implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con 
la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 


o curare l'esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
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e Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento. 

e Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 
lingue moderne e antiche. 

e Saper utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per studiare, fare 


ricerca, comunicare. 


4. AREA STORICO-UMANISTICA 

e Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l'essere cittadini. 

e Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall'antichità 
sino ai giorni nostri. 

e Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 
senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 
dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per 
l'analisi della società contemporanea. 

e Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture. 

e Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

e  Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

e Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

e Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 


studiano le lingue. 
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5. Area scientifica, matematica e tecnologica 

e Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 
procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie 
che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

e Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

e Esserein grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell'informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di 


procedimenti risolutivi. 


Risultati di apprendimento dei distinti percorsi liceali 


Liceo artistico 

“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 
Favorisce l'acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la 
padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari 
per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la 
presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 
conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria 


creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 comma 1). 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 

e conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere 
d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio 
prescelti; 

e  coglierei valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 

e conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 
multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 

e conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 
appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 

e conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 


composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
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e conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del 


patrimonio artistico e architettonico. 


Indirizzo Arti figurative 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

e aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e/o 
scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi 
fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della percezione 
visiva; 

e saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto 
architettonico, urbano e paesaggistico; 

e conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le 
diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione 
della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le 
nuove tecnologie); 

e conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e 
contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 

e conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 


forma grafica, pittorica e scultorea. 


Indirizzo Architettura e ambiente 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

e conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici 
e dalle logiche costruttive fondamentali; 

e avereacquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare 
(dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei codici 
geometrici come metodo di rappresentazione; 

e conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all'architettura moderna e 
alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

e avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 
storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 

e acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e 


tridimensionale degli elementi dell’architettura; 
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e saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 
grafico-tridimensionale del progetto; 
e conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 


forma architettonica. 


Indirizzo Audiovisivo e multimediale 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

e avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 
multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei fondamenti 
storici e concettuali; 

e conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 
contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 

e conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità procedurali 
in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 

e conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione 


dell'immagine. 


Indirizzo Design 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
e conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
e avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 
espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
e saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità- 
contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 
e saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto 
grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 
e conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
e conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 


forma. 


Indirizzo Grafica 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 


e conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici; 
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e avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 
produzione grafica e pubblicitaria; 

e conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche adeguate nei processi 
operativi; 

e saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto- prodotto- 
contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e editoriale; 

e Saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione 
grafica; 

e conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 


forma grafico-visiva. 


Indirizzo Scenografia 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
e conoscere gli elementi costitutivi dell’allestimento scenico, dello spettacolo, del teatro e del 
cinema; 
e avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 
progettazione e della realizzazione scenografica; 
e saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico-testo- 
regia, nelle diverse funzioni relative a beni, servizi e produzione; 
e Saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e alla 
realizzazione degli elementi scenici; 
e saper individuare le interazioni tra la scenografia e l'allestimento di spazi finalizzati 
all'esposizione (culturali, museali, etc); 
e conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello 


spazio scenico. 


Liceo classico 

“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura 
umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo 
nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un 
profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l'acquisizione dei metodi propri 
degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche 


alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di 
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elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 


conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie” (Art. 5 comma 1). 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 


e averraggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei 
suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, 
scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, 
ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di 
comprensione critica del presente; 

e avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei 
testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche 
(morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica 
e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in 
relazione al suo sviluppo storico; 

e aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e 
delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi 
complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline 
specificamente studiate; 

e saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper 


collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 


Liceo linguistico 

“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida 
lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 
necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l'italiano e per 
comprendere criticamente l'identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art. 6 comma 


1) 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 
e avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 
e avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 


Riferimento; 
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e Saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 
utilizzando diverse forme testuali; 

e riconoscere in un'ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue 
studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 

e esserein grado di affrontare in lingua diversa dall'italiano specifici contenuti disciplinari; 

e conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, 
attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 
cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

e Sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto 


e di scambio. 


Liceo musicale e coreutico 


“Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato 
all'apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella 
storia e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e 
a maturare le competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, 
la padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della composizione, 
interpretazione, esecuzione e rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva culturale, 
storica, estetica, teorica e tecnica. Assicura altresì la continuità dei percorsi formativi per gli 
studenti provenienti dai corsi ad indirizzo musicale di cui all'articolo 11, comma 9, della legge 3 


maggio 1999, n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2” (art. 7 comma 1). 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 


comuni, dovranno: 
per la sezione musicale: 


e eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio e 
capacità di autovalutazione; 

e partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con adeguata capacità di interazione con il 
gruppo; 

e utilizzare, a integrazione dello strumento principale e monodico ovvero polifonico, un 
secondo strumento, polifonico ovvero monodico; 

e conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale 


e usare le principali tecnologie elettroacustiche e informatiche relative alla musica; 
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e conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musicale; 

e conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte nelle sue linee essenziali, nonché le 
principali categorie sistematiche applicate alla descrizione delle musiche di tradizione sia 
scritta sia orale; 

e individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, 
riferiti alla musica e alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali; 

e  coglierei valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca; 

e conoscereeanalizzare opere significative del repertorio musicale; 


e conoscere l'evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali. 
per la sezione coreutica: 


e eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio e 
capacità di autovalutazione; 

e analizzare il movimento e le forme coreutiche nei loro principi costitutivi e padroneggiare 
la rispettiva terminologia; 

e utilizzare a integrazione della tecnica principale, classica ovvero contemporanea, una 
seconda tecnica, contemporanea ovvero classica; 

e saperinteragire in modo costruttivo nell’ambito di esecuzioni collettive; 

e focalizzare gli elementi costitutivi di linguaggi e stili differenti e saperne approntare 
un'analisi strutturale; 

e conoscere il profilo storico della danza d’arte, anche nelle sue interazioni con la musica, e 
utilizzare categorie pertinenti nell'analisi delle differenti espressioni in campo coreutico; 

e individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, 
riferiti alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali; 

e  coglierei valori estetici in opere coreutiche di vario genere ed epoca; 


e conosceree analizzare opere significative del repertorio coreutico. 


Liceo scientifico 

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 
tradizione umanistica. Favorisce l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 
matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare 
le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della 


ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 
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assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche 


attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1). 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 

e aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico- 
filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche 
in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle 
scienze sperimentali e quelli propri dell'indagine di tipo umanistico; 

e  sapercogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

e comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 
matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 
particolare nell'individuare e risolvere problemi di varia natura; 

e saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi; 

e aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine 
propri delle scienze sperimentali; 

e essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 
nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, 
in particolare quelle più recenti; 


e sapercogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 


Opzione Scienze applicate 

“Nell'ambito della programmazione regionale dell'offerta formativa, può essere attivata l'opzione 
“scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 
afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 


fisiche, chimiche, biologiche e all'informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2), 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 


comuni, dovranno: 
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e averappreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative 
di laboratorio; 

e elaborare l'analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

e analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

e individuare le caratteristiche e l'apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 
matematici, logici, formali, artificiali), 

e comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

e saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all'analisi dei dati e alla modellizzazione 
di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell'informatica nello sviluppo 
scientifico; 


e saperabpplicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 


Liceo delle scienze umane 

“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 
fenomeni collegati alla costruzione dell'identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida 
lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 
necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza 
dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane” (art. 


9 comma 1). 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 

e averacquisito le conoscenze dei principali campi d'indagine delle scienze umane mediante 
gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio- 
antropologica; 

e averraggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del 
passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e 
sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della 
civiltà europea; 

e saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 
filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico- 


educativo; 


15-6-2010 Supplemento ordinario n. 128/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 137 


e saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 
sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e 
alle pratiche dell'educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del 
lavoro, ai fenomeni interculturali; 

e possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le 
principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media 


education. 


Opzione economico-sociale 
“Nell'ambito della programmazione regionale dell'offerta formativa, può essere attivata l'opzione 
economico-sociale che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 


afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali” (art. 9 comma 2) 


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 

e conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle 
scienze economiche, giuridiche e sociologiche; 

e comprendere i caratteri dell'economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di 
cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza 
delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; 

e individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione 
dei fenomeni culturali; 

e sviluppare la capacità di misurare, con l'ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici 
e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei 
princìpi teorici; 

e utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle 
interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; 

e saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le 
istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella 
globale; 

e avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 


Riferimento. 
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ALLEGATO B 


PIANO DEGLI STUDI 


del 
LICEO ARTISTICO indirizzo ARTI FIGURATIVE 


1° biennio 2° biennio 
1° 2 3° 4° |5° anno 
anno | anno | anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 
Storia e geografia 99 99 
Storia 66 66 66 
Filosofia 66 66 66 
Matematica* 99 99 66 66 66 
Fisica 66 66 66 
Scienze naturali** 66 66 
Chimica*** 66 66 
Storia dell’arte 99 99 99 99 99 
Discipline grafiche e pittoriche 132 132 
Discipline geometriche 99 99 
Discipline plastiche e scultoree 99 99 
Laboratorio artistico**** 99 99 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative | 33 33 33 33 33 

Totale ore| 1122 | 1122 | 759 | 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio della figurazione 198 198 264 
Discipline pittoriche e / o discipline 198 198 198 
plastiche e scultoree 

Totale ore 396 | 396 462 

Totale complessivo ore| 1122 | 1122 | 1155 | 1155 | 1155 


* con informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica e Scienze della Terra 

*#** Chimica dei materiali 

###** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi 
attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative 
specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del 


biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 
attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI 


del 
LICEO ARTISTICO indirizzo ARCHITETTURA E AMBIENTE 


1° biennio 2° biennio 
1° 2° 3° 4° 5° anno 
anno | anno | anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 
Storia e geografia 99 99 
Storia 66 66 66 
Filosofia 66 66 66 
Matematica* 99 99 66 66 66 
Fisica 66 66 66 
Scienze naturali** 66 66 
Chimica*** 66 66 
Storia dell’arte 99 99 99 99 99 
Discipline grafiche e pittoriche 132 132 
Discipline geometriche 99 99 
Discipline plastiche e scultoree 99 99 
Laboratorio artistico**** 99 99 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 5I 

Totale ore| 1122 | 1122 | 759 | 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio di architettura 198 198 264 
Discipline progettuali 
Architettura e ambiente bea pa 25 

Totale ore 396 | 396 462 

Totale complessivo ore| 1122 | 1122 | 1155 | 1155 LESS 


* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica e Scienze della Terra 

*#** Chimica dei materiali 

#** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi 
attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative 
specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del 
biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 


N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 
attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI 


del 
LICEO ARTISTICO indirizzo DESIGN 


1° biennio 2° biennio 
1° 2° 3° 4° 5° anno 
anno | anno | anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 I32 
Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 
Storia e geografia 99 99 
Storia 66 66 66 
Filosofia 66 66 66 
Matematica* 99 99 66 66 66 
Fisica 66 66 66 
Scienze naturali** 66 66 
Chimica*** 66 66 
Storia dell’arte 99 99 99 99 99 
Discipline grafiche e pittoriche 132 132 
Discipline geometriche 99 99 
Discipline plastiche e scultoree 99 99 
Laboratorio artistico**** 99 99 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore| 1122 | 1122 | 759 | 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio del Design 198 198 264 
Discipline progettuali Design 198 198 198 

Totale ore 396 | 396 462 

Totale complessivo ore| 1122 | 1122 | 1155 | 1155 LiSS 


* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

*#** Chimica dei materiali 

##*** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi 
attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative 
specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del 


biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 
attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI 


del 
LICEO ARTISTICO indirizzo AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 


1° biennio 2° biennio 
Di 2° 3 4° | 5° anno 
anno | anno | anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua e cultura straniera 99 99 “È 99 99 
Storia e geografia 99 DO 
Storia 66 66 66 
Filosofia 66 66 66 
Matematica* 99 99 66 66 66 
Fisica 66 66 66 
Scienze naturali** 66 66 66 66 
Storia dell’arte 99 99 99 99 99 
Discipline grafiche e pittoriche 132 132 
Discipline geometriche 99 99 
Discipline plastiche e scultoree 99 99 
Laboratorio artistico*** 99 99 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative | 33 33 33 33 33 

Totale ore| 1122 | 1122 | 759 | 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio audiovisivo e multimediale 198 198 264 
Discipline audiovisive e multimediali 198 198 198 

Totale ore 396 | 396 462 

Totale complessivo ore | 1122 | 1122 | 1155 | 1155 LISS 


* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

#** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi 
attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative 
specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del 


biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 
attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI 


del 
LICEO ARTISTICO indirizzo GRAFICA 


1° biennio 2° biennio 
1° 2° 3° 4° S° anno 
anno | anno | Anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 
Storia e geografia 99 99 
Storia 66 66 66 
Filosofia 66 66 66 
Matematica* 99 99 66 66 66 
Fisica 66 66 66 
Scienze naturali** 66 66 66 66 
Storia dell’arte 99 99 99 99 99 
Discipline grafiche e pittoriche 132 132 
Discipline geometriche 99 99 
Discipline plastiche e scultoree 99 99 
Laboratorio artistico*** 99 99 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative | 33 33 33 33 33 

Totale ore| 1122 | 1122 | 759 755 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio di grafica 198 198 264 
Discipline grafiche 198 198 198 

Totale ore 396 396 462 

Totale complessivo ore | 1122 | 1122 | 1155 | 1155 1155 


* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

#** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi 
attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative 
specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del 


biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 
attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI 


del 
LICEO ARTISTICO indirizzo SCENOGRAFIA 


1° biennio 2° biennio 
lia 2° d 4° | 5° anno 
anno | anno | Anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 
Storia e geografia 99 99 
Storia 66 66 66 
Filosofia 66 66 66 
Matematica* 99 99 66 66 66 
Fisica 66 66 66 
Scienze naturali** 66 66 
Chimica*** 66 66 
Storia dell’arte 99 99 99 99 99 
Discipline grafiche e pittoriche 132 132 
Discipline geometriche 99 99 
Discipline plastiche e scultoree 99 99 
Laboratorio artistico**** 99 99 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore| 1122 | 1122 | 759 | 759 693 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio di scenografia 165 165 231 
Discipline geometriche e scenotecniche 66 66 66 
Discipline progettuali scenografiche 165 165 165 

Totale ore 396 | 396 462 

Totale complessivo ore| 1122 | 1122 | 1155 | 1155 | 1155 


* con Informatica al primo biennio 

##* Biologia, Chimica e Scienze della Terra 

##* Chimica dei Materiali 

##*#* Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi 
attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative 
specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del 


biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 
attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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ALLEGATO C 


PIANO DEGLI STUDI 


del 


LICEO CLASSICO 


1° biennio | 2° biennio 
1: > 3° 4° | 5° anno 
anno | anno | anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 
Lingua e letteratura italiana 152. | 152. | 192 152 132 
Lingua e cultura latina 165 | 165 | 132 | 132 132 
Lingua e cultura greca 132 | 132 | 99 99 99 
Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 
Storia 99 99 99 
Storia e Geografia 99 99 
Filosofia 99 99 99 
Matematica* 99 99 66 66 66 
Fisica 66 66 66 
Scienze naturali** 66 66 66 66 66 
Storia dell’arte 66 66 66 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative dd 33 di 3S 33 
Totale ore| 891 | 891 |1023| 1023] 1023 


* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) 
compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o 
nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente 
di organico ad esse annualmente assegnato. 
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ALLEGATO D 


PIANO DEGLI STUDI 


del 


LICEO LINGUISTICO 


1° biennio | 2° biennio 
Dai 2° i 4° | 5° anno 
anno | anno | anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 
Lingua e letteratura italiana 132. |--132- | 132 | 132 132 
Lingua latina 66 66 
Lingua e cultura straniera 1* 132 | 132.) 99 99 99 
Lingua e cultura straniera 2* 99 99 d32 | -432 132 
Lingua e cultura straniera 3* 99 99 132 | 132 132 
Storia e Geografia 99 99 
Storia 66 66 66 
Filosofia 66 66 66 
Matematica** 99 99 66 66 66 
Fisica 66 66 66 
Scienze naturali*** 66 66 66 66 66 
Storia dell’arte 66 66 66 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative Sb GE, 33 33 66, 
Totale ore| 891 | 891 | 990 | 990 990 


* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua 

##* con Informatica al primo biennio 

*#** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l'insegnamento in lingua straniera di una 
disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per 
tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 
contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro 
famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio è previsto inoltre l’insegnamento, in una diversa lingua 
straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli 
insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 
scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli 
studenti e delle loro famiglie. 
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ALLEGATO È 
PIANO DEGLI STUDI 
del 
LICEO MUSICALE E COREUTICO 
1° biennio 2° biennio 
5° anno 
1° anno | 2° anno | 3° anno | 4° anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 
Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 
Storia e geografia 99 99 
Storia 66 66 66 
Filosofia 66 66 66 
Matematica* 99 99 66 66 66 
Fisica 66 66 66 
Scienze naturali** 66 66 
Storia dell’arte 66 66 66 66 66 
Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 53 

Totale ore 594 594 594 594 594 

Sezione musicale 
Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 
Esecuzione e interpretazione*** 99 99 66 66 66 
Teoria, analisi e composizione*** 99 99 99 99 99 
Storia della musica 66 66 66 66 66 
Laboratorio di musica d’insieme*** 66 66 99 99 99 
Tecnologie musicali*** 66 66 66 66 66 

Totale ore| 462 462 462 462 462 

Sezione coreutica 
Storia della danza 66 66 66 
Storia della musica 33 33 33 
Tecniche della danza 264 264 264 264 264 
Laboratorio coreutico 132 132 
Laboratorio coreografico 99 99 99 
Teoria e pratica musicale per la danza 66 66 

Totale ore| 462 462 462 462 462 

Totale complessivo ore| 1056 1056 1056 1056 1056 


* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

#** Insegnamenti disciplinati secondo quanto previsto dall’articolo 13 comma 8. 
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area 
delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle 
istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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ALLEGATO F 


PIANO DEGLI STUDI 


del 


LICEO SCIENTIFICO 


1° biennio | 2° biennio 
1° |2° |.3° | 4° | S° anno 
anno | anno | anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 
Lingua e letteratura italiana 132 | 132 | 132 | 132 132 
Lingua e cultura latina 99 | 99 | 99 | 99 99 
Lingua e cultura straniera 99 | 99 | 99 | 99 99 
Storia e Geografia 99 | 99 
Storia 66 | 66 66 
Filosofia 99 |--99 99 
Matematica* 165 | 165 | 132 | 132 132 
Fisica 66 | 66 | 99 | 99 99 
Scienze naturali** 66 | 66 | 99 | 99 99 
Disegno e storia dell’arte 66 | 66 | 66 | 66 66 
Scienze motorie e sportive 66 | 66 | 66 | 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative 33 | 33 | 33 | 33 33 
Totale ore| 891 | 891 | 990 | 990 990 


* con Informatica al primo biennio 
#* Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non 
linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori 
per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 
scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI 


del 
LICEO SCIENTIFICO 


Opzione scienze applicate 


1° biennio | 2° biennio 
1° | 2° | 3° | 4° | 5° anno 
anno | anno | anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti — Orario annuale 
Lingua e letteratura italiana 132 | 132 | 132 | 132 132 
Lingua e cultura straniera 99 | 99 | 99 | 99 99 
Storia e Geografia 99 | 99 
Storia 66 | 66 66 
Filosofia 66 | 66 66 
Matematica 165 | 132 | 132 | 132 132 
Informatica 66 | 66 | 66 | 66 66 
Fisica 66 | 66 | 99 | 99 99 
Scienze naturali* 99 | 132 | 165 | 165 165 
Disegno e storia dell’arte 66 | 66 | 66 | 66 66 
Scienze motorie e sportive 66 | 66 | 66 | 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative 33 | 33 | 33 | 33 33 
Totale ore| 891 | 891 | 990 | 990 990 


* Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica 
(CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli 
studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti 
del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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ALLEGATO G 


PIANO DEGLI STUDI 
del 


LICEO DELLE SCIENZE UMANE 


1° biennio | 2° biennio 
1° 25 3° 4° | 5° anno 
anno | anno | anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti diana 
Lingua e letteratura italiana 132 | 132 | 132 | 132 132 
Lingua e cultura latina 99 99 | 66 | 66 66 
Storia e Geografia 99° |_99 
Storia 66 | 66 66 
Filosofia 99 | 99 99 
Scienze umane* 132 | 132 | 165 | 165 165 
Diritto ed Economia 66 66 
Lingua e cultura straniera 99 99 | 99 | 99 99 
Matematica** 99 99 | 66 | 66 66 
Fisica 66 | 66 66 
Scienze naturali*** 66 66 | 66 | 66 66 
Storia dell’arte 66 | 66 66 
Scienze motorie e sportive 66 | 66 | 66 | 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative 33 33 | 33 | 33 33 
891 | 891 | 990 | 990 990 


* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia 
** con Informatica al primo biennio 
*#** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non 
linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori 
per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 
scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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PIANO DEGLI STUDI 
del 


LICEO DELLE SCIENZE UMANE 


(Opzione economico-sociale) 


1° biennio | 2° biennio 
I Wi 2° Shi 4° | 5° anno 
anno | anno | anno | anno 
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli Orario annuale 
studenti 

Lingua e letteratura italiana 132: 432-152. |_152 132 
Storia e Geografia 99 | 99 
Storia 66 | 66 66 
Filosofia 66 | 66 66 
Scienze umane* 90: | 99: | (99 | 95 99 
Diritto ed Economia politica 99 | 99 | 99 | 99 99 
Lingua e cultura straniera 1 99 | 99 | 99 | 99 99 
Lingua e cultura straniera 2 99 | 99 | 99 | 99 99 
Matematica** 99 | 99 | 99 | 99 99 
Fisica 66 | 66 66 
Scienze naturali*** 66 | 66 
Storia dell’arte 66 | 66 66 
Scienze motorie e sportive 66 | 66 | 66 | 66 66 
Religione cattolica o Attività alternative 33; -|.-33. J' :33:-|.33 33 

891 | 891 | 990 |] 990 990 


* Antropologia, Metodologia della ricerca, Psicologia e Sociologia 

** con Informatica al primo biennio 

##** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non 
linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori 
per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 
scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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ALLEGATO H 


Insegnamenti attivabili sulla base del Piano dell’Offerta Formativa 
nei limiti del contingente di organico assegnato all’istituzione scolastica 
- Approfondimenti nelle discipline obbligatorie 
Ove non previsti tra le Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 
nelle singole classi (articolo 10 comma 3) 
- Antropologia 
- Biologia 
- Conversazione con docente di madrelingua 
- Chimica 
- Diritto 
- Diritto ed economia politica 
- Discipline artistiche 
- Discipline audiovisive 
- Economiaaziendale 
- Economia politica 
- Geografia 
- Informatica 
- Laboratori artistici 
- Laboratorio di Chimica e Fisica 
- Legislazione sociale 
- Lingua e cultura greca 
- Lingua e cultura latina 
- Lingua e cultura straniera 2 o 3 
- Musica 
- Pedagogia 
- Psicologia 
- Scienze della Terra 
- Scienze sociali e metodologia della ricerca 
- Scienze umane 
- Sociologia 
- Statistica 
- Storia dell’arte 
- Storia della Danza 
- Storia della Musica 
- Storia del Teatro 
- Strumento musicale 
- Tecniche della Danza 
- Tecnologia e disegno 
- Tecnologie musicali 
- Teoria e tecnica della comunicazione 
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ALLEGATO / 


TABELLA DI CONFLUENZA DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA SUPERIORE PREVISTI  DALL’ORDINAMENTO 
PREVIGENTE NEI PERCORSI LICEALI DEL NUOVO ORDINAMENTO 
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DIPLOMI DI ISTRUZIONE SECONDARIA 


SUPERIORE DIPLOMI DI LICEO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO ARTISTICO 


SEZIONE I- ACCADEMIA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO MICHELANGELO 


INDIRIZZI 


PITTURA E DECORAZIONE PITTORICA 
SCULTURA E DECORAZIONE PLASTICA 
RILIEVO E CATALOGAZIONE 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO LEONARDO 


INDIRIZZI 


CATALOGAZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI 
FIGURATIVO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO D’ARTE (BROCCA) 


INDIRIZZO DIPLOMA DI LICEO ARTISTICO 


BENI CULTURALI E DELLA CONSERVAZIONE INDIRIZZO 
ARTI FIGURATIVE 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA 


SEZIONI 


ARTI GRAFICHE 

ARTE DELLA STAMPA 

DECORAZIONE PITTORICA 

DECORAZIONE PLASTICA 

ARTE DEL MOSAICO 

ARTE DELL’ALABASTRO 

ARTE DELLE PIETRE DURE 

DECORAZIONE PLASTICA ARREDO CHIESA 
DECORAZIONE PITTORICA ARREDO CHIESA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA - PROGETTO 
MICHELANGELO 


INDIRIZZI 


ARTE E RESTAURO DELLE OPERE PITTORICHE 
ARTE E RESTAURO DELLE OPERE LAPIDEE 
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ARTE E RESTAURO DEL MOSAICO 
ARTE E REST. DELL’ALABASTRO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO ARTISTICO 


SEZIONE II - ARCHITETTURA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA 
SEZIONI 


DISEGNATORI DI ARCHITETTURA 
DISEGNATORI DI ARCHITETTURA E ARREDAMENTO 
ARCHITETTURA E ARREDO CHIESA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 


AD INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO LEONARDO DIPLOMA 

DI LICEO ARTISTICO 
INDINZZO INDIRIZZO 
ARCHITETTURA E DESIGN ARCHITETTURA E AMBIENTE 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA 

SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO 
MICHELANGELO 

INDIRIZZI 

ARCHITETTURA E ARREDO 

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO D’ARTE (BROCCA) 
INDIRIZZO 

COMPOSIZIONE E PROGETTAZIONE 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO D’ARTE (BROCCA) 


INDIRIZZO 
COMPOSIZIONE E PROGETTAZIONE 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA 

DIPLOMA 
SEZIONI DI LICEO ARTISTICO 


DISEGNATORI DI ARCHITETTURA E ARREDAMENTO INDIRIZZO 


ARREDAMENTO DESIGN 
ARTE DEL MOBILE 

ARTE DELLA CERAMICA 
TECNOLOGIA CERAMICA 
OREFICERIA 

ARTE DEI METALLI E OREFICERIA 
MODA E COSTUME 

ARTE DEI METALLI 

ARTE DEL CORALLO 
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ARTE DEL LEGNO 
ARTE DEL TESSUTO 
ARTE DEL VETRO 


ARTE DELLA PORCELLANA 

ARCHITETTURA E ARREDO CHIESA 

ARTE DEL METALLO E OREFICERIA ARREDO CHIESA 

ARTE DEL TESSUTO, DECORAZIONE E ARREDO DELLA CHIESA 
ARTE DEL MERLETTO E DEL RICAMO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO MICHELANGELO 


DIPLOMA 


DI LICEO ARTISTICO 
ARCHITETTURA E ARREDO 
DISEGNO INDUSTRIALE INDIRIZZO 
MODA E COSTUME DESIGN 
ARTE E RESTAURO DELLA CERAMICA 
ARTE E RESTAURO DELL’ORO E METALLI PREZIOSI 
ARTE E RESTAURO DEI METALLI 
ARTE E RESTAURO DEL CORALLO 
ARTE E RESTAURO DELLE OPERE LIGNEE 
ARTE E RESTAURO DEL TESSUTO E DEL RICAMO 
ARTE E RESTAURO DEL VETRO 
ARTE E RESTAURO DEL LIBRO 


INDIRIZZI 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO LEONARDO 


INDIRIZZO 
ARCHITETTURA E DESIGN 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA 


SEZIONE 


DISEGNO ANIMATO DIPLOMA 
DI LICEO ARTISTICO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD INDIRIZZO 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA - PROGETTO 

MICHELANGELO AUDIOVISIVO MULTIMEDIA 
INDIRIZZO 


IMMAGINE FOTOGRAFICA, FILMICA, TELEVISIVA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA 


SEZIONI 


ARTE PUBBLICITARIA 


ARTE DELLA GRAFICA PUBBLICITARIA E FOTOGRAFIA DIPLOMA 
FOTOGRAFIA ARTISTICA DI LICEO ARTISTICO 


INDIRIZZO 


GRAFICA 
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 


INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO LEONARDO 
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INDIRIZZO 
GRAFICO VISIVO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPICATA - PROGETTO 
MICHELANGELO 


INDIRIZZO 
GRAFICA DIPLOMA 

DI LICEO ARTISTICO 
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD INDIRIZZO 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO D’ARTE (BROCCA) GRAFICA 
INDIRIZZO 
ARTI E COMUNICAZIONE VISIVA 
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD DIPLOMA 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA DI LICEO ARTISTICO 
SEZIONI INDIRIZZO 
SCENOTECNICA SCENOGRAFIA 


N.B. Gli indirizzi maxisperimentali autonomi confluiranno in uno dei sei indirizzi del nuovo 
ordinamento in coerenza con i piani di studio degli specifici percorsi seguiti. 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
AD INDIRIZZO CLASSICO 


DIPLOMA DI LICEO CLASSICO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
AD INDIRIZZO LINGUISTICO 


DIPLOMA DI LICEO LINGUISTICO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
AD INDIRIZZO ARTISTICO - SPERIM. MUSICALE E/O 
COREUTICA 


DIPLOMA DI LICEO MUSICALE E 
COREUTICO - SEZIONE MUSICALE 
O COREUTICA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
AD INDIRIZZO SCIENTIFICO 


DIPLOMA DI LICEO SCIENTIFICO 
eventualmente con opzione 
scienze applicate 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
AD INDIRIZZO MAGISTRALE - QUINQUENNALE 


DIPLOMA DI LICEO DELLE 
SCIENZE UMANE 
eventualmente con opzione 
economico-sociale 


Serie generale - n. 137 
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ALLEGATO L 


TABELLA DI CORRISPONDENZA DEI TITOLI DI STUDIO IN USCITA 
DAI PERCORSI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
DELL’ORDINAMENTO PREVIGENTE CON I TITOLI DI STUDIO IN 
USCITA DAI PERCORSI LICEALI DEL NUOVO ORDINAMENTO 
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DIPLOMI DI ISTRUZIONE SECONDARIA 


SUPERIORE DIPLOMI DI LICEO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO ARTISTICO 


SEZIONE I- ACCADEMIA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO MICHELANGELO 
INDIRIZZI 


PITTURA E DECORAZIONE PITTORICA 
SCULTURA E DECORAZIONE PLASTICA 
RILIEVO E CATALOGAZIONE 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO LEONARDO 


INDIRIZZI 


CATALOGAZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI 
FIGURATIVO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO D’ARTE (BROCCA) 


INDIRIZZO DIPLOMA DI LICEO ARTISTICO 
BENI CULTURALI E DELLA CONSERVAZIONE INDIRIZZO 
ARTI FIGURATIVE 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA 


SEZIONI 


ARTI GRAFICHE 

ARTE DELLA STAMPA 

DECORAZIONE PITTORICA 

DECORAZIONE PLASTICA 

ARTE DEL MOSAICO 

ARTE DELL’ALABASTRO 

ARTE DELLE PIETRE DURE 

DECORAZIONE PLASTICA ARREDO CHIESA 
DECORAZIONE PITTORICA ARREDO CHIESA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA - PROGETTO 
MICHELANGELO 


INDIRIZZI 


ARTE E RESTAURO DELLE OPERE PITTORICHE 
ARTE E RESTAURO DELLE OPERE LAPIDEE 
ARTE E RESTAURO DEL MOSAICO 
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ARTE E REST. DELL’ALABASTRO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO ARTISTICO 


SEZIONE II -f ARCHITETTURA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA 
SEZIONI 


DISEGNATORI DI ARCHITETTURA 
DISEGNATORI DI ARCHITETTURA E ARREDAMENTO 
ARCHITETTURA E ARREDO CHIESA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 


AD INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO LEONARDO DIPLOMA 

DI LICEO ARTISTICO 
INDIRIZZO INDIRIZZO 
ARCHITETTURA E DESIGN ARCHITETTURA E AMBIENTE 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA 

SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO -PROGETTO 
MICHELANGELO 

INDIRIZZI 

ARCHITETTURA E ARREDO 

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO D’ARTE (BROCCA) 
INDIRIZZO 

COMPOSIZIONE E PROGETTAZIONE 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA 


SEZIONI 


ARREDAMENTO 
ARTE DEL MOBILE 
ARTE DELLA CERAMICA DIPLOMA 
TECNOLOGIA CERAMICA 

OREFICERIA DI LICEO ARTISTICO 
ARTE DEI METALLI E OREFICERIA INDIRIZZO 
MODA E COSTUME DESIGN 
ARTE DEI METALLI 

ARTE DEL CORALLO 

ARTE DEL LEGNO 

ARTE DEL TESSUTO 

ARTE DEL VETRO 

ARTE DELLA PORCELLANA 

ARTE DEL METALLO E OREFICERIA ARREDO CHIESA 
ARTE DEL TESSUTO, DECORAZIONE E ARREDO DELLA CHIESA 
ARTE DEL MERLETTO E DEL RICAMO 
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DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO MICHELANGELO 


INDIRIZZI 


DISEGNO INDUSTRIALE 

MODA E COSTUME 

ARTE E RESTAURO DELLA CERAMICA 

ARTE E RESTAURO DELL’ORO E METALLI PREZIOSI 
ARTE E RESTAURO DEI METALLI 

ARTE E RESTAURO DEL CORALLO 

ARTE E RESTAURO DELLE OPERE LIGNEE 

ARTE E RESTAURO DEL TESSUTO E DEL RICAMO 
ARTE E RESTAURO DEL VETRO 

ARTE E RESTAURO DEL LIBRO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA 


SEZIONE 
DISEGNO ANIMATO DIPLOMA 

DI LICEO ARTISTICO 
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD INDIRIZZO 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA - PROGETTO 
iii AUDIOVISIVO MULTIMEDIA 
INDIRIZZO 
IMMAGINE FOTOGRAFICA, FILMICA, TELEVISIVA 
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA 
SEZIONI 
ARTE PUBBLICITARIA 
ARTE DELLA GRAFICA PUBBLICITARIA E FOTOGRAFIA 
FOTOGRAFIA ARTISTICA 
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - PROGETTO LEONARDO DIPLOMA 

DI LICEO ARTISTICO 
INDIRIZZO 

INDIRIZZO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPICATA - PROGETTO 
MICHELANGELO 

INDIRIZZO 


GRAFICA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD 
INDIRIZZO ARTISTICO - LICEO D’ARTE (BROCCA) 
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INDIRIZZO 
ARTI E COMUNICAZIONE VISIVA 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE AD DIPLOMA 
INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE APPLICATA DI LICEO ARTISTICO 
SEZIONI INDIRIZZO 
SCENOTECNICA SCENOGRAFIA 


N.B. I titoli conseguiti a seguito di un percorso maxisperimentale corrispondono ad uno dei 
diplomi del vecchio ordinamento e pertanto ne seguono la corrispondenza. 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 


AD INDIRIZZO CLASSICO DIPLOMA DI LICEO CLASSICO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 


AD INDIRIZZO LINGUISTICO DIPLOMA DI LICEO LINGUISTICO 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE DIPLOMA DI LICEO MUSICALE E 
AD INDIRIZZO ARTISTICO - SPERIM. MUSICALE E/O | COREUTICO - SEZIONE MUSICALE 
COREUTICA O COREUTICA 


DIPLOMA DI LICEO SCIENTIFICO 
eventualmente con opzione 
scienze applicate 


DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
AD INDIRIZZO SCIENTIFICO 


DIPLOMA DI LICEO DELLE 
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE SCIENZE UMANE 

AD INDIRIZZO MAGISTRALE - QUINQUENNALE eventualmente con opzione 
economico-sociale 
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NOTE e) revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determina- 
zione della consistenza complessiva degli organici del personale docen- 
te ed ATA, finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi; 
AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio- 
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modificate o alle quali è operante il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Nota al titolo: 


— Si riporta il testo dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposi- 
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com- 
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria»: 


«Art. 64 (Disposizioni in materia di organizzazione scolastica). — 
1. Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di una 
piena valorizzazione professionale del personale docente, a decorrere 
dall’anno scolastico 2009/2010, sono adottati interventi e misure volti 
ad incrementare, gradualmente, di un punto il rapporto alunni/docente, 
da realizzare comunque entro l’anno scolastico 2011/2012, per un ac- 
costamento di tale rapporto ai relativi standard europei tenendo anche 
conto delle necessità relative agli alunni diversamente abili. 


2. Si procede, altresì, alla revisione dei criteri e dei parametri pre- 
visti per la definizione delle dotazioni organiche del personale ammini- 
strativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da conseguire, nel triennio 
2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento della consisten- 
za numerica della dotazione organica determinata per l’anno scolastico 
2007/2008. Per ciascuno degli anni considerati, detto decremento non 
deve essere inferiore ad un terzo della riduzione complessiva da con- 
seguire, fermo restando quanto disposto dall’art. 2, commi 411 e 412, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 


3. Per la realizzazione delle finalità previste dal presente articolo, il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e previo 
parere delle Commissioni Parlamentari competenti per materia e per 
le conseguenze di carattere finanziario, predispone, entro quarantacin- 
que giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un piano 
programmatico di interventi volti ad una maggiore razionalizzazione 
dell’utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, che conferi- 
scano una maggiore efficacia ed efficienza al sistema scolastico. 


4. Per l’attuazione del piano di cui al comma 3, con uno o più 
regolamenti da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto ed in modo da assicurare comunque la puntuale at- 
tuazione del piano di cui al comma 3, in relazione agli interventi annuali 
ivi previsti, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, senti- 
ta la Conferenza unificata di cui al citato decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, anche modificando le disposizioni legislative vigenti, si 
provvede ad una revisione dell’attuale assetto ordinamentale, organiz- 
zativo e didattico del sistema scolastico, attenendosi ai seguenti criteri: 


a) razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, 
per una maggiore flessibilità nell’impiego dei docenti; 


b) ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuo- 
la anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei re- 
lativi quadri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici e 
professionali; 


c) revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle 
classi; 


d) rimodulazione dell’attuale organizzazione didattica della 
scuola primaria ivi compresa la formazione professionale per il perso- 
nale docente interessato ai processi di innovazione ordinamentale senza 
oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica; 


/) ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei centri di 
istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, previsto dalla vigente 
normativa; 


bis) definizione di criteri, tempi e modalità per la determinazio- 
ne e articolazione dell’azione di ridimensionamento della rete scolastica 
prevedendo, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, 
l’attivazione di servizi qualificati per la migliore fruizione dell’offerta 
formativa; 


f-ter) nel caso di chiusura o accorpamento degli istituti scolastici 
aventi sede nei piccoli comuni, lo Stato, le regioni e gli enti locali pos- 
sono prevedere specifiche misure finalizzate alla riduzione del disagio 
degli utenti. 


4-bis. Ai fini di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di ra- 
zionalizzazione dell’attuale assetto ordinamentale di cui al comma 4, 
nell’ambito del secondo ciclo di istruzione e formazione di cui al decre- 
to legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, anche con l’obiettivo di ottimizza- 
re le risorse disponibili, all’art. 1, comma 622, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, le parole da “Nel rispetto degli obiettivi di apprendimento 
generali e specifici” sino a “Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano” sono 
sostituite dalle seguenti: “L’obbligo di istruzione si assolve anche nei 
percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo II del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla completa messa 
a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi sperimen- 
tali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 del 
presente articolo”. 


4-ter. Le procedure per l’accesso alle Scuole di specializzazione 
per l’insegnamento secondario attivate presso le università sono sospese 
per l’anno accademico 2008-2009 e fino al completamento degli adem- 
pimenti di cui alle lettere 4) ed e) del comma 4. 


4-quater. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui al pre- 
sente articolo, le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle rispettive 
competenze, per l’anno scolastico 2009/2010, assicurano il dimensiona- 
mento delle istituzioni scolastiche autonome nel rispetto dei parametri 
fissati dall’art. 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 18 giugno 1998, n. 233, da realizzare comunque non oltre il 
31 dicembre 2008. In ogni caso per il predetto anno scolastico la consi- 
stenza numerica dei punti di erogazione dei servizi scolastici non deve 
superare quella relativa al precedente anno scolastico 2008/2009. 


4-quinquies. Per gli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012, il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro per i rapporti con le 
regioni, promuovono, entro il 15 giugno 2009, la stipula di un'intesa in 
sede di Conferenza unificata per discliplinare l’attività di dimensiona- 
mento della rete scolastica, ai sensi del comma 4, lettera f-ter), con par- 
ticolare riferimento ai punti di erogazione del servizio scolastico. Detta 
intesa prevede la definizione dei criteri finalizzati alla riqualificazione 
del sistema scolastico, al contenimento della spesa pubblica nonché ai 
tempi e alle modalità di realizzazione, mediante la previsione di appositi 
protocolli d’intesa tra le regioni e gli uffici scolastici regionali. 


4-sexies. In sede di Conferenza unificata si provvede al monito- 
raggio dell’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4-quater e 
4-quinquies. In relazione agli adempimenti di cui al comma 4-quater il 
monitoraggio è finalizzato anche all’adozione, entro il 15 febbraio 2009, 
degli eventuali interventi necessari per garantire il conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica. 


5. I dirigenti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, compresi i dirigenti scolastici, coinvolti nel processo di raziona- 
lizzazione di cui al presente articolo, ne assicurano la compiuta e pun- 
tuale realizzazione. Il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, 
verificato e valutato sulla base delle vigenti disposizioni anche contrat- 
tuali, comporta l’applicazione delle misure connesse alla responsabilità 
dirigenziale previste dalla predetta normativa. 


6. Fermo restando il disposto di cui all’art. 2, commi 411 e 412, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dall’attuazione dei commi 1, 2, 
3, e 4 del presente articolo, devono derivare per il bilancio dello Stato 
economie lorde di spesa, non inferiori a 456 milioni di euro per l’anno 
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2009, a 1.650 milioni di euro per l’anno 2010, a 2.538 milioni di euro 
per l’anno 2011 e a 3.188 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012. 


7.Ferme restando le competenze istituzionali di controllo e verifica 
in capo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e al 
Ministero dell’economia e delle finanze, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri è costituito, contestualmente all’avvio dell’azio- 
ne programmatica e senza maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, un comitato di verifica tecnico-finanziaria composto da rappre- 
sentanti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
del Ministero dell’economia e delle finanze, con lo scopo di monito- 
rare il processo attuativo delle disposizioni di cui al presente articolo, 
al fine di assicurare la compiuta realizzazione degli obiettivi finanziari 
ivi previsti, segnalando eventuali scostamenti per le occorrenti misure 
correttive. Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso né 
rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. 


8. AI fine di garantire l’effettivo conseguimento degli obiettivi di 
risparmio di cui al comma 6, si applica la procedura prevista dall’art. 1, 
comma 621, lettera 5), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 


9. Una quota parte delle economie di spesa di cui al comma 6 
è destinata, nella misura del 30 per cento, ad incrementare le risorse 
contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valorizzazione ed allo 
sviluppo professionale della carriera del personale della Scuola a decor- 
rere dall’anno 2010, con riferimento ai risparmi conseguiti per ciascun 
anno scolastico. Gli importi corrispondenti alle indicate economie di 
spesa vengono iscritti in bilancio in un apposito Fondo istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, a decorrere dall’anno successivo a quello dell’effettiva realiz- 
zazione dell’economia di spesa, e saranno resi disponibili in gestione 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca subordinata- 
mente alla verifica dell'effettivo ed integrale conseguimento delle stesse 
rispetto ai risparmi previsti.) 


Note alle premesse: 


— Il testo degli articoli 87 e 117 della Costituzione è il seguente: 


«Art. 87. — Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e 
rappresenta l’unità nazionale. 


Può inviare messaggi alle Camere. 
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione. 


Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini- 
ziativa del Governo. 


Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i 
regolamenti. 


Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 


Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati 
internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Camere. 


Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo 
di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe- 
rato dalle Camere. 


Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 

Può concedere grazia e commutare le pene. 

Conferisce le onorificenze della Repubblica.».. 

«Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal- 
le Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 
dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’ Unione europea; 

b) immigrazione; 

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 
ed esplosivi; 

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della 
concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Sta- 
to; perequazione delle risorse finanziarie; 
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) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; 
elezione del Parlamento europeo; 


g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am- 
ministrativa locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 

1) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena- 
le; giustizia amministrativa; 

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con- 
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 


n) norme generali sull’istruzione; 
o) previdenza sociale; 


p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda- 
mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 


q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 
internazionale; 


r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in- 
formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno; 


s) tutela dell'ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 


Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti 
internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio con 
l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazio- 
ne professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 
all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazio- 
ne; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti 
e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento 
della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale 
dell’energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione 
dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del si- 
stema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e pro- 
mozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse 
rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario 
e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente 
spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione 
dei principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma- 
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for- 
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro- 
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi- 
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit- 
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo- 
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 


La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio- 
ne di organi comuni. 

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor- 
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 

— Il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), è il seguente: 

«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- 
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
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pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola- 
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli- 
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del- 
le norme regolamentari.)»). 


— Per il testo dell’art. 64, commi 3 e 4, del decreto-legge 25 giu- 
gno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante 
«Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazio- 
ne tributaria» si veda la nota al titolo. 


— Il testo dell’art. 15 della legge 20 maggio 1982, n. 270, recante 
«Revisione della disciplina del reclutamento del personale docente del- 
la scuola materna, elementare, secondaria ed artistica, ristrutturazione 
degli organici, adozione di misure idonee ad evitare la formazione di 
precariato e sistemazione del personale precario esistente» è il seguente: 


«Art. 15 (Conferimento di supplenze annuali). — Per la copertura 
delle cattedre e dei posti di insegnamento vacanti entro il 31 dicembre e 
per l’intera durata dell’anno scolastico, qualora non sia possibile prov- 
vedere mediante il personale docente di ruolo delle dotazioni aggiunti- 
ve, ai sensi del precedente art. 14, il provveditore agli studi conferisce 
supplenze annuali sulla base delle graduatorie provinciali compilate ai 
sensi dell’art. 2 della legge 9 agosto 1978, n. 463. 


Per la copertura dei posti di personale non docente vacanti entro il 
31 dicembre e per la intera durata dell’anno scolastico, il provveditore 
agli studi conferisce supplenze annuali sulla base delle graduatorie com- 
pilate ai sensi dell’art. 3 della legge 9 agosto 1978, n. 463. 


Le cattedre e i posti conferiti, ai sensi dei precedenti primo e secon- 
do comma, dal provveditore agli studi per supplenza annuale e rimasti 
disponibili dopo la data del 31 dicembre, per rinuncia o decadenza del 
personale cui è stata conferita la nomina, saranno assegnati dal diret- 
tore didattico o preside in base alle apposite graduatorie di circolo o di 
istituto. 


È abrogato l’art. 1 della legge 9 agosto 1978, n. 463. 


Ai docenti supplenti annuali si applica la disciplina dei congedi 
e delle assenze prevista dagli articoli da 8 a 15, legge 19 marzo 1955, 
n. 160. 


Al personale non docente supplente annuale si applica la disciplina 
dei congedi e delle assenze attualmente vigente per il personale non 
docente non di ruolo. 


I posti delle dotazioni aggiuntive non possono essere coperti, in 
ogni caso, mediante assunzioni di personale non di ruolo. 


Per l’insegnamento di strumento musicale negli istituti magistrali 
si provvede mediante personale docente di ruolo e non di ruolo di edu- 
cazione musicale nelle scuole medie in possesso del diploma specifico. 


Per l’insegnamento delle libere attività complementari e nei corsi 
per adulti finalizzati al conseguimento di titoli di studio, ivi compresi i 
corsi sperimentali di scuola media per lavoratori, si provvede esclusiva- 
mente mediante personale docente di ruolo. 


I provvedimenti di conferimento di supplenze adottati in diffor- 
mità delle disposizioni contenute nei precedenti commi sono privi di 
effetti, ferma restando la responsabilità diretta di coloro che li abbiano 
disposti.». 


— Il «Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 
di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado» approvato con 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è stato pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale 19 maggio 1994, n. 115, S.0. 


— Il testo della legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante «Rifor- 
ma delle Accademie di belle arti, dell’ Accademia nazionale di danza, 
dell’ Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per 
le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti mu- 
sicali pareggiati» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 
2000, n. 2. 


— Il testo del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recante 
«Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera c), della legge 28 mar- 
zo 2003, n. 53» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 maggio 
2005, n. 103. 
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— Il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recante «Definizio- 
ne delle norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro, a norma 
dell’art. 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53» è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 5 maggio 2005, n. 103. 


— Il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante «Norme 
generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della 
legge 28 marzo 2003, n. 53.» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
4 novembre 2005, n. 257, S.0.)». 


— Si riporta il testo dell’art. 1, commi 605, lettera f) e 622 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la forma- 
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2007): 


«605. Per meglio qualificare il ruolo e l’attività dell’amministra- 
zione scolastica attraverso misure e investimenti, anche di carattere 
strutturale, che consentano il razionale utilizzo della spesa e diano mag- 
giore efficacia ed efficienza al sistema dell’istruzione, con uno o più 
decreti del Ministro della pubblica istruzione sono adottati interventi 
concernenti: 

a) - e) (omissis); 

/) il miglioramento dell’efficienza ed efficacia degli attuali or- 
dinamenti dell’istruzione professionale anche attraverso la riduzione, a 
decorrere dall’anno scolastico 2007/2008, dei carichi orari settimanali 
delle lezioni, secondo criteri di maggiore flessibilità, di più elevata pro- 
fessionalizzazione e di funzionale collegamento con il territorio.». 


«622. L’istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria 
ed è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di 
scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata 
almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. L’età per l’accesso 
al lavoro è conseguentemente elevata da quindici a sedici anni. Resta 
fermo il regime di gratuità ai sensi degli articoli 28, comma 1, e 30, 
comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226. L’adempimento dell’obbligo di istruzione deve consentire, una 
volta conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo, l’acquisi- 
zione dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi ai pri- 
mi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore, sulla base di 
un apposito regolamento adottato dal Ministro della pubblica istruzione 
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. L’ob- 
bligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di istruzione e forma- 
zione professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi 
contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione 
professionale di cui al comma 624 del presente articolo. Sono fatte salve 
le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative 
norme di attuazione, nonché alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3. L’innalzamento dell’obbligo di istruzione decorre dall’anno scola- 
stico 2007/2008.» 


— Il testo della legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante «Disposizio- 
ni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istru- 
zione secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo 
tra la scuola e le università» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
13 gennaio 2007, n. 10. 


— Il testo del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, recante «Misure 
urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, 
lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuove imprese, la va- 
lorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e la rottamazione di 
autoveicoli.», convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 
n. 40, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1° febbraio 2007, 
n. 26. 


— Il testo del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, recante «Di- 
sposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 
2007-2008 ed in materia di concorsi per ricercatori universitari.», con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 settembre 2007, n. 208. 


— Il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, recante «Norme 
per la definizione dei percorsi di orientamento all’istruzione universita- 
ria e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il raccordo 
tra la scuola, le università e le istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei ri- 
sultati scolastici degli studenti ai fini dell’ammissione ai corsi di laurea 
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universitari ad accesso programmato di cui all’art. 1 della legge 2 ago- 
sto 1999, n. 264, a norma dell’art. 2, comma 1, lettere a), d) e c) della 
legge 11 gennaio 2007, n. 1.» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
7 febbraio 2008, n. 32. 


— Il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, recante «Defini- 
zione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, 
a norma dell’art. 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1» è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 febbraio 2008, n. 32. 


— Il testo degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, 
n. 137, recante «Disposizioni urgenti in materia di istruzione e universi- 
tà.», convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, 
è il seguente: 

«Art. 2 (Valutazione del comportamento degli studenti). — 1. Fer- 
mo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modifi- 
cazioni, in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti 
nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, in sede di scrutinio 
intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente 
durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in 
relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi re- 
alizzati dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede. 


1-bis. Le somme iscritte nel conto dei residui del bilancio dello 
Stato per l’anno 2008, a seguito di quanto disposto dall’art. 1, commi 28 
e 29, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, 
non utilizzate alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere destinate al finanziamento di interventi per l’edilizia scola- 
stica e la messa in sicurezza degli istituti scolastici ovvero di impianti e 
strutture sportive dei medesimi. Al riparto delle risorse, con l’individua- 
zione degli interventi e degli enti destinatari, si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in coerenza con apposito 
atto di indirizzo delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari. 


2. A decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione del 
comportamento è effettuata mediante l’attribuzione di un voto numerico 
espresso in decimi. 


3. La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita colle- 
gialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva 
dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissio- 
ne al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. Ferma 
l’applicazione della presente disposizione dall’inizio dell’anno scolasti- 
co di cui al comma 2, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni- 
versità e della ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare 
e oggettiva gravità del comportamento al voto inferiore a sei decimi, 
nonché eventuali modalità applicative del presente articolo.». 


«Art. 3 (Valutazione del rendimento scolastico degli studenti). — 
1. Dall'anno scolastico 2008/2009, nella scuola primaria la valutazione 
periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione 
delle competenze da essi acquisite sono effettuate mediante l’attribuzio- 
ne di voti numerici espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico 
sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. 


1-bis. Nella scuola primaria, i docenti, con decisione assunta 
all’unanimità, possono non ammettere l’alunno alla classe successive 
solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 


2. Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola secondaria di pri- 
mo grado la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli 
alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite nonché la 
valutazione dell’esame finale del ciclo sono effettuate mediante l’attri- 
buzione di voti numerici espressi in decimi. 


3. Nella scuola secondaria di primo grado, sono ammessi alla clas- 
se successiva, ovvero all’esame di Stato a conclusione del ciclo, gli 
studenti che hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal 
consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disci- 
plina o gruppo di discipline. 

3-bis. Il comma 4 dell’art. 185 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è sostituto dal seguente: 


“4. L’esito dell’esame conclusivo del primo ciclo è espresso con 
valutazione complessiva in decimi e illustrato con una certificazione 
analitica dei traguardi di competenza e del livello globale di maturazio- 
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ne raggiunti dall’alunno; conseguono il diploma gli studenti che otten- 
gono una valutazione non inferiore a sei decimi”. 


4. Il comma 3 dell’art. 13 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226, è abrogato. 


5. Con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, si provvede al coordinamento delle nor- 
me vigenti per la valutazione degli studenti, tenendo conto anche dei 
disturbi specifici di apprendimento e della disabilità degli alunni, e sono 
stabilite eventuali ulteriori modalità applicative del presente articolo.». 


— Il testo del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, recante «Di- 
sposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia 
di regolazioni contabili con le autonomie locali», convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 7 ottobre 2008, n. 235. 


— Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
1999, n. 275, recante «Norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 agosto 1999, 
n. 186, S.O. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, 
n. 122, recante «Regolamento recante coordinamento delle norme vi- 
genti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative 
in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169.» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 agosto 2009, 
n. 191. 


— Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 genna- 
io 2008 recante «Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di 
istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti 
tecnici superiori.» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 aprile 
2008, n. 86. 


— Si riporta il testo dell’articolo unico del decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 13 giugno 2006, n. 47: 


«Per le considerazioni svolte nelle premesse, il D.M. 28 dicembre 
2005, relativo alla quota del 20% dei curricoli rimessa all'autonomia 
delle istituzioni scolastiche, nelle more delle procedure di formalizza- 
zione, produce i suoi effetti con riferimento agli ordinamenti vigenti e ai 
relativi quadri orari, nei singoli ordini di studio di istruzione secondaria 
superiore.)». 


— Il testo del decreto del Ministro della pubblica istruzione 
22 agosto 2007, n. 139, recante «Regolamento recante norme in mate- 
ria di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’art. 1, com- 
ma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296» è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 31 agosto 2007, n. 202. 


— Il testo della Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l’ap- 
prendimento permanente (2006/962/CE) è stato pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale dell’Unione europea del 30 dicembre 2006. 


— Il testo della Raccomandazione del Parlamento e dell’Unione 
europea del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo del- 
le qualifiche per l’apprendimento permanente è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 6 maggio 2008, n. C 111/1. 


— Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante «Defini- 
zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali» è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 ago- 
sto 1997, n. 202. 


Note all'art. 1: 


— Per il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante «Nor- 
me generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 
del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 
della legge 28 marzo 2003, n. 53.» si vedano le note alle premesse. 


— Per il testo dell’art. 64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 recante «Di- 
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazio- 
ne tributaria» si veda la nota al titolo. 
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Note all’art. 2: 


— Per il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante «Nor- 
me generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 
del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 
della legge 28 marzo 2003, n. 53» si vedano le note alle premesse. 


— Per il decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 
2007, n. 139, recante «Regolamento recante norme in materia di adem- 
pimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 622, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296» si vedano le note alle premesse. 


— Per il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recante «De- 
finizione delle norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell’art. 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53» si vedano le note 
alle premesse. 


Note all’art. 3: 


— Per il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n.400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri), si vedano le note alle premesse. 


Note all’art. 7: 


— Si riporta il testo dell’art. 11, comma 9 della legge 3 maggio 
1999, n. 124, recante «Disposizioni urgenti in materia di personale 
scolastico»: 


«9. A decorrere dall’anno scolastico 1999-2000, i corsi a indirizzo 
musicale, autorizzati in via sperimentale nella scuola media e funzio- 
nanti nell’anno scolastico 1998-1999, sono ricondotti a ordinamento. 
In tali corsi lo specifico insegnamento di strumento musicale costitui- 
sce integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell’insegnamento 
obbligatorio dell'educazione musicale. Il Ministro della pubblica istru- 
zione con proprio decreto stabilisce le tipologie di strumenti musica- 
li insegnati, i programmi, gli orari, le prove d’esame e l’articolazione 
delle cattedre provvedendo anche all’istituzione di una specifica classe 
di concorso di strumento musicale. I docenti che hanno prestato 360 
giorni di servizio effettivo nell’insegnamento sperimentale di strumen- 
to musicale nella scuola media nel periodo compreso tra l’anno sco- 
lastico 1989-1990 e la data di entrata in vigore della presente legge, 
di cui almeno 180 giorni a decorrere dall’anno scolastico 1994-1995, 
sono immessi in ruolo su tutti i posti annualmente disponibili a decor- 
rere dall’anno scolastico 1999-2000 ai sensi della normativa vigente. A 
tal fine essi sono inseriti, a domanda, nelle graduatorie permanenti di 
cui all’art. 401 del testo unico, come sostituito dal comma 6 dell’art. 1 
della presente legge, da istituire per la nuova classe di concorso dopo 
l’espletamento della sessione riservata di cui al successivo periodo. Per 
i docenti che non siano in possesso dell’abilitazione all’insegnamento 
di educazione musicale nella scuola media l’inclusione nelle graduato- 
rie permanenti è subordinata al superamento della sessione riservata di 
esami di abilitazione all’insegnamento, da indire per la nuova classe di 
concorso ai sensi dell’art. 2, comma 4, consistente in una prova analoga 
a quella di cui all’art. 3, comma 2, lettera d).». 


Note all’art. 10: 


— Per i riferimenti della Raccomandazione del Parlamento e 
dell’Unione europea del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro 
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, si vedano le 
note alle premesse. 


— Il testo della legge 25 marzo 1985, n. 121, recante «Ratifica ed 
esecuzione dell’accordo, con protocollo addizionale, firmato a Roma il 
18 febbraio 1984, che apporta modificazioni al Concordato lateranense 
dell’11 febbraio 1929, tra la Repubblica italiana e la Santa Sede» è stato 
pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 10 aprile 
1985, n. 85. 


— Per i riferimenti del decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999, n. 275, recante «Norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche» si vedano le note alle premesse. 
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— Si riporta il testo dell’art. 22 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, recante «Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo»: 


«Art. 22 (Assunzioni di personale). — 1. All’art. 39 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) - d) (Omissis); 
2. L’art. 4 del regio decreto 27 agosto 1932, n. 1127, è abrogato. 


3. All’art. 1, comma 3, della legge 26 novembre 1993, n. 482, sono 
soppresse le parole da: «non può avere» fino a: «non consecutivi». 


4. Il termine del 31 dicembre 1998, di cui al comma 18 dell’art. 1 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, come da ultimo prorogato dal 
comma 23, secondo periodo, dell’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, è prorogato al 31 dicembre 1999. 


5. Il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato ad as- 
sumere, al di fuori della previsione di fabbisogno di cui all’art. 39 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449 , nel 1999 e nel 2000, mille unità di 
personale a tempo determinato, con prestazioni di lavoro a tempo par- 
ziale, per profili professionali delle qualifiche funzionali non superiori 
alla settima e di durata non superiore ad un anno, prorogabile a due. Il 
personale è destinato a garantire l'apertura pomeridiana, serale e festiva 
di musei, gallerie, monumenti e scavi di antichità dello Stato, bibliote- 
che e archivi. Al relativo onere si provvede con quota parte delle entrate 
di cui alla legge 25 marzo 1997, n. 78, nei limiti di lire 15 miliardi per 
ciascuno degli anni 1999 e 2000. Deve, comunque, essere assicurato 
un sostanziale equilibrio nella dislocazione territoriale delle strutture 
prescelte. 


6. Le assunzioni di personale non vedente, quale centralinista te- 
lefonico, massofisioterapista ed insegnante, non possono subire alcun 
blocco o limitazione sia nelle pubbliche amministrazioni sia nelle azien- 
de private. 


7.Le disposizioni della legge 29 marzo 1985, n. 113, si applicano 
anche agli enti locali, nelle cui piante organiche è previsto il posto di 
centralinista telefonico. 


8. Per coloro che abbiano già prestato servizio militare obbliga- 
torio, o che siano trattenuti in servizio per ulteriori dodici mesi oltre la 
ferma di leva, il limite massimo di età, di cui alla lettera d) della voce 
«Requisiti di stato civile» dell’allegato 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 settembre 1997, n. 332 , è elevato a ventitré anni. 

9. (Omissis)». 

— Per il testo dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposizioni ur- 
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria» si 
vedano le note al titolo e alle premesse. 


— Il testo dell’art. 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università.)», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, è il 
seguente: 


«Art. 1 (Cittadinanza e Costituzione). — 1. A decorrere dall’inizio 
dell’anno scolastico 2008/2009, oltre ad una sperimentazione nazionale, 
ai sensi dell’art. 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, sono attivate azioni di sensibilizzazio- 
ne e di formazione del personale finalizzate all’acquisizione nel primo 
e nel secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle competenze 
relative a «Cittadinanza e Costituzione», nell’ambito delle aree storico- 
geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per le 
stesse. Iniziative analoghe sono avviate nella scuola dell’infanzia. 


1-bis. AI fine di promuovere la conoscenza del pluralismo istituzio- 
nale, definito dalla Carta costituzionale, sono altresì attivate iniziative 
per lo studio degli statuti regionali delle regioni ad autonomia ordinaria 
e speciale. 


2. All’attuazione del presente articolo si provvede entro i limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.) 


Note all’art. 11: 


— Per il testo dell’art. 13, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226, recante «Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni re- 
lativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, 
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a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53», si vedano le note 
alle premesse. 


— Per il testo dell’art. 2, del decreto-legge 1° settembre 2008, 
n. 137, convertito dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, recante «Dispo- 
sizioni urgenti in materia di istruzione e università.» si vedano le note 
alle premesse. 


— Per il testo del decreto del Presidente della Repubblica 22 giu- 
gno 2009, n. 122, recante «Regolamento recante coordinamento delle 
norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità appli- 
cative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° set- 
tembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto- 
bre 2008, n. 169» , si vedano le note alle premesse. 


Note all’art. 13: 


— Il testo dell’art. 138, comma 1, lettera 5) del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, recante «Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge15 marzo 1997, n. 59» è il seguente: 


«Art. 138 (Deleghe alle regioni). — 1. Ai sensi dell’art. 118, com- 
ma secondo, della Costituzione, sono delegate alle regioni le seguenti 
funzioni amministrative: 


a) (omissis); 


b) la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle di- 
sponibilità di risorse umane e finanziarie, della rete scolastica, sulla base 
dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la programma- 
zione di cui alla lettera a)». 


— Per il testo dell’art. 64, comma 4-quinquies, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 113, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi- 
cazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria» si veda la nota al titolo. 


— Si riporta il testo dell’art. 2, comma 8, lettera g), della legge 
21 dicembre 1999, n. 508, recante «Riforma delle Accademie di belle 
arti, dell’Accademia nazionale di danza, dell’ Accademia nazionale di 
arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei 
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati»: 


«Art. 2 (Alta formazione e specializzazione artistica e musicale). 
— 1.-7. (omissis); 


8. I regolamenti di cui al comma 7 sono emanati sulla base dei 
seguenti principi e criteri direttivi: 


a) - f) (omissis); 


£) facoltà di convenzionamento, nei limiti delle risorse attribuite 
a ciascuna istituzione, con istituzioni scolastiche per realizzare percorsi 
integrati di istruzione e di formazione musicale o coreutica anche ai fini 
del conseguimento del diploma di istruzione secondaria superiore o del 
proseguimento negli studi di livello superiore;». 
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Note all’art. 14: 


— La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante Modifiche 
al titolo V della parte seconda della Costituzione è stata pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 24 ottobre 2001, n. 248. 


Note all’art. 15: 


— Si riporta il testo dell’art. 27 del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, recante «Norme generali e livelli essenziali delle presta- 
zioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e for- 
mazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53», come 
modificato dal presente decreto: 


«Art. 27 (Passaggio al nuovo ordinamento). — 1. (Soppresso); 


2. Il primo anno dei percorsi di istruzione e formazione profes- 
sionale di cui al Capo III è avviato sulla base della disciplina specifica 
definita da ciascuna Regione nel rispetto dei livelli essenziali di cui al 
Capo III, previa definizione con accordi in Conferenza Stato-Regioni ai 
sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dei seguenti aspetti: 


a) individuazione delle figure di differente livello, relative ad 
aree professionali, articolabili in specifici profili professionali sulla base 
dei fabbisogni del territorio; 


b) standard minimi formativi relativi alle competenze di base 
linguistiche, matematiche, scientifiche, tecnologiche, storico-sociali ed 
economiche necessarie al conseguimento del profilo educativo, cultura- 
le e professionale dello studente, nonché alle competenze professionali 
proprie di ciascuna specifica figura professionale di cui alla lettera a); 


c) standard minimi relativi alle strutture delle istituzioni forma- 
tive e dei relativi servizi. 


3. - 6. (Soppresso). 


7. Con l’attuazione dei percorsi di cui al Capo III, i titoli e le quali- 
fiche a carattere professionalizzante, acquisiti tramite i percorsi di istru- 
zione e formazione professionale, sono esclusivamente di competenza 
delle Regioni e delle Province autonome. In attesa della compiuta attua- 
zione, da parte di tutte le Regioni, degli adempimenti connessi alle loro 
competenze esclusive in materia di istruzione e formazione professiona- 
le, l’attuale sistema di istruzione statale continua ad assicurare, attraver- 
so gli istituti professionali di Stato, l’offerta formativa nel settore, con lo 
svolgimento dei relativi corsi e il rilascio delle qualifiche. 


8. - 9. (Soppresso).». 


Note all’art. 16: 


— Per il testo dell’art. 64, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 113, recante «Disposizioni ur- 
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria» si 
veda la nota al titolo. 
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